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Crinali 

causa 

IniKggiuitu» al Parlilo li¬ 
berale ituliuno o ai gratuli 
giornali < liberali » che lo ap¬ 
poggiami c ue propu^nnduuo 

10 tesi. Il passo compiuto tini 
fccgrclario del Pl.l on. Multi* 
godi presso Poti. Seellui sulla 
questiono dei patti agrari Ita 

11 raro pregio della ulùurtv/u. 
Malagodi lui detto «l presi¬ 
dente del Consiglio di essere 
decisamente contrario ni prin¬ 
cipio della « giusta causu i 
nelle disdette agricole, pria- 
i ipio da lui giudicato illibera¬ 
le e contrario ai sacri canoni 
della proprietà privata; e Ita 
aggiunto: < Quando si fu un 
viaggio in compagina, tutu 
devono essere d'accordo sulle 
tappe e sulla mèta: altrimenti 
è un non senso partire insie¬ 
me ». Coti ciò l'un. Malagodi 
ha posto gli altri partiti della 
coali/ìotte dittatisi ad na'al- 
tcrnativa radicale: egli si è 
icputato evidentemente oblia* 
staii/.a forte da far dipendere 
il futuro del governo quadri¬ 
partito d a I l’uboli/ioiie dei 
principio della < giusta causa » 
nelle disdette, inviso ai siiui 
amici agrari. 

Adesso non solo i me/ae 
tiri, I fittavoli, i contadini, imi 
tutti i lavoratori, tutta l'opi¬ 
nione pubblica limino un ele¬ 
mento di fatto, concreto, in 
buse al (piale giudicare il 

< imiportametito «lei governo 
Scclbu-Surugut. 

C’Ite coi'è la «giusta causa»? 
li' il principio ette — limi vol¬ 
li introdotto nella legge di 
riforma dei patti agrari — ga¬ 
rantisce il mc//ndro e il fitta¬ 
volo dall’arbitrio e dalla rap¬ 
presaglia del proprietario ter¬ 
riero. Con la « gitisi,i causi» 
il mezzadro e il fidatolo sono 
uomini lilieri. limino la garan¬ 
zia di poter esercitare i propri 
diritti costituzionali e sindaca¬ 
li, divengono parte integran¬ 
te deU’az.ienda cito lavorano, 
partecipano allo sviluppo del¬ 
la protiu/ioiie. Senza la * giu¬ 
sta causa», i rapporti sociali 
nelle campagne fanno un sal¬ 
to indietro ili decenni, e l'cco- 
tiomia agricola subisce un col¬ 
po durissimo. La sostanza del 
dibattito non è dunque la 
maggiore o minore durala dei 
ronlrutli di mezzadria o di 
affitto: ma è il mantenimento 
e l’estensione del concetto di 

< giitstu causa ». 

Che i « liberali > italiani, 
ormili totalmente dimentichi 
delle loro stesse tradizioni e 
ilei principi che furono uUu 
base delle rivoluzioni liberali, 
legati inani e piedi agli inte¬ 
ressi dei feudatari più retrivi, 
scendano lancia in resta con¬ 
tro la « giustu causa » è — iti 
fondo — più clic logico. Mn 
proprio per questo è degno 
ilei massimo interesse (ultcg- 
giamento della Democrazia 
eristiuna c della fociuldcinu- 
crazi.i. 

Bisogna che i contadini sap¬ 
piano che òcclha, bnnfuiii, 
haragat stanno disperatuineu- 
tc cercando in questi giorni 
di raggiungere un compromes¬ 
so con gli agrari, allo sco¬ 
po di salvare il governo. Ma 
un compromesso — e questo 
i contadini Io sanno già be¬ 
nissimo — non c possibile. 11 
progetto di legge presentato 
dai democristiani Gozzi, ^or«»- 
nesi e altri non è una < via di 
mezzo» tra il progetto di leg¬ 
ge dei liberali (che ricalca il 
patto fuscista) e il progetto 
dcU’cx-ministro d.e. Segni, ri- 
presentato dalle sinistre e da 
alcuni deputati del (SDÌ e 
del PR1. No: è una capitola¬ 
zione pura e semplice dinanzi 
alla volontà dei grandi agrari. 
Non sì tratta di stabilire, in¬ 
fatti, se i proprietari terrieri 
debbano avere la libertà di 
cacciare dal fondo i mezza¬ 
dri e gli affittuari ogni anno, 
oppure ogni tre anni, oppure 
ogni nove anni, oppure ogni 
dodici anni, òi tratta di sta¬ 
bilire che i contadini pos>ouo 
essere allontanali dalla terra 
e dalle case che occupano 
esclusivamente per una delle 
«giuste cause» ILsate dalla 
legfe. 

[anfani c Sarag.it possono 
contorcersi quanto vogliono, 
ma non riusciranno a sfuggi¬ 
re alle loro responsabilità. 11 
quadripartito ha sotto i pie¬ 
di qualcosa di molto più gros¬ 
so della « buccia di limone > 
di cui parla la Gazzetta del 
Popolo. 11 governo darà retta 
agli agrari o ai contadini? 
Saragat ci parlerà del < mito 
sadico > della Con f agri col tu¬ 
ra? T'anfani cercherà di' far 
votare al Parlamento del 7 
giugno una legge più reazio¬ 
naria di quella che approvò 
il Parlamento del 13 aprile? 
Altro che boccia di limone! 

Forse Sceiba, (anfani, Sa¬ 
ragat si illudono di far dimen¬ 
ticare (indilazionabile realtà 
di qacsti problemi, che tocca¬ 
no direttamente la vita di mi¬ 
lioni di italiani e tutta l’eco¬ 
nomia nazionale, con le misu¬ 
re «anticomuniste» e con la 
vergogna delle discriminazio¬ 
ni tra i cittadini. Ma sbaglia¬ 
no. perchè tutti- le per«one ra 
glene voli giungimi» mmiedia 


SI ALLARGA IN EUROPA L’OPPOSIZIONE AI PROTOCOLLI DI PARIGI 

La Commissione di Difesa dell’Assemblea francese 
si pron un cia contro gli accordi sul riarmo tedesco 

L URSS denuncerd il palio con la Francia se l’UEO sani ratificata 


La nota sovietica 

al governo francese 

Urto diohinrutlono di 

Molotovi l’U.R.8.8. ò 

pronta a normanna- 

ro I suol rapporti con 
il Giappone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, ili. — Il governo 
.sovietico lui cmiunucuio oggi 
alla Ftancia clic, dopo una 
eventuale ratifica degli ac¬ 
cordi di Parigi, il ti attillo 
di alleanza franco-sovietico, 
concluso dai due paesi dieci 
anni or sono nel corso della 
guerra antinazista, non po¬ 
trebbe piu continuare ad esi¬ 
stere, poiché sarebbe stato 
violalo in tutti i suoi prin¬ 
cipi basilari dalla parte fian- 
cesc. La ratifica annullerebbe 
dunque l’alleanza e non reste¬ 
rebbe al governo sovietico 
altra soluzione clic chiedine 
al Soviet Supremo deU'UItSS 
di annullare, anche ufficiai- 
mente. Il trattato stesso. 

Questa dichiarazione 6 sta¬ 
ta trasmessa a Parigi con una 
nota diplomatica clic il mi¬ 
nistro degli cstcìi Molotov 
ha personalmente consegnato, 
oggi pomeriggio, dU’ainba- 
' sciatore di Francia .loxe. e 
che questi si è impegnato a 
portare immediatamente a 
conoscenza del suo governo. 

,i L’attuale politica del go¬ 
verno francese — dichiara te¬ 
stualmente il documento so¬ 
vietico nell* sua parte con¬ 
clusiva — non soltanto non 
corrisponde agli obblighi as¬ 
sunti dalla Francia con il 
trattato franco-sovietico di 
alleanza e di reciproco aiuto, 
ma è direttamente rivolto 
contro l'Unione Sovietica e 
gli Stati pacifici d’Europa 
Dopo aver finnato gli accor¬ 
di di Parigi, il governo fran¬ 
cese tenta adesso di affret¬ 
tare, in tutti i modi, la rati¬ 
fica di quegli accordi. Esso 
si sforza dunque di accele¬ 
rare il riarmo della Germa¬ 
nia occidentale c la sua In¬ 
clusione in blocchi militari. 

- in queste condizioni, Il 
trattato franco-sovietico non 
può servire agli scopi per i 
quali esso fu concluso. Dal 
momento che, malgrado resi¬ 
stenza di tale trattato, il go¬ 
verno francese si è avviato 
verso la restaurazione del 
militarismo nella Germania 
occidentale e include la Ger¬ 
mania occidentale riarmata 
nei blocchi militari diretti 
contro l’Unione Sovietica e 
altri paesi pacifici d'Europa, 
il trattalo franco-sovietico 
non soltanto non può servire 
gli interessi della pace, ma 
al contrario si trasforma in 
un semplice paravento, usato 
per mascherare l'attuale po¬ 
lìtica del governo francese, 
che è entrato a far parte di 
blocchi militali aggressivi di¬ 
reni dagli Stati Uniti d'Arno- 
eira. Il governo sovietico non 
può rassegnarsi ad un simile 
stato di cose e non nyn fare 
a meno di dirlo apertamente, 
sia al popolo sovietico che al 
popolo francese ». 

« Tutto questo dimostra — 
conclude la nota — che la 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi complicherà inevitabil¬ 
mente e in modo serio la si¬ 
tuazione europea: nello stes¬ 
so tempo dimostra che la ra¬ 
tifica non risponde agli inte¬ 
ressi della pace e della sicu¬ 
rezza in Europa e che di essa 
hanno bisogno soltanto i cir¬ 
coli aggressivi di alcuni Stati, 
i duali stanno preparando 
una nuova guerra. In tali 
condizioni, il governo sovle- 
i tico considera suo dovere di¬ 
chiarare che l’atto d* ratifica 
j degli accordi di Parigi can- 
i celierà e annullerà il trattato 
I ài alleanza e ùi reciproco aiu¬ 
to. L'intera re«oon«abil:tà d: 
ciò ricadrà sulla Francia e 
su! inverno francese. 

* Dopo la ratifica degli ac¬ 
cordi di Parisi, al governo 
sov ! c! : co non resterà altra al¬ 
ternativa erro sottoporre al¬ 
l’esame del Presidium del So— 
GlCSErfE BOFFA 

(Contino» in * PH. 4 col-) 

tamenfe a tutt’altra conclusio¬ 
ne: il governo quadripartito, 
róso da contrasti insanabili 
sulle questioni di Tondo, tenta 
di-pcratamente di saltarsi c 
di coprire la propria debo¬ 
lezza; ma la questione dei 
patti agrari rivela una volta 
dì più che (anticomunismo 
coincide con la difesa degli in¬ 
teressi dei padroni e con (at¬ 
tacco adì interessi di tutti in¬ 
distintamente coloro che lavo¬ 
rano. Tolti indistintamente, 
onorevole Saragat. 

l.lìCA FAVOLIMI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |iro\ in .ito profonda Inipt 

——— niriitr fr» I gollisti, ni li 

PArtU’.l. IH - I » commissione illfrMi ilei- «Unto ripercussione rurl.u 

l'Assemblea iiarloiiale francese ha respinti» Aumenta, untore della | 

oggi, ron ventini voti tmitro undici r tre eostlturtonnlltil votando I 

astensioni II rapporto presentalo da Loti- respinse la ( LI), lui tire 

klitiinan-1.arati, e favorevole, sla pure eoo stessa una mozione elle, 

serie riserve, alla rutilici, «Irgli arconti dt esplicito alla nota soviet 

Tarisi. Con vrntlchiuur voti ,mitro «Iteci Ultra » condizionata » a tei 

astensioni, la commissione ha quindi rlrtto Alla nota sovietica ha »! 
come nuovo rrlatorc 11 radicale lincile. cl(- vi dichiarazioni, al termi 

vhlaratamcntc ostile itila ratltlra A favore con t.deu e llulles. «tic 

del rapporto l.oustaunau-l.wcnn hanno vota- l| quale si f sforzato di 

to i Rolllstl, alcuni moderati e alcuni radi* del documento drll’CItN.s 

culi, contro hanno votato t comunisti, parte a nascondere la sua Inq 

del radienti e del modrratl e alcuni ilo e dente del Consiglio si è 

Indipntdrnft. Cimine commissari sodatile- «araltere formaliurnlc d 

niocrtitlci si sono allontanati dall'aula al ino- per negare elle gli ureo 

mento del voto. in contrasto con il patto 

In conseguenza di qursto voto, die testi- ha cercato di rinnovare I 

molila In forza della crescente opposizione tattvc «dopo» la ratifica 

ni riarmo tedesco, si apre la possibilità di Egli |,a fiuto ili (gnor 

un rinvio del dibattito dt ratifica in Assetti- trattato franco - sovietici 

Idea, che dovrebbe aprirsi fra quattro glor- ,, r |o a quella ehr è la so, 

ut: lunedi 20. Non si vede come ili qursto ( u Parigi: Il riarmo ledete 

breve periodo la commissione difesa possa ricordato In serata due 

esaminare il nuovo rapporto r pronunciarsi K | pu ft preparare un rsri 

su di esso. Questa situazione sarà esaminata ITflSN. e proclamarsi a 

domattina dal presidenti ilei gruppi parla- dichiarato II generale A, 

mrntnri. Usta Valloni « Questa prl 


metile Tra I gollisti, ed ha avuto una timnc |ll dibattito noll'jiula di Tlontoritorio dominato 

diati» ripercussione r«rl.iuiei»(»rr. || gcin-r.-.lr ! m m — m 

«lolle critiche «lidi 0 |»|»omi%ioiic agli accorila 

respinse I.» Chi), ha presentato questa scia ---** — 

stessa una uiuzloiic che. facendo riferimento fi- , . ,• i- \| • \l . I 1 I, .. 1), : .1; ( .... , ,1: I.. 

esplicito alla nota sm Ielle a. ehlede un.» ca- Dii mllTM'Iltl <1| MfHUl iMmldilK'IIII MOSSI. <ll Ul|>l’lHil <’ <ll Ml^rUO 

tifica • condì/Intinta » a trattative con ll'IUSS- , ---—.— * ■ ■ 1 — . .. . --- -~ • 

Alla nota sovietica fin dedicate» aleunr t»re- .\nc In- '.» quali;» gioì naia si sconti uno stiliti scena più gì avi* e pericolosa per gli piu .mielite illusili;»'. Lo slci- 
vl dichiarazioni, al termine del suoi colloqui del ibb.iUito sugli lima di di miei ntiz.oiuik*. seer.bei ebbio o stessi popoli eleU'Oceulenle. so Imitato cleU'UEO non «•»- 

cem I.drt» e llulles. unchr Mendés-Frauee. i'an K » v stala dominala dagli la via della distensione pio- quando si pensa che ancora iiinti-.ee affatto che 11 limite 

Il quale si #• sforzalo d| ridurre la portala ,»,.,i„ t | dell Opposizione, giae- posta dall'UHSS pCiehc è la nel BRUÌ gli Stati (filiti, (In- delle eludili divisioni (pali a 

del diicuniruto delfUHSS. mn senza riuscire olir- la maggioiimza ha eon- vlu del buon scuso. 11 liscino glnlten a, la Fi ancia o i puunl olile 0(1(1 nula uomini armati) 

a nascondere la sua Inquietudine, il presi- lionato a ostentare un atleg- implicito nel t Ialino della del Itenehi.s, nello stipulare i.la i ispcttato. Infatti le tri¬ 
dente del (‘(invigilo si è trlm-rrato dietro II gi.miento di indiffcien/.i c di Gei mania (li Homi è tale ila il l'alt» eli Minxelle.s, si ini- sgiesMom pf sanno al esse»»' 

c .iralfere forninlnirnle difensivo drUT.E.O. non parleeipazione. Alle 11.30 indilli e alla i incisione ogni pegnuvano a i irei care una so- denunci iti- ,i| Consiglio dcl- 
per negare elle gli accorili ili Parigi siano 0 p vice-piesidenle MA- pcisonn elle i.iglom. E ciò. iu/ionc imitai la del problema i’UKO. ma li Consiglio stesso 

hi contrasto con il patto frnnco-sov Irtlco. ed cilKl.LI mi apme la seduta sìa poiché le mire degli lui- tedesco e ad evitine In ileo- lui la fncolhi di le.-plngeic a 

In» rrrcatn di rinnovare 1 lugnu-no delle trat- Al banco del governo siede pcilallslj tedeschi sono noie, si Unzione di una fot/a armata maggior jii/» semplice queste 

tntlve «dopo» la ratifica Sceiba. sla pei che il rimino della nella Germania. E* vero — denunce. Va aggiunto poi clv 

ligi! ha finto ili Ignorare. Invece, che II l'aria subito la compagna Germania occidentale e la piu continua la compagna [tossi — nessuna sanzione e prevista 
trattato tramo - sovietico vontracfiUrc prò- Maria Maddalena BOSSI grave violazione degli ttceot- che lu muggini an/u coi cu di nel caso clic la Germania vin¬ 
ario « quella che è la. sostanza deglt «eeorclt limatrice comunista affeuna (li stipulati dalle granili pn- tuitU|UlIIi/zaie ropinlone pub- Il le limitazioni (insto ai suoi 

di Parigi; Il ritirato tedesco. K* quanto hanno che la fletta con la quale vie- ten/.e vltlmiosc nella guena bllea affennando eh** Il l’iar- arnininentf. E non si tratta - • 

rlrnril.ito in serata due parlamentari. «Novi ne chiesta la latiflca degli ariti fascista e. di consoniteli* ino della Gcimania sani limi- nota In compagna Bossi — dt 

si può preparare un eserelto tedesco contro accendi di Parigi dimostra za, e un elemento di liubn- iato e controllato Ma (pianto ili) pericolo ipotetico e lon- 
ITIlK.s. e proclamarsi alleali di essa», ha come il gocci no tenui una an- mento delle relazioni Interna- valgano i limili e I controlli Inno (K»iché in Germania e». 1 - 

dlchliirato II grnrr»le Amarrali, r l>v gol- piofoudita discussione sulla zinnali, un alto di slealtà e per I militaristi tedeschi io stono già forzo militar) mi¬ 
litili Valloni « Qursla prima misura concreta questione tedesca e sul piu- di ostilità contro (URSS che iva dlrnostiato l'esperienza tuuli/./.ale pronto ad assumere 


Egli ha fiuto ili Ignarare. Invece, »!>c B l'aria subito la compagno Gì 
trattato franco - sovietico contraddire prò- Maria Maddalena BOSSI gr 
pelo a ciurlile che è la. sostanza deglt accordi Loiatriee comunista uCfctmu <ii 
dt Parigi: Il riarmo tedesco. K* quanto hanno che la fletta con la quale vie- te 


AI voto della commissione non i estranea, I annunciata daiPfiHSS corrisponde agli av- hicmi della sistemazione pa-inori (ilici non avere scile eoli-1 dell'altro dopoguerra. 


secondo aironi osservatori, la nota sovietica 
fi» cui si ammonisce la Franila che la rati¬ 
fica degli accordi di Parigi renderà nullo tl 
Ir.illuio franco - sov ietico del fitti. Essa ha 


lo caratteristiche di un pò- 


micheli: rtA<;o 


sedimenti che essa aveva già dato e che reifica deii'Kniopti. K* chiaro.Lieguenz.e I K e’e di j>ui. Le lunitaz.lonl tento esercito, sotto 11 cornati- 

tanti. con molta leggerezza, non avevano \o- j infatti, che se lutti gli Italiani Questa violazione dei di-le le gatanz.io contro il (>e- do dogli stonai generali c do¬ 
lute» prendere sul serto». fossero in giade» di valutare ritti di una delie rinatilo pn-Incoio del militarismo tede- gli stessi ufficiali, che hanno 

MICHELE ftAco (appieno le due posizioni che! lenze vincitrici apparo tanto*sco, previsto neil'UEO. sono dato aii'Etiropa Intiera la di- 

____ illustrazione di quel che è 

—_—:— ... - '— . ~ J " ’ . * capace li militarismo tedesco. 

Mitrasti all*Interno del quadripartito Sitili 

*» « m «■ M a «■ m m a •m m _ Mussolini dichiara che il mo- 

art e la cessione del petrolio italiano imi-sì 

— — ■ ■ — ■ ' ' ■” ' . sovrani e restituiscono filli 

sul complotto contro VENt - L’on. Gronchi dichiara che la Camera discuterà i progetti Mo rr "i!S ,i ic 0 ®peaS. ta i e riluSnl 
rari entro gennaio - Circolari di Sceiba per Vapplicazione delle misure maccartiste ’pw,-»ro l< T^°nm 

_______ ail’armamento della Germa¬ 
nia di Bonn 

■ delle licclicz- vabililf» aperta ileiln ll<|iiid:i- rirlilitmav.me» aprilamenle ulte vione lieti’ \gricwlliini |>rr e«n- si, u .ilimiiu di imi rim|>.ivlo » , minio esoendo le 

n llaliani) alla rione dell'KNI li discorso » v . eoiirs|ioi)saliililii ili lutti 1 eludili- l'esame del progi-tli ili In quest.» situazione n»s.il n j- { ‘ . * * ...J 

slslenz:» di un infilili, anche «pii mollo sei»»- parlili della coalizione qua- Irgge sulla lifoiina del patii ioniple.ss.i. Ieri l'.igcii/ia ABI or [p'fì'A chiedo li r io -- < 

jnr liquidare (ilice: con chi credono 1 so- deipari ila nelle misure inarcar- agrari »• per dare quindi ini- «lava notizia ili ima serie di . . , * J. 

proli.iliiI iiic-iiI t- cialdeiiiorraliri di dirciulcrr I.» liste, per rliirdcrc che «da zio alla discussione in alila, disposizioni. diramate nel ,,, *_ ,, . 5.V1’ 


Aggravati contrasti all*Interno del quadripartito 
sui patti agrari e la cessione del petrolio itali ano 

Gravi ammissioni del PS DI sul complotto contro VENt - L’on. Gronchi dichiara chela Camera discuterà i progetti 
di riforma dei contratti agrari entro gennaio - Circolari di Sceiba per Vapplicazione delle misure maccartiste 


E’ li.iscuisa poco piti di una im alla cessione delle lirchez- sahililà aperta della liquida- richiama» ano apri lamenle alle sionr dell' \gricollura prr eon- si, o almeno «li imi rimpasto » mieito minio essendo le 
srllimait.i. dal giorno in cui re del soltoMinlo italiano alla rione clrH'KNI 11 divr«»rs<* » v . eoiiespousahlllln ili lutti i eludei«• l'esame «lei progetti ili hi qurst.i situazione assai J-. ‘ . 1 rnmn*»cr'nr 

il governo -- nel tculnlivo ili * Gii lf fili». LTsIstcnr:» «li un infilili, anche «pii moliti seni- parlili dell.» coalizione qua- legge sulla lifoiina del (talli i oiuple.ssa. Ieri l'agni/in Alti z-r ip'rì'A rhied P 11 i j 

eludere, eoli lina ondata eli piano preciso per lh|iih|arr plice: con chi credono i so- ilriparlitn nelle misure inarcar- agrari r («er dare quindi ini- «lava milizia di una serir di , . c 1 r n..o 

forsennato aiitiroinuiiiMiio, i PENI, piano che proh.ihilmenle ci.ildcnmcrat lei di difendere 1.» liste, (ier chiedere che «da zio alla discussione in aula, disposizioni. diramate nel pH^mcnggio. 

prohlemi reali delle masse po- già si basa s»» accodi r iin- polilica petrolifera Italiana? lulle le patti cl si prepari ad l'uà precisa dichiarazione in giorni scoi ,1 da^ Seelha nella a? 1 | 1 W-UliAHt , 

potali c drl Paese — stirava prgnì preelsi, senihra essere Forse eoi» "logli! e gli uomini adrgnate r«»neesslonl reelpro- questo senso stala fatta, su:» «inalili» di ùtittislro degli '* necess, * a 

le misure di disrriminnzfittie confermata apjmnlo dalla della «leslra rlerlralr? t) eon rhr *. |'. la .Sfoinpn ili ’lorhto anzi, dal l*iesiliente bronchi Interni ai prefetti, per invi- P*o. .*,uire in al3CU3Jlonc. Ala 

polilica. c già la coalizione drammatica risoluzione dei Villahruna: «> a«ldit ittnra con aggiungevi»; * Non resi.» che un.» delegazione «li mezza- larli a intrusi! h ni c «l'agio- “'l ftlnlslrn f(lj Viene rotto ov- 

governaliva torna ad essere parlamentari soeinMeitiocra- i monarehìci? t» forse c«»n Va- ripiegare sul compromesso del- drì «li l'esenr.i e «li Iteggio ne ili vigilanza e «li controllo pcrv-ire che B gruppo clen- 

profondnmcntc divisa davanti tiri. noni, di cui si detto die l’ahhinainenlo del palli agrari Emilia, recatasi da lui per sulle aminlnlslra/ioi»l conni- b* 1 ostinatamente (lìsci 

alla urgenza con cui quelle II comiiuiralo giunge ad af- si.» andato negli Siali l'nili alla riforma fondiaria: il elle lamrnlare la grave situazione unii, prr eliminare «>gni cvrii- L'ito 1 aula, rinunciando pcr- 

slc.ssc questioni si poligono. K* fermare clic «in atlcsn «li una appunto per discutere le (ire- conscnt Irebbe il rinvio prr un rhr si va determinando nelle tuale a lui so ». I.’ evidente, d«>- Uno «id Utilizzare le ore asse¬ 
di queste ultime IH ore la precisa presa di posizione «lei lese dei monopoli americani cerio Irmpo di Itili:» la qnc- campagne per il >it.iid«> di no l'imliriz/»» generale dato snategli nell accordo tra i 

polcmh-a che s» è ravvivala gruppi di maggioranza, trova sulle ricchezze petrolifere ila- slmnrz. l*rop-w s»i questo . «ttuppi. Pecoraro tace C Tas¬ 


sili tema della riforma del credilo l'insinuazione secondo liane? Anche in questo caso, « compromesso * si s.irehbrro 
cotiIrati» agrari, dopo la di- la quale la manovra del grup- risulta c'ideate cl»r se si so- accordali, nel corso «Il in» col- 
ehiara/iouc della direzione del (il privati Italiani t* stranieri gliomi davvero difendere II pc- lo<(iiio avventilo nella giornata 
l'MH sull.-» «giusta causa» e conterebbe sa appoggi c*'i(iaci Irol.'.» siiilìaoc» e le risorse di ieri, Seelba e II liberale 
la eonsegiienle impcrinata del di assicurarle II successo», f.a della Vaipad.iii.t. ej sì deve \'i Ila brìi na, coniando evhleiilc- 
libcralt* Malagodi. rivoluzione del f'Stlf termina appoggiare iti Parlamento e mente, ancora una volta, sul 

Jùl è di ieri ima allretlanto impegnando i parl.iuienlari a nei l’ae.e sulle f«»rze della s|- Inumi affici di Saragat per 
animala presa di posizione deI sostenere quella politica pe- nisfr.i: <- questa runica uiag- persuadere i sorialdemorratiri 
Cirnppo (larlamenl.irc del l’SDI trollfcra Italiana, della quale giuntura elle sia possibile co- ad nceonlrnlarsi delle dlelda- 
alla (".amerà sulla minarcia PENI rap(»resei»la no capo- sliliiire io difrs.t degl» ii»lc- razioni di prinripir» r a lascia 
ehr grava sul petrolio italiano, salilo. ressi «Iella Nazione re i contadini senza 5 nuovi | 

oggetto di brame da («arte del dome per i palli agrari, an- ij j s«irial«lru»orratiei sor- conlr.-illj. ; 

potetti! trust internazionali, che sulla questione «lei pelro- ranno aeeetlarr che -- anche Tuttavia a Montecitorio si: 

K* nolo che la stani|>a di e'trc- Ilo é però lecito sospellarc ehr (irr il raso «lei petrolio — la osservava ieri che quello len-J 

tua destra li.» sratenato una i soeialdemocratiri. al rfirrrn- stampa governalSv.i non pren- tal ivo «li dilazh>narr lo snino-l 

massiccia offensiva contro lo te degli intrighi clic si trama- «Iv tanto sul serio Ir loro prc- so problema non sarà di f.trilr! 

Ente nazionale hlrocarburi far- no per favorire I monopoli se di posizione, rosi come atInazione. Valendosi <ld rr- 

rusnln fra l’altro di essere stranieri, mirino a mettere le im«'niit«i per i contratti golamrnlo. Infatti, il Pre'lden- 
« in strette relazioni con Bimani «vanti per cercare di nonj agrari? Proprio ieri, i mas- le Gronchi inlrndt-rebhr fissa- 
PC.l ») per preparare il terre-! venir trascinati nella respot»-* soni organi del governo si re tir» lenitine alla rnniinis-i 


IN UNA MOVIMENTATA SEDUTA NOTTUR NA A MONTECITORIO 


H sottosegretario Preti messo sotto accuso 
per i sistemi intiodotti trite Pensioni di gonio 


l.c denunce degli on. Pedano, Waller. Diteci e ( ultilla - l.a difesi di Ro*»si 

-I 

Anche ieri la Camera ha in questo settore: lentezza Tuli: g'.: oratori - - dai co- sto il declassamento delle ca-, 
dedicato la seduta notturna esasperante nel disbrigo del- mun:.»t. Dolano e Waiter, ai te^orie. Inoltre il soUost-^rt— | 
al problema delle pensioni d: le pratiche; criteri restriUiv; social.sta Ducei t- ai monar- lar.o ha ord.nalo d; negarej 
guerra. Il dibattito, nonostan- nella concessione delle pen- ch:co Cu*.t:*.ta — hanno messo l'aggravamento senza neppu-, 
te l’ora tarda, è stato quan- s : 0 ni e nella revisione di -n luce che ; ritardi, gli ar- re sottoporre : richiecientiì 
to mai movimentato e ha da- q Ue jie già concesse* divieto bitr»:. le d.scr.minazioni de- alia prescr.lla vis.ta med.ca ! 
to luogo a vivaci scambi di naHamontar; <n^ . nunc.atc sono il frutto d; un Ad esempio, il pensiona:» di 

interruzioni fra il sottosegre- J 1 ri!» 1 V n- a - prec.ro ir.d.r.zzo di governo:j pr,ma categoria Gino Sa^» 

tario Preti c gli oratori d; ,; ch V i—,,,;»; rivolti Ha Proti * fondi destinati alle pens.o- tor: d: Sth.o. pr.vo d. se-ji 
quasi tutti i gruppi dell’as- = nar'amentari che o-ano ni son!) -nsuff-cienti e j po- costole e per se; anni r;co- 

sembiea. *ia chi danari disponibili vengo- cerato in sanatorio e stato 


numerose 


elettoralmente 


le- tegoria e. avene 
la tato di accettar 


e questo so- 


rio socialdemocratico Preti) 1 legge. 


nanle è stata la documenta-)Questi ca s . particolarmente 


Azione in Parlamento 
in difesa delle libertà 


Al (••iimnc di una riunione- comune awc-nu'.-i t < ri 
fi.« i (’«.f»u(;-li direttivi dei Gruppi parlamon'rui <»- 
monista, «.<«ial»-t;» r (Irgli in«lij)«-iufi-u(i dj .-mi.-ti.», 
c :t;it«» diramai*» il seguente c omiuur:> , <»' 

m I Comitati dirrttlvJ drl firuppi parlamentari, 
tirila ( amri* r drl Senati», drl l'artU»» soriaBsta Ita¬ 
liano, drl Parlilo iomunLla italiani» r degli Indiprn- 
drnti di ministra hanno rsaminato Fazione parla mm- 
larr da romplrrr contro la discriminazlonr tra I cit¬ 
tadini r i partiti, rhr il governo ha. ron il comunicato 
drl Consiglio dei ministri drl 4 dicembre scorso, posto 
uffIrialmrntr a base delle sur direttive alla pubblira 
amministrazione. 

« Tali direttive devono rssrrr denunciate a| Par*r. 
come una aperfa violazione drl fonclamrntalr princi¬ 
pio costituzionale della eguaglianza giuridica di tutti 
i cittadini davanti alla legge e agli organi dello Sta¬ 
to, Il pretesto dell'anticomunismo viene assunto, pro¬ 
prio nrl X anniversario della Resistenza, prr una po¬ 
litica di reazione e di fascistizzazione burocratica del¬ 
lo Stato. 

i I Gruppi parlamentari sono sicuri che il Paese 
e li Parlamento, la Magistratura e la stessa Ammi¬ 
nistrazione renderanno inoperanti c»»n la loro resi 
stenza queste arbitrarie direttive. Per contribuire ef¬ 
ficacemente a questo risultato, i deputati e I senatori 
socialisti, comunisti e indipendenti di sinistra si ri¬ 
volgeranno agli elettori eon una sistematica pubblica 
denuncia detrazione antidemocratica governativa, la 
quale tende a creare nel Paese una tensione sempre 
più grave e pericolosa. 

« I Gruppi hanno decise» di portare in Parlamento 
la già impressionante documentazione dei casi di ec¬ 
cessi. di abusi e di sviamento dei pubblici potrri e 
di drgradazionr dello Stato democratico a Stato di 
polizia e dell'amministrazione pubblica a strumento 
di persecuzione delle libertà democratiche e dei di¬ 
ritti dei cittadini ». 


Il dito nelVocchio 


serri bica, nella quale l de * ! 
contano culle dita di una 
inano, decide il rinvio 
Il dibattito sult'UEO vie¬ 
ne ripreso nel pomeriggio dai 
rompagno Massimo CAPRA- 
RA, il quale si sofferma su 
un aspetto particolarmente 
grave degli accordi parigini: 
la minaccia del capitalismo 
tedesco alla nostra economia. 
Dopo aver illustrato le limi- 
! (azioni che provengono dalla 
1 ratifica deMTJEO alla legisla- 
izione e alla Costituzione ita¬ 
liana, l’oratore mette in ri- 
Jlevo y.: intenti revansciv. , 
,con i quali il governo di Bonn 
;si appresta a partecipare al¬ 
ila nuova organizzazione 
; Lo stesso Adcnauer — ri¬ 
corda Caprara — ha fatto 
suo il programma che fu g:a 
dei nazisti ed ha affermato 
{che « il riarmo tedesco dev 
; portare un ordine nuovo in 
Tutta l'Europa» c che esco e 
|* la via migliore per il ree ' i — 
(pero delle frontiere orier.ro- 
li ». Per realizzare «questo 
programma, Adcnauer ri (i 
finanziare dalle stesse bar¬ 
che che già finanziarono ro 
squadre naziste, prima, e :! 
riarmo deha W*‘hr.r,-ch*. . 

e si è circondato di alcun 
vecchi arnesi deirhitlensrr.o- 
a! ministero dei trasporti d: 
Bonn troviamo cosi il signor 
Seebohm. che fu già dirigen¬ 
te delle Faberindustrie; al/a 
direzione della DC tedesca 
Je quale consigliere di Ade- 
jnauer e presidente del comi- 
’tato tedesco del piano Schu- 
jman troviamo il signor Abs. 
'che fu membro del Consiglio 
'supremo nazista della guerra 
j economica, presidente del 
•comitato di reclutamento tor- 
zalo e consigliere finanziario 
|di Hitler; a presidente del 
(comitato per la CED trovia¬ 
mo Pferdmenges, già rr.em- 
i bro del comitato per !a 
I j * arianizzazior.e economica » 


* a* ; *e * D'ovo M* «a - j 7 : on a re - e criminale di guerra. 

* e ** • ’ H ” ‘ ‘ norme legislative che regolino da.Ùe muore maccartj»Je de! Con questi uomini, e con 

(Continua m • pzg. 9 col.) * contratti. II Presidente della governo, che qaevt'azione di il programma enunciato al- 

' Eamrra ha avvicurato che l’As- « vigilanza » vi intende ttcla- l’indio, è chiaro dove VOgUa 

vemblra discuterà della rifor- sipu.mente diretta conico i co- arrivare Adsnauer. Per 
nSOQIIintO raccordo m3 ^ ci p j!! » agrari entro moni di vroivtra. mentre ne- quanto riguarda le mire di 

. gennaio. ^1» altri coni ìnueranno io«Ji- Bcein sull’Italia è »2 ministro 


m M mMmmmm m mm m magma piu gravi denunciati. AI mo- vembica discuterà della rifor- sipu.mente diretta conico » co- arrivare Adsnauer. Per 

_ ^ mento del suo insediamento. D^gniiintn I 3CC0TdQ m3 ^ c * agrari entro munì d» vroivtra. mentre ne- quanto riguarda le mire di 

il sottosegretario Preti ha 59*1 gennaio. altri continueranno in«Ji- Bcnn sull’Italia è tl ministro 

Costituzionali Certo, può sfatare ordinato ai funzionari di de- ngl rnnfr*|ft& d€l Q3SÌStÌ Se non doxnc riuveire II starigli i vivtemi deH'aliezra dell'economia Erhard a ri- 

«rom^as^a^ron^la^CasU'.uzicme ^npre /atto'”carriéra^con U ;C , Pra Ì ;C Ì. e . SCnZ ^ — - « compromesso » del rinvio. la amministrazione (Jaanlo agli velarle nel SUO libro, il CUI 

degli Stati Uniti ». Da un titolo migliore offerente, eccetto che tendere .a necessaria d ~ Questa mattina «He ore 3 situazione della coalizione — «eventuali abavi», le circo- LhJlo - • La Germania n- 
d«t Giornale ditali*. ‘ ^munisti. mentaz.OP.ei e avvenuto CO- ^ « M ,nlstero^ del £ivo- àzlo che j liberali sono de- lari del min»tro degli Interni toma sul mercato mondiale » 

Triste destino, fiutilo del . . che SJ 100 m.la pratiche nartt IntrrMval» alta risi « non cedere julla liber- vaggcrivcono ai prefetti i vet- ’ P*Fla da solo. A psg. 

Giornale ditali*. Per una volta H fa**0 d«l «iorno r sbrigate ». 80 mila s; con- tà «Ielle disdetle e posto che lori «ai quali rivolgere par- dj questo libro, sì può leg- 

nix» libro prova che la eludessero con un verdetto "^nBMilvodeì Uvl » socialdemocratici non vi va- (.colare attenzione: ? contrai- re re. che. il Mezzogiorno d’Ita- 

cum d» oueìta deal!Stati^M vtU «i^ 01 ** 3 ** 0 * dl . un fono il negativo ne; confronti d; al- • I - *' gliann rendere definlthamen- ti. le trattative private. le gare ha e diventato Oggi campo 

cupo d quello deal, staff t/«rti. ^no. ‘^a^gesUonc. le tm tant: eventi diritto alla P«Je»ti dalle azie.de priva. ridicoIi rinonc , 3ftlJo a pcr ap p aItl di lavori o° di di lavoro comune per le im- 

Ceerlere {ua v *. a ’ e j' a iUa Pensione E ancora; *.! sotto- Je te le loro affermazioni di prln- forniture alle a'nminivfrzzio- prese industriali italiane e 

«? ul essenzialmente diversi da quelli segretario, sulla base di cri- I accordo definitivo. Le parti cjpio , olJa Rinvia eau»a — si ni comunali, gii acqaivti di tedesche, alle quali si asso- 

««Mtroit rt inaiyaa perche ina. deJ mto deI | , u m antt* ». Daim ieri del tutto personali e sen- provvederanno nella » temala farebbe veramente difficile, h materiale per conto dei ex, ma ciano anche ditte americane. 

« ha 1* radicata convinzione che eecri»t« sytobiopra/ta di 5«lp«fdor za consultare, come orescrl- di orgi alla stesura formale aironi deputali della stessa ni. la .-ooce«»ione «1» licenze Secondo il ministro tedesco, 

n comuniSmo «»a un mezzo effi- Da ”• ,nU:oIota V1 *-* un 8«u:o. ve j a »^ 2 ge la Comm!s-»ione del contratto, di cui si Uno maggioranza, parlavano Ieri J «Fe-er.-izi.,. dj juiorizxazio questo «campo di lavoro» 

cace per far carrier-». ASMODIO Imedica supcriore, ha d.spo- iano per oia i particolari. ■ ili nuovo «l» un» jmvsihilc cri n» potrà essere sfruttato a do- 
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« L'UNITA» » 


vere mediante l'impiego di 
capitale per la costruzione di 
impianti elettrici, di irriga¬ 
zione, di trasporti, di fabbri¬ 
che e miniere in Sardegna u 
Sicilia; il tutto, grazie a un 
piano di 12 anni cne compor¬ 
ta un investimento comples¬ 
sivo di capitali ascendente a 
circa 15 miliardi di marchi, 
uno dei quali è stato già 
stanziato. Ma l'Erhard non 
si limita a questo: egli chie¬ 
de anche l’abolizione dei da¬ 
zi protettivi per facilitare la 
esportazione in Italia dei 
prodotti industriali tedeschi 
e già considera il Meridione 
come una colonia 

Da parte italiana ha fatto 
eco il prof. Rocco, ex presi¬ 
dente della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, il quale, parlando 
al Centro di alti studi mili¬ 
tari, ha affermato che il pro¬ 
blema della viabilità è stato 
affrontato nel Sud in fun¬ 
zione delle esigenze belliche 
v che, nel settore turistico, 
la costruzione di alberghi è 
stata incoraggiata In consi¬ 
derazione del fatto che es¬ 
si potranno servire. In casi 
di emergenza, per ospitare le 
sedi dei comandi militari. 

11 compagno Caprura ha 
concluso il suo discorso ri¬ 
cordando te parole che l'ono¬ 
revole Colombo ebbe a pro¬ 
nunciare nU’ultlmo Congres¬ 
so della DC: « Lo Stato — 
egli disse *— deve presentarsi 
nel Mezzogiorno con il volto 
solenne della Giustizia »: nel 
caso venisse ratificata l’UEO 
e i piani della Germania di 
Itomi dovessero realizzarsi, 
b. Stato italiano — ha detto 
Capraia — si presenterà nel 
Meridione d’Italia con il vol¬ 
to infausto del caporale del¬ 
la Wehrmncht, fiduciario del 
monopoli e ilei militarismo 
prussiano. 

A questo punto prende la 
parola il compagno Pietro 1N- 
GRAO. L’oratore comunista 
si preoccupa innanzitutto di 
confutare uno degli argomen¬ 
ti portati dagli orntorl della 
maggioranza a sostegno degli 
accordi di Purlgl. Come si 
può parlare di nccordl per In 
unità europea, quando questa 
costruzione non soltanto e- 
sclude. ma è rivolta contro 
una parte dell’Europa, quan¬ 
do questa costruzione è fon¬ 
data sulla discriminazione po¬ 
litica elevatn a teoria? 

GONELLA: Siamo per la 
unità dell’Europa occidentale. 

INGRAO: Questo chiarisce, 
on. Gonelln, che voi non vo¬ 
lete unire tutta l’Europa ma 
soltanto una parte, per ar¬ 
marla contro raltrn. VI Diac¬ 
cia o no. l’ultima guerra 
mondiale ha segnato la fine 
del regime capitalistico nel¬ 
l'Oriente europeo ed oggi una 
politica europen non può pre¬ 
scìndere da questa realtà, de¬ 
ve inevitabilmente affrontare 
il problema della pacifica 
coesistenza tra 1 due mondi. 
E’ altrettanto chiaro che una 
politica per unire l’Europa 
non si può fare, senza pro¬ 
porsi di realizzare l’unità del¬ 
ia Germania. 

Un esponente della D.C., 
l’on. Bnrtesaghi, ha ricono¬ 
sciuto che se si vuole l’unità 
tedesca nella pace bisogna 
prendere atto della realtà 
della Germania orientale- Ma 
per il nostro governo, che non 
ha riconosciuto la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca que¬ 
sta realtà non esiste, I 20 mi¬ 
lioni di tedeschi dell'Est non 
esistono, come non esistono 
(100 milioni di cinesi. Il go¬ 
verno italiano, con gli accor¬ 
di di Parigi, approfondisce il 
solco che divide In Germania 
l’ima dall’altra parte. E non 
vale dire: negozieremo dopo. 

Il compagno Ingrao confu¬ 
ta a questo punto la tesi, 
secondo cui dopo la ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi 
si potrà trattane con l’Unio¬ 
ne sovietica. Per trattare — 
egli dice — bisogna essere In 
due e l’URSS ha dichiarato 
esplicitamente che. sulla ba¬ 
se del riarmo unilaterale del¬ 
la Germania di Bonn, non è 
possibile una trattativa. Del 
resto, non siete voi governan¬ 
ti che avete gridato ai quat¬ 
tro venti, sino a ieri, che si 
può andare ad ima conferen¬ 
za solo quando c’è la prova 
della buona volontà nel ne¬ 
goziato? Ebbene come n pre¬ 
parano s il negoziato gli occi 
dentali? Stracciando i trattati 
stipulati insieme con l'Unione 
sovietica, riarmando la Ger¬ 
mania in funzione antisovie 
tica. inserendo una parte del¬ 
la Germania in un blocco mi¬ 
litare antisovietico e. per so- 
vrammercato, respingendo la 
proposta sovietica di una con¬ 
ferenza per la soluzione im¬ 
mediata del problema tede¬ 
sco. Si può considerare que¬ 
sta, come una seria base per 
una trattativa con FURSS? 
Ma se anche si arrivasse a 
una trattativa, è evidente che 
di accordi dj Parigi non po¬ 
tranno esser mantenuti- E al¬ 
lora, perchè fare oggi quello 
che si dovrebbe disfare do 
mani, anzi perchè fare oggi 
proprio quello che rendereb¬ 
be difficile o impossibile la 
trattativa? Infine non esiste 
nè un impegno, nè una parola 
chiara del governo sulla con¬ 
ferenza; e se esistesse, noi 
sappiamo che vi so no altri — 
a cui il governo italiano su¬ 
bordina la sua politica — che 
non la vogliono. Non esiste 
dunque alcuna garanzia per 
il negoziato di cui ci parlate. 

Basta pensare che in que¬ 
sto momento il ministro de¬ 
gli Esteri italiano partecipa 
zi lavori del Consiglio del¬ 
la NATO, dove si sta per 
decidere ee l’impiego dell’ar¬ 
ma atomica deve essere de¬ 
ciso dai governi dell’UEO. 
oppure dal comandante a- 
tlantico- Io ricordo qui che, 
a Pasqua, il Papa sì pronun¬ 
ciò solennemente contro l’im¬ 
piego delle armi di sterminio. 
Io ricordo che il Parlamento 
ha impegnato il governo iti 
liano a promuovere ima ini¬ 
ziativa internazionale per la 
interdizione delle armi ster¬ 
minatrici. Ebbene, questo go¬ 
verno di cattolici ha strac¬ 
ciato Il discorso del Papa. 
Chiesto governo, che chiac¬ 
chiera tanto oggi di rispetto 
della 'legge, straccia la nor¬ 


ma costituzionale clic lo ob¬ 
bliga a rispettale le decisioni 
del Parlamento. 

A questo punto, il compa¬ 
gno Ingrao richiama l’assein- 
blen sulle conseguenze che la 
corsa al riarmo — che si sca¬ 
tenerà dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi — avrà sul 
nostro Paese. Egli cita alcuni 
dei filiti di cronaca che in 
questi giorni hanno rivelato 
gli aspetti più avvilenti della 
miseria italiana, soprattutto 
nel Mezzogiorno. A Caglia¬ 
ri l’acqua viene erogata per 
tre oro al giorno od è in¬ 
quinala da batteri; a Nuoro 
l’acqua viene erogata a gior¬ 
ni alterni c i benestanti la pa¬ 
gano per non fare la fila alle 
fontane. A Palermo, in se¬ 
guito alle prime pioggo au¬ 
tunnali, tremila cittadini so¬ 
no rimasti senza tetto o 11 
problema delle case ha as¬ 
sunto iale gravità da indurre 
anche i democristiani ad ap- 
la ricldcsta di una 


poggiare la rii 
teglie sivclnle. 
Ebbene, .11 g 


governo di un 
Paese dove esistono plaghe 
come queste, nccettn di im¬ 
pegnarsi nella corsa al riar¬ 
mo! Si rende conto che ugni 
miliardo per le spese di guer¬ 
ra sottrae 11 danaro nccessa- 
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Pietro Ingrao 


rio alia costruzione di caso, 
di acquedotti, di scuole, di 
ospedali? 

Qui l'oratore invita i soste¬ 
nitori dell’UEO a riflettere 
alla situazione politica che si 
è determinata nel corso del 
dibattito. Il vuoto sui banchi 
della maggioranza — egli 
dice — non può eludere le 
questioni che sono state sol¬ 
levate nel corso della discus¬ 
sione. Critiche e preoccupa¬ 
zioni per le conseguenze del 
riarmo tedesco non sono ve¬ 
nute. infatti, soltanto da que¬ 
sta parte, ma dalle file slo,>- 
se della maggioranza. Un de¬ 
putato democristiano ha ma¬ 
nifestato il suo allarme pel¬ 
le prospettive aperte dal 
rinrnio tedesco c dal propo¬ 
sito di incorporare tutta la 
Germania nel blocco milita-' 
re occidentale con motivazio¬ 
ni che noi non condividiamo, 
ma che nieritnno lina rispo¬ 


sta dal governo. Un altro de¬ 
putato democristiano ha pre¬ 
posto il rinvio di tre nMti 
dell’esecuzione degli necowU» 
L’on. La Malfa lui ricoào* 
svilito il caràttere prevalen¬ 
temente militare di .iW 
accordi. Lo stesso difanMfe 
(l'ufficio deirÙEO, l'onorevo¬ 
le Montini, ha dichiarato che 
la maggioranza approva gli 
accordi di Parigi senza ras¬ 
segnazione ma senza entusia¬ 
smo. In Commissione il de¬ 
mocristiano Folcili ha rico¬ 
nosciuto i pericoli insiti nel 
riarmo della Gcrnianiu di 
Bonn. 11 gruppo dirigente del¬ 
la Democrazia cristiana lieve 
dare una risposta limi solo 
a noi comunisti, ma a uucste 
voci che esprimono pi (‘occu¬ 
pazioni del mondo cattolico v 
dei suoi stessi alleati. 

L’on. Moro ha dichiarato 
che le posizioni assunte da¬ 
gli on. Bartcsaghi e Melloni 
eontrnstnno con l'orienta¬ 
mento della D.C. o saranno 
esaminate in sede disciplina¬ 
re. Ma il problema, on. Mo¬ 
ro. non è un problema Inter¬ 
no della P C., ina di tutto il 
Parlamento. VI stupito ili qui* 
rii dubbi clic sorgono dal vo¬ 
stro seno? Ma sarebbe stato 
dn stupirsi se, dinanzi n pio- 
blemi cosi gravi, «lai mondo 
cattolico non fossero sorti* 
nemmeno queste voci! 

K l'on. .Smagai deve spie¬ 
garci perchè il .suo gruppo 
non ha trovato un oratore che 
parlasse, sia pure a favore de¬ 
gli accordi • di Parigi. Forse 
qiioslo silenzio farà guada¬ 
gnare al PEDI un altro posto 
di sottosegretario, ma resta 
il problema di dare una ri¬ 
sposta agli elettori socialde¬ 
mocratici italiani, alla social¬ 
democrazia europea, a Ol- 
lenhauer elle si è rivolto an¬ 
che a Sarngat per chiedergli 
aiuto contro la minaccia dei 
militaristi tedeschi. Ebbene 
il PSDI. senza neppure spie¬ 
garne le ragioni, approva il 
riarmo della Germania di 
Bonn che i socialdemocratici 
tedeschi combattono perchè 
Sarngat preferisce l’alleanza 
con i capitalisti tedeschi, con 
Kt'iipo a ciucila ilei ^u<»i 
compagni dì fede. Insieme 
con Sarngat approvano gli 
accordi di Parigi i fascisti, e 
si vanisce perchè: essi son 
lieti di aiutare le forze rea¬ 
zionarie deirÒceidcnte a ri¬ 
percorrere la strada che fu 
di Hitler e di Mussolini. Ap¬ 
provano gli accordi anche i 
monarchici, perchè non vo- 
glion perdere l’occasione di 
fornire un puntello al gover¬ 
no di cui sollecitano la col¬ 
la Inirn zinne. 

Ma il governo non si illu¬ 
da — conclude il compagno 
Ingrao, tra uno scroscio di 
applausi — che.il dibattito 
si chiuda in quest’miln. Noi 
continueremo la discussione 
nel Paese, tra il popolo, « il 
quale ci ha seguiti sempre 
quando lo nbbiamo chiamato 
a battersi per l'unità della 
nazione, per la libertà, per 
la pace. Voi direte si u one¬ 
sti accordi, ma la bandiera 
di don Minzoui non cadrà 
abbandonata: In raccogliere¬ 
mo noi, la leveremo contro 
questo trattato e contro voi 
che lo munente; la ixirte- 
romn innanzi, anche, questu 
bandiera, con tutto il popolo. 

Spentosi l'applauso che ac¬ 
coglie il discorso di Ingrao, 
il Presidente ridà l’avvio al¬ 
la discussione sulle pensioni 
che si protrae fino a notte 
inoltrata. 
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Un grosso ordigno fililo esplodere da 
criminali sconosciuti - Nessuna oillimn 


NELLA SEDUTA POMERIDIANA ALLA CAMERA 

Sconfida del ijoiprnn 

sii! decreti per Salerno 


All'inizio della seduta pome¬ 
ridiana di tori alla Camera, è 
stata esaminato la conversione 
m Ugge ii* ir; oeeicto gover¬ 
nativo concernente j piovve- 
dimentl a favore dei Comuni 
colpiti daìFalluvione in Cam¬ 
pania. qualora non possano pa¬ 
reggiare i bilanci nono-tante 
le correnti ta.-sc. 

Erano in discussione tre o- 
mrndamenti: uno del compa¬ 
gno Pietro Amendola, uno del¬ 
lo stesso governo, e uno delia 
Commissione Finanze o Teso¬ 
ro. D’emendamento vici com¬ 
pagno Amendola, che er a fir¬ 
mato anche via Cacciatore e 
MnrtuscelU. chiedeva che sia¬ 
no c.-entati dai tr.buti per un 
periodo non superiore ai tre 
anni (invece di 6 mesi) anche 
i contribuenti che comprovi¬ 
no di essere st3ti danneggiati. 


caso che. nel futuro, altri Co¬ 
muni che abbiano una deter¬ 
minata pre.-sionu fiscale abbia¬ 
no a subire nnnlo-hi «ii-'a-tri. 

Nel battibecco si è inserito 
a questo punto il precidente 
della Commissione Finanze e 
Tesoro rilevando che il ragiona¬ 
mento del sottosegrotaro ?.» 
rebbe stato esatto qualora tut¬ 
ti i Comuni vici Salernitano 
avessero raggiunto il limite vii 
cui ai testo governativo, men¬ 
tre risulta che la provincia di 
Salerno e altri Comuni non lo 
hanno raggiunto. Ma il sotto¬ 
segretario r.on si è dato per 
vinto e ha insistito sulla sua 
posizione finché i 
Cavalla:!. Martuscclli e CaC- 
c*a*ore non hanno dichiarato 
l’adesione dei rispettivi grup¬ 
pi al testo della Commissione 
che era l’unico — dopo In 


PALERMO. 1(1. — Alle ore 
20,05 circa un criminoso ge¬ 
sto terroristico è stato con¬ 
sumato contro la sede de liti 
Federazione provinciale c del 
comitato regionale del PCI 
sita in l’inzzn Val Verde n. 8 
Ignoti criminali, nu.sciti col 
favore dello tonchio a por¬ 
tarsi SUI portico nel quale ai 


Non meno profonda l'ero In 
seno ntin giunta cd al ( «mslgllo 
comunale ili Lecco. HlgiUtlCàtiVA 
6 la dichiarazione del dr, 1 oca 
teli). Meteora ail’ixicno e 8* 
nltà di Lecco, li dntt. i.oc&telli 
ha ulchtaiMo ihe come uomo 
-* come n adiro, non poteva non 
ossei e il’nccoido con qualunque 
poM/loi.o eh© salvattunnlu-t-e la 


»i>™ !«-*».-»« doli» (c.lciailo-1S » co l 


no, vi hanno fatto esplodere 
un rudimentale ordigno col¬ 
legato ad una lunga miccia. 
Non si lamentano nò vittime 
nò danni. Negli uffici della 
federazione, al momento (lol¬ 
la esplosione si trovavano i 
compagni Arata. Siracusa. Di 
Mai co o Cottone. 

La notizia .sparsasi subito, 
ha sollevato una ondata di 
sdegno, li gesto $Ci turistico 
si Inquadra nel clima coli¬ 
tico determinato dall’Indiriz¬ 
zo maccailista del governo di 
.Sceiba e Saragat concretato¬ 
si nelle noto misuie > antico¬ 
muniste-. K’ per celti aspet¬ 
ti tfignifieativo clic monito 
sili leneno del’a lotta demo¬ 
cratica la ungimi e risposta 
alle misure di Sceiba ci è 
venuta dn Cnltnnissetta dove 
oggi un sindaco comunista, 
stimalo od acclamato da tut¬ 
ta la popolazione, si adopera 
per formale una amministra¬ 
zione onesta, popolare, demo¬ 
cratica e antifascista, al con¬ 
trario i gruppi nolitici più 
oscuri e isolati, battuti dal¬ 
la avanzata del movimento 
popolare schierato attorno nl- 
la avanguardia comunista, 
tentano di reagire sul terre¬ 
no della vile, provocatoria e 
miserabile azione terroristica 


Sospeso alla Camera l'esame 
della richiesta d’autorizzazione 
a proce dere contr o Gorreri 

La Giunta delle mitori/ziizio* 
ni n procedere della Camera. 
mi parere del presidente Duc- 
e» Hucciarell» (U.c.) Ita deciso 
ieri di sospendete l’esame del¬ 
la richiesta pei venuta contro 
il compagno Gorreri, «1 quale 
anno stati '«Imputati» atti 
compiuti durante la lottA di 
liberazione. 

Questa decisione avrà vaimi* 
(ino a quando la Procura del¬ 
la Repubblica di Venezia non 
avrà rimesso alla Giunta I vo¬ 
lumi relativi alta istruttoria 
compitila a proposito ilei falli 
attribuiti al nostro compagno. 

I volumi (leU’tFtruttorin. In¬ 
fatti, non sono stati messi a 
disposizione, conte stabilito, 
«lolla Giunta c«l il fatto più 
strano ò ette — come hn rile¬ 
vato nel suo intervento il 
compagno socialista Bernardi 
— il d.o. on. Riccio, nella rela¬ 
zione esprimente parere favo¬ 
revole alla richiesta iti auto¬ 
rizzazione n procedere contro 
il compagno Gorreri. aveva ci¬ 
tato fatti ed elementi detratti 
dagli atti istruttori risultati 
mancanti. 

II compagno Bernardi, ncl- 
rintento di esaminare tali atti, 
li aveva ricercati presso l’ar¬ 
chivia della Giunta senza però 
trovarne traccia. 

Izt grave questione sollevata 
dal compagno Bernardi ha 
provocato un'ampia discussio¬ 
ne. Il compagno Capalozzn hn 
proposto die in Procura gene¬ 
rale di Venezia sia invitata a 
rimettere al più presto gli atti 
alla Giunta. Questa proposta, 
dopo interventi dei compagni 
Musoimo, I.opardi. Buzzelli. e 
del d c. Guerrieri, è stata ac¬ 
colta dal presidente della 
Giunto. Bucci fiimctti rolli, ed 
il proseguimento dei lavori è 
stato rii conseguenza rinviato. 


MHtoqctlvewi In niello la po»l- 
/tona ■ assunta dalfon. Bnitena- 
Uhi 


Gli avvocati contrari 
allo «scandalismo» 


li consiglio ilen'outtoe degli 
«Vincali hit llppinUltn U’Il» il - " 
lu/.uno nella «piale, i.opo asei 
i Uomo l'ulto lun/ton© della 
>•'aiti|Mi, tm Oepto.utn :«* lampa 
«tue i-cmulultMlolle «■•aie tiritene 
ìa/lnne ili questa lun/imio. au 
splcatulo la "tirila o-.cunn/u 
«le! Segreto IstiuMmio almeno 
finché rssci vrni\ Mobilito. » urne 
uggì, dalle le;fi:l 


Ir, 

ri- 

t/. 
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UNA GRANDE QfCRA PATRIOTTICA NEL RACCONTO DEI REDUCI DALL’ U.R.S.S. 
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fLeiparolfìdi D’Onofrio cf confortarono 

speranza nelle sorti deintalia,. 



Tre nuovo testimonianze — 1 fascisti del Movimento sociale italiano mosche 

cocchiere nella vergognosa campagna contro il vice Presidente della Chimera 
? , 1 —.----—.— -—.-.— -... _—-—.——— 


Dunque, nella campagna 
contro il compagno D'Onofrio 
sono Intervenuti | fascisti in 
quanto tali, quelli del M S !• 
Nel giorni scoro! Il* Capo del 
gruppo missino allò Cahtefài 
Roberti,'aveva inviato ni prè¬ 
ndente Gronchi una lettera 
perchè questi » risolvesse la 
questione »>. Irritati perchè il 
presidente delia Camera non 
aveva risposto aliti■ Ietterai I 
deputali fascisti (li sono -riu¬ 
niti c hanno dato manchitn 
al Roberti di » insistere nella 
sua n/ione ». 

fellamente Finiziativa fa¬ 
scista servirà a meglio chia¬ 
rire se ancora era necessario, 
in sostanza della campagna 
contro U compagno lVQno- 
frio. Gli Iniziatori. 1 sosteni¬ 
tori di questo vctgogito'-o at¬ 
tacco si ritrovano ai Imo fian¬ 
co I fascisti del MSI. li com¬ 
pagno D’Onofrio ha. invece, 
al suo fianco le migliaia di 
ex prigionieri italiani In 
URSS. 

F.d appunto delle tante let¬ 
tere. delie tante dichiarazioni 


dì reduci die illustrano la 
pre/io.sn, umana e patriottica 
opera svolta dal compagno 
D’Onofrio nel campi dj pri¬ 
gionia, continuiamo oggi a 
pubblicare i documenti più 
significativi. • 

Ecco quanto affermo 11 sot¬ 
totenente Giovanni Mel- 
chionda, del 52.0 Rgt. Fante¬ 
ria dolln . Divistone - « Sfor¬ 
zesca • : , ' >» 

« Per personale rafioiecn- 
za durante lt periodo df prl- 
f/ionin neWURSS. posso ga- 
[rnutirr c test inionidre che 
nessuna delle accuse ricotte 
all’ on. D’Onofrio risponde a 
verità. 

« La verità è ben ultra: 
D’Onofrio, con un lavoro pa¬ 
ziente e immune di spirito di 
parie, si prodigò per la rie¬ 
ducazione democratica dei 
prigionieri, onde consentire 
loro di rientrare in fiat ria 
consapevoli sia delVinganno 
subito come della nuora 
realtà storica c politica ita¬ 
liana >. 

Gol diritto linguaggio delle 


persone semplici il soldato 
Carlo Hncinotti del «54.0 Reg¬ 
gimento Fanterìa, 2 «» Batta¬ 
glione, La Compagnia, di¬ 
chiara: - ’ ». 

« Durante la mia uri pio-, 

nlo nell'Unione .Sovietica àal|?5\.?Tm\ <ZoI mese di luglio 
1!) dicembre 1942 dilli 


no¬ 
vembre 1945, ho conosciuto 
di persona l’on. Edoardo 
D’Onofrio, e pquo confer¬ 
mar t. con la coscienza tran¬ 
quilla, che. nei confronti di 
(tari tini prigionieri. ha sem¬ 
pre agito da vero italiano, 
spiegando a tutti noi in q na¬ 
ie situazione il fascismo ave¬ 
va ridotto noi e tutta la no¬ 
stra cara Italia. Posso con¬ 
fermare che /'on, Edoardo 
D'Onofrio, per lutti noi, 
sempn 
Vamiei 

ringrazio di avermi educato 
da l'ero italiano ». 

Un contributo u una più 
larga conoscenza dell’opera 
svolta dal compagno D’Olio- 
frio, fornisce il sergente au¬ 
tomobilista Eliti Plctrocola, 


del 229.0 Autoreparto della 

Divisione 3.n Celere: 

« Ilo conosciuto personal¬ 
mente l’on. D'Onofrio nel 
campo di Oranki in Russia c 
precisamente nei giorni 25, 


1942, In quel momento — m 
cui net nostro Paese il popolo 
si sbarazzava delle bande, 
mussoliniane e, quindi, fra 
noi prigionieri, infarciti ed 
imbevuti di propaganda fa¬ 
scista, era subentrato In 
smarrimento e lo sconforto, 
in quanto vedevamo crollare 
tutto un castello artificiosa¬ 
mente costruito nella nostra 
mente ~ è stata proprio la 
parola di D’Onofrio a susci¬ 
tare in tioi la speranza per 


frio, per tutti noi, è ! l’avvenire, tilt insegnarci il 
e stato l’educatore e significato della democrazia, 
) sincero che (incora *c prospettarci i compiti più 


A COLLOQUIO CON I/KX DOCKNTK DKLI/UNIVKKSITA» CHKGORIANA 

Le incredibili persecuzioni sanfediste 
scatenate contro il prof. Tondi dai clericali 

Le pesta da Ku-Khix-Klan flei - frali volanti *> --- Corde da capestro nell'automohile 
Come certi funzionari ili polizia incoraggiano la v vendetta " clericale contro l’ex sacerdote 


I cittadini di Lecco 

solidali con Bartesagfoi 


direlt.imen'e «> indirettamente. bocciatura dello emendamento 
in mi Mira sensibile dall’allu-, Atr.er.dola — ohe poteva evi¬ 
tare un indiretto inasprimento 


virine del 25-26 ottobre. 

Su questo primo emenda- 
men;-> si è accesa lira bre\e 
ma nutrita scaramuccia fra il 
presentatore, il relatore di 
maggioranza e F. sottosegreta¬ 
rio alle Finanze. Gli ultimi 
due, pur dichiarandosi d’accor¬ 
do con le finalità che si pro¬ 
pone l’emendamento, hanno di¬ 
chiarato di non ritenere giunti 
il momento e la sede scelti da 
Amendola per dbcuteme. Die¬ 
tro insistenza del compagno 
Amendola, l’emer.d. amento è 
stato messo in votazione e re¬ 
spinto con un leggerissimo 
scario di voti 

E’ sfata pri la \ o’.tn dello 
emendamento governativo. Il¬ 
lustrato dal sottosegretario 
Castelli-Avolto. Questo emen¬ 
damento mirava praticamtr.fc 
ad inagrire le imoosizioni fi- 
sral! nelle zone del Salerni¬ 
tano e ha suscitato un viva¬ 
ce battibecco fra il relatore 
Carmine De Martino fdc> e il 
«otfosegrefario. De Martino ha 
fatto notare, con tono piut¬ 
tosto acceso, che se fosse sta¬ 
to approvato l’emerd amento 
governativo che prevede la 
concessone de] contribuNo ai 
sol! Comuni che siano arrivati 
al terzo limite della sovrim- 
oosta fondiaria, si sarebbe da¬ 
ta Vimoresd-'-.e che non si ha 
olù intenzione di mantenere 
’e oromesse tanto solennemen¬ 
te fatte. Il ?ri*o*egrrtario Cv 
stelli ha renlicato. a^che egli 
eoa voce eccf’at^. d'fe-deedn 
1 ornorio eme-idamen*-». che 
«eco—d o , *orato' r e. tendeva e 
•elusivamente « non creare 
un pericoloso precedente nel 


ìf tns«o e assicurare ancora tm 
minima di beneficio alle popo¬ 
lazioni colpite Post» - * in vota¬ 
zione. l’emendamento gover¬ 
nativo è stato respinto, men¬ 
tre è stati* approvato il testo 
redatto dalla Commissione. 


LECCO. 16. — I! discorso de! 
Fon Bartes/ighl alta Camera e 
la su-i eorajr-Ztosu denuncili de. 
pericoli s'br comporta li riunite» 
tedvsoo. hanno prodotto profon¬ 
da impresMonc in tutto 11 mxstr,-» 
comprumi,circondario, e t.pcciaìm.cme a 
Lecco, dove l’on. Bone»aghi é 
Sindaco. Le dlchUiactonl de) de¬ 
putato d c. hanno su?s'ttnl.> im¬ 
mediata e fiuorevo’.o eco In tut¬ 
ti gli ambienti cittadini. In nu¬ 
merose fabbriche gb operai han¬ 
no Votato o d g. utr.tart r spe¬ 
dito aìi’on. ltartesagh.l te'.c-mun 
mi di sol1dArle!«\ 

l*n fo’.to gTUi'no d! madri di 
caduti p«rtictant. In un iclo- 
cram.na. hanno esnre.VM il loro 
plauso al deputato de. 11 te'.e 
gramma c firmato daga sicnora 
Nessi, madre d! un croie,* ca¬ 
duto. 


Trenta feriti a Palmi 
nel cozzo di due freni 

Alcnae delle vìttime versano in gravi condizioni 


PALMI. 16. — Il dirett.s- 
simo <S1», proveniente da 
Roma, si è scontrato questa 
sera nella staz*.one di Palmi 
alle ore 22.45. con un acce 
levato proveniente da Reggio 
Calabria c diretto a Nicotern. 

L'incidente è avvenuto per 
crorre di scambio: il diret¬ 
tissimo che viaggiava a una 
velocità di 35 chilometri cir¬ 
ca, è stato immesso nel bi¬ 
nario dove si trovava l'acce¬ 
lerato. Io scontro, malgrado 
la frenata del macchinista, è 
stato inevitabile. 

Tre vetture del convoglio 
si sono sfasciate. Si lamenta¬ 
no circa 30 feriti, tra i qual» 
alcuni gravi. Essi sono stati 
avviati parto nell’ospedale d' 
Palmi, oltri in una clinica d' 
Villa S. Giovanni, e i piu leg¬ 


geri a Roggio ORabria. Tra 
i feriti gravi sono il fuochi¬ 
sta Antonio Placanica c il 
macchinista Giovanni Perla. 


II Papa è affollo 
da ernia gastrica 

CITTA’ DEL VATICANO. 
16 — Questa mattina, come 
uià era stato annunziato, I 
sanitari che hanno in cura il 
Pontefice, hanno proceduto ad 
un esame radiologico del to¬ 
race e dell’apparato digeren¬ 
te deiFinfermo. I medici han¬ 
no redatto il seguente bollet¬ 
tino: « L’esame radiologico 
eseguito stamane, ha stabilito 


U.i tempo le squadre del 
cosiddetti » Irati volanti ». 
organizzate in Emula per 
ispirazione del cardinale Ler- 
caro, avevano pieso come o- 
biettivo delle Uno incursioni 
»e contercnze che il profes¬ 
sor Alighiero ’iondi andava 
tenendo nella regione su pro¬ 
blemi di esclusivo carattere 
politico. 

I « tratl volanti', come è 
noto, hanno a loto disposi¬ 
zione numerose e veloci au¬ 
tomobili e si muovono da un 
Capoluogo all'altro col dichia¬ 
rato intento di tare propa¬ 
ganda religiosa. Nella realtà, 
poi. come tutti i cittadini e- 
miliani possono testimoniai e. 
essi altro non sono clic pro¬ 
pagandisti in tonaca del par¬ 
tito democristiano. L'abito 
che rivestono, però, sembra 
concedere loro una specie rii 
immunità di carattere mc- 
diocvale per cui, di fronte ai 
tutori dell'ordine pubblico. 
Carabinieri. Celere e Questu. 
rn. essi godono di privilegi 
che. in base alln nostra Co¬ 
stituzione. nessun altro cit¬ 
tadino della Repubblica gode. 

Ed ò così che si è potuto 
Riungere al fermo del pro¬ 
fessor Tondi, da parte della 
polizia italiana. 

Tondi, come è noto, è stato 
fermato ieri Faitro dalla po¬ 
lizia. al termine di una con¬ 
ferenza che aveva tenuto 
nella casa del popolo di Sa- 
vigno, in provincia di Bolo¬ 
gna. Dopo essere stato rila¬ 
sciato, l’antico docente del¬ 
l’Università Gregoriana di 
Roma, ci è venuto a trovare 
in redazione ed abbiamo po¬ 
tuto farci raccontare da lui 
come nei particolari si sono 
svolte le cose. 

II prof. Tondi ci ha raccon¬ 
tato che da tempo i « frati 
volanti *, evidentemente m 
base a un piano preordinato, 
l’avevano preso di mira. 

« A Pesaro — egli dice — 
dopo che io avevo tenuto un 
comizio, arrivarono i frati di 
Lercaro. quando io ero già 
Partito, c in una pubblica 
Piazza mi aprirono del più 
volgari insulti. Erano, come 
sempre, guidati da padre To¬ 
schi. il quale mi definì Giu¬ 
da c. per colpire l'immagina¬ 
zione del pubblico, a conclu» 
sìone delle sue invettiva, lan¬ 
ciò teatralmente sulla piazza 
una piccola borsa colma di 
monetine da cinque lire, gri¬ 
dando con enfasi da comme¬ 
diante: « Tieni, traditore! Per 
questi pochi danari ti sei 
venduto ». 

« Ma non sì limitarono a 
questo i « frati volanti ». c. 
sovente, mentre io tenevo un 
comizio, alla fine, ricalcando 
le disgustose gesta del KJu 
Klux Kan in America, mi fa¬ 
cevano trovare nell’automo¬ 
bile una corda con la scrit¬ 
ta: « Q»*psta à riservata a te» 

— Ma. allora — chiedia¬ 
mo — secondo te, alVoriginc 
del tuo fermo c'è una mano¬ 
vra clericale? 

* Definiscila con questo va¬ 
go termine, se vuoi — ri¬ 
sponde alzando le spalle Ton_ 
di. — In realtà io sono con¬ 
vinto che ci si?, stato un pres¬ 
sante intervento della Curia 
vescovile di Bologna. E per 
dimostrartele, ti racconto i 
fatti. Sabato 11 dicembre io 
avevo tenuto a Cesenatico, 
in provincia di Forlì, una 
conferenza dal titolo « La 
crociata anticomunista, suoi 
motivi, suoi scopi». La stes- 
Jsa conferenza tenni a Sarsi- 
na, il giorno seguente. Par¬ 
lavo in luoghi chiusi e, tut¬ 
tavia, da Bologna arrivarono 
come sempre le squadre di 
* frati volanti » a disturbare 
le mie conferenze »>. 

— E come le disturbavano? 
« Semplicemente definen¬ 
domi vigliacco, farabutto, 
giuda. Lunedì 13. a Cabriago. 
in provincia di Reggio Emi¬ 
lia, tenni un'altra conferenza 
dai titolo « I motivi che mi 


alone arrivarono i « frati vo¬ 
lanti * c. dopo avermi rivado 
i consueti insulti, alla fino mi 
dissero: « Ci rivedremo a Bo¬ 
logna, dove U>| non parlerò*. 

— Chi jiersonalnieute ti 
disse questo? 

* Badie Toschi. A Bologna 
e m provmciu avrei dovuto 
tenere ben quattro contorcn- 
ze m duo giorni. Quando ar¬ 
rivai in città e 3.*esi in alber¬ 
go. venni Informato che oro 
ricercato dalla polizia. Seppi 
puro che hi sodo della asso¬ 
ciazione ltalia-URSS — chis¬ 
sà in base a quali terribili 
sospetti da parte dui funzio¬ 
nari di polizia bolognesi — 
era stata circondata dalla for¬ 
za pubblica elio a tutti chie¬ 
deva i documenti. Poi arri¬ 
varono agenti anche nel mio 
albergo c così fui costretto 
ad allontanarmi, per avere un 
do’ di pace, chiedendo ospi¬ 
talità in casa di un compa¬ 
gno. lì giorno seguente andai 
a Savigno per tenere la mìa 
conferenza ». 

— La conferenza era au¬ 
torizzata? 


» Non c'era bisogno di au 
torizzazione purché si svol¬ 
geva iti una «■ala. cioè in luo¬ 
go chiuso, ed orano stati di¬ 
ramati inviti personali. Ciò 
nonostante quando terminai 
di parlare mi accorsi che (Fe¬ 
rmio ad attendermi due au¬ 
tomobili della questura rii 
Bologna, al comando del 
commissario Dinotare. L’uni¬ 
ca spiegazione che riuscii ad 
ottenere di quella visita fu 
questo brusco e perentorio 
ordine: « C’i soglia senza oi>- 
porre resistenza »*. Fui così 
condotto alln Questura di Bo¬ 
logna dove, dopo lunga atte¬ 
sa. venni ricevuto dal com¬ 
missari Turi e Pagliarulu «i«*l- 
'a Squadra politica, i quali 
mi notificarono che non sarei 
più dovuto andare in quella 
provincia. In caso contrario 
avrei subito la pena di tre 
mesi di arresto ». 

— Ti specifica rimo i mofiei 
«le/ provvedimento? 

«No. malgrado io li avessi 
chiesti con molta insistenza » 

Tondi ci racconta noi co¬ 
me. accompagnato da ben sei 


Il 73 1 “|o dei voti olla CGIL 
nell e acciaierie di T erni 

Il 73 %> anche alla « Tosi " «li Legnano 


l’esistenza di una piccola cr 
nia delFhiatus esofageo e] hanno condotto al comuni- 
concomitante gastrite ». --*— u - : -"- 


smo >. Anche in quella occa- 


I risultati delie elezioni per 
la Commissione interna svol¬ 
tesi alle Acciaierie di Ter¬ 
ni hanno confermato la fi¬ 
ducia della grande m.rtsf'** 
ranza dei lavoratori nella 
CGIL. Infatti il 73.68'Ó degli 
operai ha votato per la lista 
unitaria della FIOM. Ecco > 
risultati: operai: elettori 3965: 
votanti 3801: voti validi 3580: 
schede bianche 104; schede 
nulle 117; voti alla CGIL 2638 
(73.68 r r) alla CISL 595; UIL 
204; CISNAL 143. 

Le precedenti elezioni che 
st erano tenute nel dicem¬ 
bre del ’5I. avevano dato il 
seguente risultato: operai 
iscritti alle liste 6159: voti va¬ 
lidi 9212: CGIL 4691 (89,4?'»). 
CISL 163 (3.l2e4). UIL 153 
(2.13G). CISNAL 235 (4.1BTÌ 

Nel periodo fra le due con¬ 
sultazioni sono stati effettuati 
oltre duemila licenziamenti 
che hanno colpito In larga 
misura lavoratori che davano 
il voto alla CGIL. Ciò è am¬ 
piamente dimostrato dai risul¬ 
tati delle elezioni per la C. I. 
nei cantieri del Recentino do¬ 
ve sono occupati eli ex di¬ 
pendenti delle Acciaierie li¬ 
cenziati. Le elezioni che si 
svolsero re! giugno scorso 
d’edoro infatti alla CGIL lo 
89.7“"c nella ditta Ballotta. 
l’87,5^ó nella ditta Pia Gia¬ 
como, F85.1^c nella ditta Cisa 
e F88.6 nella ditta Baldi. 

Nella stessa giornata di ieri 
si sono avuti i risultati delle 
elezioni tra i dipendenti co¬ 
munali di Temi. Il sindacato 
unitario ha conquistato la 
maggioranza assoluta dei voti 
strappando la Commissione 
: nN*ma alla CISL. 

Ecco i risultati (tra paren¬ 
tesi quelli dello scorso anno)- 
CGIL voti 191. re»ri Di 55.20 
per cento (177): CISL 128 /vo¬ 
ti. pari al 36.93^ (187): OIL 
27. pari al 7,87% r , * * 

A Legnano, alla Franro To¬ 
si. nonostante che la CISL e 
la UIL abbiano presentato 
una sola lista, nell’intento di 
indebolire le posizioni del 
sindacato unitario, la Lista 
unitaria ha mantenuto salda¬ 
mente le proprie posizioni. 
Ecco i risultati fra eli operai: 
Lista unitaria voti 1772, per¬ 
centuale 73.6%: CISL-UIL 
voti 638. Impiegati: Lista 
•mifaria voti 303 percentuale 
34 oc** cento; CTSL-UIL 601. 

A Fagu*a. alle miniere e 
fabbrica della ABCD, che 


la Lista unitaria ha ottenuto 
una schiacciante vittoria con¬ 
quistando 401 voti e 5 seggi; 
la UIL ha ottenuto 57 voti 
cd un seggio; la CISL ha ra¬ 
cimolato 32 voti. 


E' operante la legge 
sui canoni in grano 

N«*Fa .■'Ci'uri di ieri mat¬ 
tina Ir. Commissiono agricol¬ 
tura del Senato, in sede de¬ 
liberante, ha approvato un 
progetto di logge il quale sta¬ 
bilisce che tutti ì canoni di 
affitto in grano di tondi, an¬ 
che se dovranno essere pa¬ 
gati in natura sono ridotti 
del 30 per cento. 

- Con • questa decisione la 
legge sulla riduzione del ca¬ 
none diviene ormn operante 
in quanto essa è già stata ap¬ 
provata dalla Camera. ,• ,, 


poliziotti, venne pniuu con¬ 
dotto a t irenze e poi a Roma. 

« A Roma, una volta giunto 
alla stazione, fui condotto a 
San Vitale, a bordo di una 
camionetta. Alla Questura 
centrale lui ricevuto da un 
giovane funzionario della 
Squadra politica il quale, con 
tono confidenziale, nu chiese 
perchè mai andassi a tenere 
conferenze sulla « Chiesa del 
silenzio ». Da parte min chic, 
si ancora una volta, senza ri¬ 
cevere una risposta soddisfa¬ 
cente. il motivo del provve¬ 
dimento preso nel miei ri¬ 
guardi ». 

— Dopo di che fosti rila¬ 
sciato? 

€ Niente allatto. Dovetti su¬ 
bire quella nota operazione 
cui vengono sottoposti i co¬ 
muni delinquenti: chili segna¬ 
letici. impronte digitali e fo¬ 
tografie ». 

— Secondo tr, quale ori gì. 
iie ha la persecuzione di cui 
sci fatto oggetto? 

* Te l’ho già detto, si trat¬ 
ta di una meschina vendetta 
clericale alla quale sembrano 
supinamente prestarsi alcuni 
funzionari della polizia ita¬ 
liana ». 

— Come agirai contro t! 
provvedimento poliziesco? 

• Appellandomi alla legge 
* in primo luogo alla Costi- 
’uzione » 


La vertenza ccn l'INAM 
al Gruppo parlament. medico 

Il Ministro del Lovoro. ono¬ 
revole Vlgorelli, ho illustrato 
ieri davanti a! Gruppo parla¬ 
mentare medico, riunito a Mon¬ 
tecitorio, sotto lo presidenza 
dell’on. Caronin. le vicende 
ioFa vertenza fra l’INAM e 1 
•.pedici. 

Egli ha precisato che la com¬ 
mi-ninne misto è decaduta e 
non può più essere convocato 
«ci che 11 regolamento elabo¬ 
rai dalFINAM. attualmente 
lU’eeame del Ministero, sarà 
reso esecutivo dopo aver ascol¬ 
tato t pareri delle parti inte- 
rcs--atc. 

Nel corso della discussione 
che sì è svol’o in seno al Grup¬ 
po. è stata approvata all'unani¬ 
mità una mozione in cui si 
chiede di esaminare si regola¬ 
mento predisposto dall'INAM 
por le opportune osservazioni. 
Il Ministro ha consegnato quin¬ 
di al Gruppo il regolamento. 
Il Gruppo tornerà a riunirsi 
lunedì. 


PER U GRATIFICA DI BILANCIO 


Le richieste degli operai 
del grappo Montecatini 


Si sono concluse le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del settore 
del linoleum..elettrodi, carbo¬ 
ne. eco., fra la Federazione 
italiana Lavoratori Chimici 
e le organizzazioni padrona¬ 
li. I miglioramenti conqui¬ 
stati dai lavoratori sulla par¬ 
te salariale e normativa del 
contratto sono, complessiva¬ 
mente. equivalenti a quelli 
conseguiti nel scliore della 
gomma. * 

I rappresentanti della C. I. 
Centrale Montecatini aderen¬ 
ti alja CGIL si sono riuniti 
a Milano con la Segreteria 
della FILC e le altre organiz¬ 
zazioni nazionali delle catego¬ 
rie dal Gruppo Montecatini. 

La Segreteria della FILC 
ha informato i rappresentanti 
della C.I. Montecatini delle 
decisioni prese dal proprio C. 
D. concernenti la gratifica di 
bilancio per i lavoratori del 
Gruppo. la auale. variando 
fra il 75 ed il 150 per cento 


produce asfalto, cemento, ecc. circa di una retribuzione 


mensile, viene corrisposta 
unicamente agli . impiegati, 
equiparati e salariati delia se¬ 
de c delle filiali in misura di¬ 
scriminata dalle direzioni 
centrali ed aziendali. 

Dopo 10 anni di pressioni e 
lotte dei lavoratori, sono in¬ 
giustamente esclusi da tale 
gratifica gli operai di tutte le 
qualifiche e categorie addetti 
alla produzione. 

Le organizzazioni di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL hanno 
deciso di appoggiare la ri¬ 
vendicazione sentita dai la¬ 
voratori della Montecatini ed 
avanzata anche dalla C. I. 
Centrale per ottenere che la 
gratifica di bilancio venga 
estesa indistintamente a tutti 
i lavoratori in rapporto alla 
retribuzione da ciascuno per¬ 
cepita. 

La FTLC e le altre Federa¬ 
zioni aderenti alla CGIL invi¬ 
teranno le altre organizzazio¬ 
ni s’ndacali ad assumere una 
norizìone in merito alla gra¬ 
tifica di bilancio 


importanti che erano di fron¬ 
te in miri momento per la 
Mostra Filtrili. D’Onofrio, con 
parole d’amore c di slancio 
patriottico, indicava nella 
guerra contro i nazi-fascisti 
il compito fondamentale di 
tutti gli italiani, per realtc- 
carc (a resiti l ezione del 
Paese. 

• Di fronte a (inasto fatto 
incontrovertibile ed inconfu¬ 
tabile, co me si può parlare 
cosi impunemente di azioni 
repressive ed intimidatorie 
attuate dal D'Onofrio contro 
i prigionieri? Certo, se costo¬ 
ro che oggi battono la gran- 
cassa contro l’on. D'Onofrio 
ritengono un tradimento 
aver parlato in termini se¬ 
veri c d’accusa contro il fa¬ 
scismo, ebbene questo tradi¬ 
mento il D’Onofrio lo ha con¬ 
sumato, ma vorrei aggiunge¬ 
re non solo lui. ma lutti i 45 
milioni di italiani. 

* In quei giorni tetri della 
prigionia, le parole portate 
attraverso conferenze e di¬ 
scussioni individuali duoli 
emigrati italiani in URSS, 
tra cui Voti. D’Onofrio, ci fu¬ 
rono veramente di conforto c 
soprattutto ci aiutarono a 
schiarirei le idee r buttare 
nelVimmoudizia tutto d mar¬ 
ciume inculcatoci dal fasci¬ 
smo. Io stesso, che nei primi 
tempi di prigionia ero auro¬ 
ra imbevuto di ” slogan ” e 
parole d’ordine mussoliniane, 
ebbi con il D’Onofrio in ut 
conversazione aperta, leale, 
pur essendo di idee diversi * 
e posso affermare in tutta 
coscienza che nessuna mi¬ 
nacela. nessuna intimidazio¬ 
ne mi fu fatta da D’Ono¬ 
frio. perché cambiassi idea. E 
lo stesso debbono dire e di¬ 
ranno sicuramente lutti ali 
altri prigionieri in buona fe¬ 
de. clic hanno avuto vicino a 
loro, durante i lunghi anni 
di cattività, questi italiani 
scacciati dal loro paese per¬ 
ché perseguitati dal fasci¬ 
smo, che nei campi di pri¬ 
gionia hanno svolto l'opera 
di educatori, oserei dire di 
apostolato. 

« Il loro linguaggio, il mo¬ 
do come essi si esprimevano 
e come pazientemente ascol¬ 
tavano le nostre idee, clic al¬ 
tro non erano clic una ripeti¬ 
zione su disco della propa¬ 
ganda fascista, non ha mai 
avuto accenti di esasperazio¬ 
ne, di condanna, di sìa pur 
velate minacce, ma ha sem¬ 
pre stimolato il nostro cer¬ 
vello a ragionare, a discute¬ 
re secondo il nostro senfi- 
mcnto e non per schemi fìssi. 

« Ci hanno aiutato a capire 
i gravi problemi del nostro 
Paese, ad amare l’Italia, non 
nuclla di Mussolini. ma l’Ita¬ 
lia del popolo, l’Italia dei 
combattenti e dei reduci. 
un'Italia democratica ». 


Appello deH A.N.P.I. in difesa 
della lib ertà e d ella pace 

I-i Giunta esecutiva iiB/.onn e 
dell ANPI ha re*»-» noto un aj>- 
peiio in ditoA delia pace e dona 
libertà nei quale tra la.irò c 
detto: 

« l'na nuova minaccia meou.- 
tt; sull Europa c sul inondo. I-a 
vita parifica © opero.*** avi po¬ 
poli à nuovamenic turbata da 
un grave pericolo. 

« Senza alcun rispetto verso 
a universale volontà di pace. 
manitcKata m miiie forme, ic 
forze di guerra, tentato ora iiu» 
vamente imporre al mondo li 
riarmo tedesco attraverso 1 nuo¬ 
vi accordi di Londra e Parigi 

« La Resistenza è in piedi — 
oggi come allora — ad ammonire 
che non si baratta con accordi 
antipopolari © antinazionali la 
vo:on:à di pace del popoli. La 
Resistenza è unita e vigile — 
oggi come allora — per lottare, 
contro chi attenti ar.e conqui¬ 
ste democratiche delia lotta di 
liberazione e alla libertà sangui¬ 
nosamente conquistata. 

a Ogni attentato a queste li¬ 
bertà sanguinosamente conqui¬ 
state col sacrificio di decine d! 
migliata di Caduti, tende ad 
aprire la strada al riarmo te¬ 
desco. Contro le minacele Inter¬ 
ne ed esterne 1ANPI. ne: De¬ 
cennale della Resistenza e deca 
Vittoria, Invita tutti alla lotta 
contro la nutrica del nuovi patti 
di guerra e fa appello aiFun'tà 
antirasctsta nazionale, che gà 
una volta salvò nulla e l'avve¬ 
nire dei suo grande popolo ». 


Appello a Sceiba 
degli ebrei italiani 

L’Unione delle Comunità is¬ 
raelitiche italiane, ha indiriz¬ 
zato al Presidente del Consi¬ 
glio, Sceiba, una nota in cui gli 
sichiede di intervenire presso 
il governo del Cairo per evitare 
che il tribunale militare di 
quello Stato condanni a morte 
tredici giovani ebrei egiziani, 
fra cu! alcune ragazze, accusati 
di sabotaggi 0 e spionaggio e 
favore dello stato d'Israele. 
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Le prime 
a Rome 


MUSICA 

Il cavaliere 
della rosa 

In nuovo HUc*timouto od In 
edizione originino (cantata Ut 
touaeco) fi lunotto nullo fccono 
<lo| '1 citili» don <>|)fni II caia* 
Win tirila rovi di Itlcnirdo 
Btiouis. rriicn ritorno «|umto 
si» por > linpoium/a deliri jxtrtl- 
turtt, olii |»rr 11 modo conio onaa 
A «tilt» propinala o realizzati». 
«In, «incora o Urlino, per u «almo 


>fc> < 


|.nlciini ». «' .«• esse sono sin- „mora di plttsfl/irnrlu in forza; ma I dirigenti omerica. politica di « dhlniBlmir ». suo ragionamento. cgli si hnniio contribuito min nur. im 

cere. Si può rispomlere « pubblico, il presidente arem ni erodono, o nioyiio /lupo- Tale itruppa, clic ò tinche ii .ionio oilronuinionlo imbaraz- di «punto «penaroic» di melo 

questa domatola soltanto Ir- scritto uva lettera persona- no di errile io che questa II• (iriippn di McCnrthy, i' capro- itilo, perché ò obbligati, ad venunriito notovoio. 

inondo conto ilol fulln elio |,> f ,i( n mudro «li mio dofiii l*oru:ioiio l’oirò rloformimiln yinlo «Ini somiloro Kimudciud. anintoiloro olio ncei’ilu di cor- Kcrltus piò til t|u»n»nt’*nni nr 

«jncllo dichiarazioni non sono arlalorl, protnettendo che «InlIMnlorno. sonni olio (/Il Sla- rere il risolilo di min guerra nono, dopo lo dinmrnatlclM.iioo 
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r , iioll'nlfutdo lapporlo «Il fono. coava che fjll SU 

Elseuhower. «• ipielli del suo ni’OPiino preso quell, 

gruppo. penstino olio noi» o j„ omtWU in... olii 

“ ‘ postillilo eoi reco quello olio Nazioni Unite! 

— un,, voli,. » WnshiiiKton imo H(J rr ,. ||f 

«•hlinnnto « risolini « eli oline» •>. , . 

**••» * Sulla ha se di queste il/les- 1 ' 

.vin i oa ' in i . no «inorn invocati 

M'n-n'KHO. r p. r . S7(l/II(o (J 

w - ^ duo volte, si e opposto a i In /•<,<!«,regione in 

, - fossero allottate misure brìi f;( . r .“ VnV- - to' 

' • * ‘ tali coni rn la Cimi. Alcune «M* ‘ o Un 

's settimane fa, si rifiutato di , ’ 

. , « si mmioii j ' r rorocrsl ih ni aulii 


spiegava che pii .Sitili lindi cerio nifirplne di Indlpenden- /ìulrtl con Iti i’illori«i del co* Quosfo «Ufiioyt», sporto Ju- cuhihii. <> tieini invoco a >j»ut - 

avevano preso quella deristo• iti apparente, per ingannare mmiiono, la quale si deter- r ‘ umido, Irti I fautori ili Lite- ti »> Ugno» umano uutonj u.i 

ne in onniyilio... allo Statuto l'opinione jiuhldlea. La « far- minerò, press'tt j»oc»», tra il oliowcr c quelli ili Knoiolaml «■ numnnti cito tiovaiio c »••»,• 

delle Nazioni Unite! mula Mcmlcs-Fiancc » «'• og- t!lC>7 e il lUtìlh rispecchia la ooidrtn/diclone spomicn/u diretta 

»««n n,o «■•«.; .11 ««.•»<.■ '""li;: f;.r f ,, SP !!ZTZ:Tu,,w'cL '«"i!!,?, «" 

anni fa il governo omerica- P" , m temieie di pui dilla |(?| JIO *, perderemo completa- nt.iott,, d-.vut.. «i 


no finePti invocato lineilo 
stesso Statuto per giustifica¬ 
re l'aggressione hi Corea, 
aggressione che toccarti di 
rettamente la Cina, per ne 


« fot muhi HI,litui/ »*, ma de¬ 
sta «incoili limi celiti iiiquir 
Indine. 


l.'L r >7 o il j!lliO- rispecchia la contraddizione ■spomlcu/a diretta noil'anlmi» 

„ ' ... „ fondamentale della politica ucit<i rpntnUun oomtino. n temi 

. ) .Se inpcflutmn "'«coro (> c / u , ,,, f0 uo «U'i ramw,,- ,trita rosa, n cui 

nutrii imitimi »• ma ne- ,m ■I' rr,,l ' rr, " n »' n »iplrliij j.j^j ,, r |,, (jrt . dcylI strumenti «''■■ut., alla penna 01 

mcoiu unii eeit'a ini/uie- Il nasi in margine per realizzare I loro plani am- v "" "'dmanuntalil. A l'a- 

,u ni una unti iiiqiin Ktiprrinri/il alr.mtea piò nini- frisi * mm.» Mn«', «.,(»„ duo nnpotti di* 

" • lo ridotto. I paesi d«*I l’atto J ' rii» «inolio rlclin pacat» rimi, * 

I) Intensi fica re la lotta Atlantico ripiegheranno ver- ll, ‘ ,u « lo, cullo |( V Mnrrncinlirt, 


confi.» il .< coni il li i.i mo »> al- S( , .. neiilralili) » «’ i «ori* Identico scopo: la supreintnla |,i„s's| m ,i ormai ni .tiniiorlic. 


ordinare il homhaidaniento J ' 
- del territorio cinese, come rn- 


corf/ersl tii quanta strada è fmie» no dei rmì .Sfidi e non muulsfi » se II « papperanno •* 


leni l'ammiraglio lladford e. 
alla fine di novembre ha po 


ninnilo nn'rntnnto 


avere timore di arrivare alle ('min dietro l'altro. I governi a mordile si rendono rnnfn 
repressioni siiiiindno.io, rnme del iiicroli .Sfidi linroliesl, ' (l 7 idillica dell idi- 

nell’hmi e nel pnesl dell'A- sapendo clic oli .Sfnfl Uniti ìx’flnhnmn comporta il rischio 


mondiale degli Stati Uniti, comprendo ih» rotivleno riti- 
Ambedue si rendono ronfi» inod diRereinmenta e (pmno del¬ 
irerò «die la politica dell'un■ la fulminea MmpaMn, cho m>* 
perlatismo comporta II rischio sen tra n gim«rm oliavi.», g.ò 


ilo II veto al blocco della Ci- . Sl ". rrrl " r 

... . In minor misura, Uulles. bau 


SCELBA: Si levi di mezzo! Lei è d’ostacolo sulla strada della democrazia! 


. ......... 

l,K VICKNOK DKI.I.O SPORT PIU’ POPOLARE J.N ITALIA 


rn Kuoirliiud, in risposta al ( icll'espcrietiza. Se si pomi l }r, h-stn di "aiutine r paesi ti c ou I flnloiic Sovietica. CiU , . ,, aanrttare to 

In condanna degli aviatori aver « fiducia » In loro una «rrvtrah .» <• in /Isin. "!) l cn‘ */| i e n f uTs'l e » T' (7! "ir n ffbicnr dViif ucid, « attendere il JJJ 

... olirà questione. La loro sag >,) Mantenere la tensione. . momento ». Knowland vuole 

d«' ^d •• attuale è il risultato soprattutto m / s;d. per U i«- ’ /o , c ! • «hWaflttarv del fenfemmmen* J,c 

1 V ir Al T,\ «lei rafforzamento del fronte lU/iearv lapolitica di riarmo. <un,, ° ,, “ ;or(, il del poneruo («/furile fieri* cù 

J.N II Aid. » drilli oacr n del lom timori * Negare alla Cinti I ingrato ondi noi. ... .. ». 


‘lina storia del calcio 

dalie origini ai nostri giorni 


-anni 11 a 11 ,, 1 1 , 7 „. r uhi, mondo completamente conni • ;... * . , . . u ,,,u,l '(i , uniifl»tir»pi»c»»t«o*oraiift.Mu- 

el^ raffnl- „ id #« /c iE óuli ca dl riarn ó nislu... il tempo lavora con- profittare del tvnlcnnamvn- „cs„non« n l'opera A un» «orla 
rei ni//or* uni culo del /l'oidr (, /..^®r ;' 10 tra di noi 11 ,lrl inferno attuale fleti* di apoteosi dei valzer vionnev.. 

della pace n del loro tlranrr Negare alla Cina l ingrato noni mn. „, lrt ... |. ritmo dei valzer infatti z. ia 

rii rimanere Isolati davanti nelPONV Proibire U cnmmer. ;t) Dobbiamo dire che ad n,,f " <l ® , ?.?.* “J - dilavo cotanto di quanto m- 

all'opinione pubblica mondili «’ir» lui l Oriente r I Oeerden. una «aggressione comunista», **• /° 3 '" poltre), v , pno BC0|ia „ nenaninu» 

le. La a/illuda» clic jrotre- Ir, prendere misure contro Iti rjiinlutiqiie porle (ili Ir Iti ?>er porre, fin da adesso, la llP , l>0rm( ,»„««!. Apparo in orche- 

ino attere la loro dipenderò QMd paesi del bloeco antiao-. Inopo unito quidainsi form.'i, sua candidatura alla turerà- «tra, r.i frantuma tra urto «tr«i* 

dalla nostra vigilanza e dal- 'deliro rhc mostrano un In .risponderemo ctrti tiun re»- storie di Fdscnhowcr. Egli non mento o l’altro. Bottoiinen .» 


la nostra azione. 

l.n « coesistenza >• ili Else- 
nhnwrr non ò la » roesistrn- 


terrsse sempre maggiore agli rione eli r fulminerà il cuore r (« c /,( rl niente quando chiede Infoio il 
scambi con l'Oriente. delln piovra (sir!). ,, ,, n ,, nr „ »„ r -,„„ „ ,,, sornnta P 

l.'apidleaziouc di questo ìusonima. II sen. Knowland Btraaan 


degli Interpreti: 6 In- 
Pr^atura «opra la qtiajo 
aernl/ra condurrò j>er 


Attraverso le pagine «lei libro «li Antonio Gliirelli - Le ire «Iella Controriforma e la «lieliia- 
razionc «li Giacomo I - Atb’ti schiavi/,/diti durante il fascismo - Il gioco moderno e l’affarismo 


n ' a r , ‘ L'uppUcnz'vnie di questo lur.nnimn. II sen. Knowland Btraiusn «emt/ra condurrò j>er 

-a unri firn iirmmnnniii tini piano trova una a erri ni fu op-Imiti esclude la possibilità che h’ relazioni diploma- ninno io mio crcnturo di questi 

pacifica » propugnata dal- 1 /Ir/ic ror; VUnlour. Sovietica, tre atti, guardando ad c-sa con 

I Unione Sovietica. Nmi à uria ....... dato che unti «} in condizione occhio Induigento prrdno In 

di prendere simili decisioni. «'tun/loUl nri'o quali, in 

. , . artisti p|,ì TCcenil. Il «orrlRo non 

Al contrario, sostenendo qur- trm nclie,el.Ln certo di trnrdor- 
sfa jintillrri. pud sperare dr marnilo amorfia amarri e hefTardr». 
apparire rotar il campione di L'eoito felicissimo di questa 

ini fu urtami, n inrr'ii-riun ni, In edizione del f.ar/iffrre ri-' , |/a rosa 


/] lì il l'Unione Sovietica. N ori una 

llllll mi M ■ eoo (.orazione, una » coni- 

jW * m iwti'ione pacifica »>; gli Stati 

__ Uniti si sono accorti elle esi¬ 
ste » l'altro mondo», e che 

•r .. „ », i- ,i •„ cercare di sottometterlo con 

intornia e Iti tll< Ina- un f ,/farc*o massiccio da falle 

loderno e raffnrisino lt ‘ t mrl ' ironpo rischioso, ed 

r un giuoco che non merita I» 

-— -- - spesa. Questo per<’» non escili- 

, ... . . , , - «lo It tnieira frerldr», anzi. Se 

I dirigenti feilcr.ui ahbOrul.»- rileggiamo i recenti discor¬ 
di tempo in promette. M.i p{ ( c diehiarazionl del se- 
iti non ,c nc vedono. L ctclu- fittaci rii Kisetihnwcr. vrdla- 





E* un segno dei tempi ilic dapprima un» 1 .» ginnastica — pitalitti, naia fra ^tranhi r di- I dirigenti federali abbonda- rileggiamo i recenti rllscor- 
Antonio («liircili abbia riterui- riacquista importanza in Italia ridenti dt società ». Essi iranno no da tempo in promesse. Ma ,. ( c (Hehiaraziotd dei ae¬ 
ro opportuno dedicare ingegno con la formazione dello Stato quindi gravissime responsabilità ’m* non se nc vedono. L ctclu- f/ , inc i ,/j Eisetdinwrr. vediti- 
e cultura al giornalismo sporti- unitario c con rini/io della tra- per quella legislazione dalia qua- »'«uic di giocatori stranieri c sta- d,■linearsi un plano che 

va anziché a quello politico o sformazione in paese industriale. Ic icaturiscono i peggioramenti ta aggirata con il secchio trucco potrebbe essere riassunto 

di terza pagina, dimostrando Non c un raso infine che il cal- continui clic giungono lino alla delia cittadinanza itauana^ ^ lco ' l , r».'«* il poco in questi ter- 

comprensione della nostra epoca ciò. importato da stranieri appar- corruttela attuale. noteiuta agli italo-americani. Non unni. 

« dell’importanza che vi ha prc- tenenti ai ceti medi e venuti in n pcr j IH l 0 J c | dopoguerra é vogliono ridurre Jc squadre di /> Niente show down, 

«o Io sport in tutte le sue mani- Italia per ragioni di lavoro, co- esaminato nella parte quarta si- ,cr , ,c A né « v “ oIc dc f fin, . re 5 rc ' cin / « spiegazione con le. ar- 

festazioni, lo sport che é. a mm mimi a svilupparsi fortemente g n if icaliv amcmc intitolata // Rolamemare ,1 profess.onumo, mi »■ che comporterebbe il 

avviso, con il cinematografo, fra all’inizio del secolo, nel periodo c mco modem,, c Vallatimin. riguard, delle loc.età come r'sch o di una »ucrr« al°nii- 

j fenomeni sociali nuovi c ta- liberale, quando cioè la oorghc- t-a prima «liffuohA fu la man- nei riguardi dei giocatori. ca yiondlalc. Gli Stati Uniti, 

rattcristici. interessanti diretta- sia italiana fa on balzo in avan- canza di giocatori in Italia co- » // grappo di burocrati fc- ^nderv^tnn’TtolUlca 'limile 

inente milioni c milioni di nomi- ti e contcmporaneamenre le mas- m c negli altri paesi. Mi in hi- dcrali, legato oulisiolubdmcnU ' mJf) avran „„ r i C onQUltta- 

ni. Ancor meglio ha fatto non li- so lavoratrici conquistano mi- !ia la vi» scelta per la ncosti- tllj massa di dirigenti dt ione- ^ ||m| vrl(n .,„,j rr | 0r ((4 ato . 

notandosi ai resocomi c alle vi- ghori condizioni economiche c le tn/ione fu sbagliata. rd, ? rimasto abbarbicato con le- n ,| ca ^ 1 ll 0 , r ', r „f n attuale, a 

ccndc quotidiane, spesso poco pu libertà politiche c sindacali. « Dirigenti privi di compelcn- nacia a posizioni che equivalgo- Washington si ammette che 

lite, ma studiando il fenomeno •l’ottimismo, la fede illimi- za, pieni di soldi, imbottiti dt no alla difesa di interessi con- c -$ , m a equilibrio » o, tilt - 

-sportivo nel suo sviluppi» c nei tata nella scienza e nel progrcs- aspirazioni c dt ambizioni erano Creò, non solo r non tanto per- più, che il margine dcl- 

suoi rapporti con la società. Ter J(>> |( , M febbre dt iniziatile c di affluiti al gioco cd cullati nel - sonali quanto di grappe,, di ca- i a superiorità americana non 

questo la sua « Storia del calcio unv j(à, l’ebbrezza di conoscere l’orbita delle diverse società — ita, di classe... Non rV dubbio Ó sufficiente. E' meglio, nel- 

in Italia * (ed. Einaudi) r mte- ( . J 0m ; tìare f a futura: questi ed ha scritto Vittorio Pozza». — —continua e conclude il Ghirelli l’attesa, p.itlniu «fi un con- 

rcssantc cd utile. j/rrr freschi entusiasmi aprirono l’rczalse la tendenza a risolve- _ c j je j a soluzione dei proble - »l° ,n * co » continua re fi 

f all'Europa immense prospettive ». re tutti i problemi della crcazio- - alimi sia levata nel aT f in ‘ rl . ,nrr possibilità di 

Irreale." .«, «». .„ ivc / „ iM . u M , Z c?'° 

Mentre ut Italia i giochi» g»*» to * a7/drdato /*tr rientrare nel mento delie squadre puramente . % . . 11 J * 

esaltati dagli umanisti del Hma- caotico (t) movimento di progrcs- crii danaro.. Ver anni fu una c,< " J ltJ ,jnj ,lc suo compc o, 2) Riarmo re al massimo 
.scimento come » strumento di so della line Ottocento... il rc-ìcorsa a chi spendeva di poi... stU 11 * *“* capacità dt determinantil paesi rlrl blocco antÌMOVlctÌ-1 
sviluppo del fisico c della perso - penano ritorno allo sport », che giunse al sorgere di un piccolo lT * forme democratiche, di matti - co, soprattutto la Germania, 

natila », erano, proprio per que- si espande anche nel ciclismo, gruppo di mediatori o di sensali rare e meritare la propria iute * mantenere la produzione \ 

sto, condannati dalla Controri- nell’alpinismo, nell’atletica ccc. </i giocatori, speculatori dei tra- rj libertà ». rrllo^cl^^friun Tn dck'a ^uer 

forma, in Inghilterra gli esercizi E’ piuttosto sitano invece che il passi i venditori dt carne urna- Ejatt ;„; m0t perchè Io sport è T (i in Corca», r rilardarc an" 

fine diventavano pane impor- Ghircll., con aggettivi c frasi d. „a, li defin, qualcuno... fi dena- un fenomCno socia | c> uno dcg ii lfJ tcadcnza dcUa BfcRIJNO ~ il famoso mimo franerà M,r«-M Macera., ha cricca maccartista non climi - 

tante della educazione c tifile dubbio gusto, sembri associarsi a. ro profuso a piene muti e sen- [t . .. , _ . ,, , , dato una arrir di .ippl.iuililr rapprrarntarlnnl nell» rapllalr. r ?crebbe corto It ritrhln ri, 

abitudini quotidiane per tutte disprezzo che oggi per quel mo- Al „Jto d,scernimento nel mo- cffet " C ^ lUttl b Esercitare sulle democrazie trtlr „ ; , K..o,o In una urna drl » Eappotto.. pantomima ' fu/'fa. fa ò n' oh" 

le classi. E* de! 1617 la Dcclara- vimcnio di idee (perche » ingc- lirncnto dei giocatori, non nc! *ocicil. popo art in Europa c MU a (ralla «lai racconto «li Gotal. Con Marfrau (a ^Inlntra, nellr j»j] c c j ir rrnprrbbc Ir rnnrli^in 

tion of sports di Giacomo I che ,ric e gro-solane »?) c «ii fatti c miglioramento degli impianti di OTTAVIO TARTORE Cina una pressione COTI Iti vr.ntì drl protagonista) è «dllrs I.éjrr, rhe Impi'tjona il sarto ^ favorevoli per fare accct 

fece cadere tutte le proibizioni, ostentato da certe borghesie prc- gi oco delle società, ha creato tut- ............. (nTC „ imper i a i Utt nmrrìcn \ 

lo sviluppo dello sport c quin- eoamente perchè non hanno pm to un mondo speciale... ha fai- __ _ 

di fenomeno insito nell’ascesa fede in sé stesse, perchè la scien- ; 0 rotolare di categoria tutta una JIL Jfi3 jrjL^UTCJ^ A» Iff y z^N. BL 1 ® IH UHIL Jfl 

commerciale e«J industriale in- za c il progresso si svolgono con- serie di enti dal gran nome, h- 

gl esc; anch’esso serve a formare tro il loro dominio, pcr.hè non ridotto economicamente sul la- —_ 

i navigatori, i conquistatori co- s » sentono più capaci di domina- stricn parecchie compagini. Ira w H y ^*— 

ioniali, mentre re atomica eonside- creato un movimento di cambiali. 9^9 ^ H H H j H H BB 

tura e la morjlc gesuitica crea* rano più strumento d; distruzìo* di debiti, di attività fittizie che JB. _^R_ ™ JB MI lÀ B-BB BB B Jr 

no il « giovin signore » e il ci- ne che strumento di maggior ci- non hanno fatto bene al gioco. _ JH. 

cisbeo, la riprova l’abbiatno nc! viltà. Quindi tutto corrompono, né materialmente né inorai -J I 

fatto che l’educazione foia — incbc lo sport. mente». l, a relazione «li Pirelli - La interessante discussione si è conclusa con la proposta «li 

e scori fate 'ac i il* situazione un incontro a Roma tra la gioventù italiana e rappresentanti «li «(nella europea 

TROMBI A/ »^B fv 55 * 1 BBBB;B *■'■* q ua,c °s ni rad -* a!< - - 

vv • • a a m rimed.o è imped.to dai %..uppo «Nascerai, crescerai, di- slenza rischiano di venire. Alla Resistenza come effet-.condizione per una poss.blle 

B*B«BB^B «Bi i BBBllB^ r ,ntc,e ?» : ^ < ]f n . 1 genere orm i verrai uomo; c un giorno ti offese e tradite da! riarmo t.vn momento un,torio deliale piu lari(a intesa t..i tati. 

BB■ ■ BB» B ■ « » ■ Wwl formatosi-^ L di ieri la notizia p 0rra j una domanda, una do- della Germar..a e dalla d;-iStor;a moderna, s; e ricnia-1giovani, si e concludo li suo 


tilt /ukCÌRIIio «tmerlCfUK», cui hi euizi«,no (lei I.mniirre u-itn tosa 
, , , . . . ri A aambrnto «ll(>otHlert> tmprnt- 

bnrghesbt americana potrà tllUf> ^ nvt ‘ lrn , ri( „ vW „aio 

ricorrerr In caso rii una crisi n «inu’arnatamrirno atraorrtinarlo 
economica. Knowland sta prc• d**l compiPSRo ai tutti cu Intrr- 
purumh» le jrt’zre it’apiKitfuio. cantato tutti con 

quella (rarlronanza f> quella na- 

Pi'filileiiiu ali fannia» t«iralrzzn che permntte «Il cotn- 
1 I "clini « HMIUO ,, !rtftr0 I, (^rnotiHgglo ron un 

Mentre Eisrnhowcr ha die- cffUnro c«l itirtiapenoaMl*» gioco 

Ir ri ili nò il cnpilullimo Iradi- « rn »»«ro. arti za il «pialo anche 

zinnale _ i Rnckefcllcr, l ùT «nT™ 

,, , , ’ oro mio — Uno nolo — aegll 

Morgan — Knowland e Mc- elementi a»! teatro mnalcaio. 
Carthg rappresentano gli nun. Bona Jtirlrmo ha realizzato II 
mirti nuovi », il capitale di re- ruolo «li Ottavio con fiwsche/za 
cerile formazione, nato dalla " rr , , , n *' r,w ^trernnrnento prtn- 
febbre di speculazione, dopo MnrCM ., aIIa dolcB ncllR aita ma- 
la seconda guerra mondiale c unconla. OradPvolo Kit» Btrcidi 
durante la guerra In Corea. np l ruolo «il Boll». i>e?>zoo Frnat»-r 
Questi uomini nuovi hanno «arattorlzzato In maniera 
. .. , , * „ , brillanto o «elite la parte dei Un¬ 
der aro. m„ non hanno ancora rnn „ tl| 0chA HUtìo nrxten-Mav- 

le basi politiche senza le qua- ri. fiusiav Neidiinger. Oer«la 
li non potranno stabilizzare Beh «ver c Lnnzlo Sztvnere. Ad»** 
U loro potere. Mo /.agor,ma e Maria Hudcr hsn- 

- no rornplotato le parti rltnanen- 

7 ut Invia è evidente che non „ rr>n ' lo< j evo!o t ; rftV „ ra , F . fnrR . 
si pfiRWìnn fpurhcnrr allo rr 0 prpcU»i la nir^Ion^ rnn**- 

so modo i due gruppi. l,a lo- «‘ro Rudolf Moralt, o degna di 
ro opposizione non è pura - v ” nlr «‘'■"«•lineata la eoKabora- 

mrute tattica. Se la cricca di 7,f ' r " remamente P^IMva rt«”- 
,, , , „ , , ’ i.-nprznoMiMlrna r,rfh«-t>tra 

Knowland r di McCarthg. di fr „. ro T , rri , !n rt , Al(ìft . P 

Nixon (l attuale viec-prcii- tt*.**. La «-r,r»'rr'r.-ii>o f»ii«'m'‘t» , 'i 
dente) conquistasse il jiotere. " ‘a riuv-ita delio spettacolo. I- 

non si potrebbe escludere un * / '*' n '* macero,I. enarro co».trtrito 
, , *u Mz-zetr.! ai cenare Mar!» Crl- 

enlpn di testa fatale p»r la R , ln| 

pace. La vittoria di Eisenho■ m , z . 


colpo rii testa fatale p>‘r la 
pace. La vittoria di Eisenho- 
wer e del suo gruppo sulla 
cricca maccartista non elimi¬ 
nerebbe, certo, Il rischio di 
una guerra, tuttavia è proba* 


T EATR O 

i ro rosso dispari 

Ini Amtrto a Tre tono rlttpart 
di I>cny Amici. Se per II pannato 
abbiamo rilevato la e pericolate r- 
z-1 di I ranco Oaatellanl e d»l 


Non è qui necessario segu.rc giocatore alla società e che, to- Lanza di Trabu e sorta una que- anni e un giorno uscirà dn! 
né le vicende del calcio italiano, ghendo la libertà di elezione al- «ione a Palermo perchè pio- guscio del rispetto e della 
raccontate dai Ghirelli in pagi- -° scadere del contratto, riduco- ca: ore Ma negarti era srato com- amicizia che avrai verso di 


'• T DIBATTITO A HA »aA,l» *AV OA PI/UCCHI KSS.«: 

’/,z,o ». _ _ • _ _. 

Urico parecchie compagini, ha ^B __ ^B ™ B i) M m ^ _ miglioramenti. tlplrgare eu commedie <n ut.* 

creato un movimento di cambiali. ^B BB * B BB ^B / BB BB B Bll B Bl r BB B®B B BB SB 11 V TOÌ alcma ò di sapere qua- ovv’etA «J» non temere cor.- 
di debiti, di attività fittizie che _BB- SgL JB T-B W JBBB JB TV JB BJB JL TT IF^W forze in America potreh. ^ ^c?''^ tm 7 ro ~ ' 

non hanno fatto bene al gioco ^ m bcr " ,,0n dic '> sostenere Ei- ^ t . e ’ KlorAn [ rm-elll in 

ne materialmente ne mora l-\ .... senhower, ma imporgli, effet - -ma luwsuos» vii’.» di usa <r.v 

mente ». La relazione «li Pirelli - La interessante «lisrussione si è conclusa «:«»» la proposta «li linamente, una politica con- t*mn* frar.croe mi perche t t.-op- 

Tra alti e ba-si, tra verone »» • - - «- , .. ■» forme al principio di quella po 'mprot^o poterlo *piego,-e». 

e sconfitte, tale è la situazione «in incontro a Roma tra la pioventi! italiana e rappresentanti «li «(nella europea coesistenza che cali staso Mr-ett» r-r/:.- 

odierna alla quale ogn, radicale - - ~ ’ -- - -- - . . . .—. . nimcno a parole, ha ricotto- M*‘ur?o sportiVo* urf ùr5c.o’c*ar- 

rimcd.o e impe .ro a \..upp«» «Nascerai, crescerai, di- stenza r;schiano d; venire Alla Resistenza come effet- cond!z!«»ne per una poss.blle ^ciuro norasaria. 'ari ed un &r.i*’*. per i rar.:«--,- 

di mici essi d. ogni genere ormai verrai uomo; c un giorno ti offese e tradite da! riarmo Evo momento un,torio delia e piu larga intesa t.a tjlt. PIERRE COL'RTADE a ’J di ognuno di «« 

formarosi. L di :eri la notizia p 0rra j una domanda, una do- della German.a e dalla di- storia moderna, s; e ricma- giovani, si e concludo :i suo - - ■ — rorrispond«-r.:i a-j *zzr‘.i*-.-.e r- 

che per la morte de, principe man da che ti s«dlecitera per visione deb Eiuropa in due malo z\ntoni«a Landolfi, di intervenir». l’un infprrmrnzionn r 


rorrlApor,d«-r.;l a-i »;::r’,ur.’.* r- 
»!ger,ze «>.;» a-av r.&’ z.c. C. Co-.- 


a acculivz»« ' . , f I J f , , 

ne che si leggono con piacere, nc no il trasferimento di un gioca- pcram i« proprio dì. defunto e noi: come h 
Io sviluppo tecnico dai «mero- rorc da una società airaltra a un quindi la propr.cra era ree.ama- vere m quel 
do. a! - sistema-, con tutte le accordo tra le due, con il semph ta dalia mogi.e come parte de- dre c.m ai mé 


hanno potuto vi¬ 
ci tempo mio pa- 


questiom connesse che appassio¬ 
nano tecnici e tifosi. Più interes¬ 
sante invece notare come ve', te¬ 


tti un in 
non ess 


im- eia della pohtica della * eoe- c.e tra i giovani va larga-jaderente alla CGIL ha presentato ì r gio-.an ir.t.rpr.'!, .-topo -a-. 
5 se- sistenza armata» che non ha'mente oltre le de^imitaziontlur.» interroga none ai ministro ir iz.o a'pianto incerto. r.*r.r.o 


lo schiomo 'codifica- locatori argentini che, ma’grado di dò? Sembra 


.-amento ponendo loj 1 Europa .-.i sposa ir 
sj!!e conseguenze le- bilmente con !a Ioti 


ndissolu-ltive aba politica del blocchi «l'arte » «J» Roma e t.- v.*t» cei,*!/. 


accanto * ’u* ter. s! ccr.-, 

t:ra-l li Trnisi. ; li.Czf.. li 


sportive, ma pii si iniettano « d . 1: „ (0 » 0 c f, c non hi ruconln 
germi de..a decadenza: v, irrom- nella Icgi f !azione del lavoro - - 
P » l’affammo ed i giocatori so- Ju::o g . ast0j ua|0 p : ò sc J: 

no Svhiavnzatu^ considera che !e cosiddette socie* 

Il GlurclU ncorai che nc**i ^ (.ducono scrnptc p ù b 
rc!az;one in occasione dei catti- anioni di dingec.ri p‘ù o meno 
pionati del mondo del 1934 l’in- r ;-chi e piò o meno affaristi- 
gegner Barassi — diventato se- \(J sembra però che il Gh.rc.o 
gretano ne! 19 »} quando Sta- av - cor Ji troppe circostanze atte- 
race nominò pres'dente della «manti a! binomio Mauro-Baras* 


Chiedere l’intervento del po 


presentato al Senato ti ÌS set- *scrtm:r-i 


* ... , j . , __ .. ■ -, 1 - . r j, C v„ * . . rn nr . n mento drammatico che stia- 'ebbe il nroprio suoeramemo europea. » «tuuiiamo il riar- -na tra raonresenianr: ne 1 fru ^ de i I0 t 0 contrrtru'o « 5 et|ito ise'ia Costituzicme. cc —*> 

cosiddetta lista di tiasicrimento. affaristico m cui il calcio italiano^ ENAL e de., ex GIL, se non j raversan ^ 0 e ne | quale n una Eurona capace di co- mo deila Germania, perché movimenti giovanili ita’ani ejcomuc.e u, Roma • itrmtato u- «sue «mrciusivo demi ttcca 
complesso di norme e di prose sta per essere precipitato in vfr-«.serve di caccia per preti c mo- t e p rprne<;s# , p a ce e di fra- struire la propria sostanziale vogliamo l'Europ 3 ». Su que- Jegli alf-l oae<l eurnnel. cor* alle 213 mti* lire annue uRivemitart anche agli effetti 
dare che vincolano in sostanza il ti deirallcanza tra regime e ca -, nache? Itemità europea della Resi-lunità. sto punto base, posto come ALESSANDRO CL’RZI |st*bi!ite dalla citat* legge del T7 Ueil’ahui’^zlone pretesalo a*: e. 






P«f* 4 Venerdì 17 dicembre 1954 


<r L’UNITA* » 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


Cronaca di Roma 


», 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


I.A SKDUTA Dia. CONSIGLIO COMUNALI’: 


Ancora nessuna traccia I Xa ^ eianH ^ er 1 del pop ofc 


Per “restaurare,, un palazzo dei complici di Ubaldi SO mila lire olierle dalla Federazione 


il il t Cerini lo ha demo nio 

Le sorprendenti nieende thdL edifìcio di niu del Tritone 
nei In don micia di X ut oli — Pernio! io e legge speeiule 


In polizia brancola nel buio 

A che punto menno lo ludagl- vomitilo. attrmcrc» una terzi* 
ni Mill nfonfuqnlo UolI ftUttMii Ul pOiannu, una pistola (dio noti «• 
piu zzo. I.utfst D'Attilio. trucida- quella Mcsoit iimemitii tirilo 
*ii II 13 aprilo sulla Ma Mirteti* tasche <te| giovanotto iuu. pio 
so, dopo lo ciantorivie dep«vsl/i«v- suinfiifiinente. iptolia che ucciso 
ni its© dal giovano Orlando il IVAtlltio) all t'KiUll c .Miccia 


una <lun!icc nih m o-M/iono tomento, a Gerini ai è dato hit- nella /«m.i «li l’m tue» ve; l’altra. (H . unno, molto indio t „iiir « 


<lcl comparii) N«.t"h dica i la* lo il tempo di mettersi a posto as-tm'a con diverse sfumature noto I Claudi, ottundo renne trai - ngr 
tori in chimi per la demoli/to- con la legge c di faic ciucilo clallct muggininii/a del Colisi- t() ,,, ur|0 vo e fu notato in 
tic di imo sta'ulo ri \in del cito volcvn. gin*. clic pm diihi.itumlnq fa- «q u na pigola che non _ 

Tr.tono «li proj*ì a**à del mar- Prima di passare olla disiti»- valevole in lutea di principio Prft (p|Pllrt n\o\n uccPo II 00,1 
< he so (le: in;, scniloie demo- sione sulla Permolio. il Consi- a mi tt as-ferimetUo dell'a/ieii- i j'Att ino. nflomu'. di moie n* 

» ri'tiono o n«"o inopi ietario di glio ha npprouito oU’unnnimi'.,'» da, utffeima la necessità elio ,- lmt | S||1 p ( ,| Pv>piP p trinciala Indetto In prepnmiìona 

.lire edillcahili. UH ordino del storno GIGLIOT- t'indu-Ui a sia mantomfa nella Solo rol iirvo'e ' t>«-ocrc«.Mvainrtue d * ,,n Conlirinm Nmlonnlo del 

11 comp’dito Natoli ha dimo- TI-LIUOTTE eoi quale si mispì- nosltu c.!*à tinche quando si hll uu-hiarato di aver avuto dei Porti» 
s‘ra*o. con copio*» documenta- ea che il contributo statale an- Siimfi.-ià «, ut. trasformi,mio. (lr , mt| tloI1 ha Vl „ u . |. aM l 

rame, come si sia giunti «Ilei imo di .1 minami in visore dal conciliando, pei u.-aie le paro- .. ... _ nn . 

cicmol.7Ìo:ie, con piogiudizio 1933 ehi' dovrebbe cessare con la le del compagno Cianca, le e»i- 11 , " 1 ‘ ’ 

della comi,;urc.7ione estetico od (Ine doll'cmno. sia prorogato «eti/e cleUVconomi. romana “ p ! ‘"'.".'HL !u.«o * V 


Il convegno provinciale 
per la conferenza nazioni 


con u no lettera di Nanimzzi a I ngrao 

•v Som» .sicuro clic* tilde le organizzazioni del Partito in città e in provincia 
si metteranno al lavoro — Le offerte dei compagni Turchi e G.igliott.i 

l.itt.tdini incipollii itti, npcui, gl la la i bimbi che già conosco- che i/.wr ini valido contributo giovano ripartiva con lo moto * 
impiegati, lomnicntanti, piolo- mi le sofferenze e In miseria .,11, uuu.'i, della noitra forte andatura ccl imboccava via 

sionisti, unonato^ala,,. rapprc- PJ’r le condizioni di eslstca/a ,/t.i. torlimm <-j«v« anche di LT. 

it z in di arali parto dolio fiiiuiulic ro- j • • . • p u|.^roro 1 nutobun della Btofor 

senta,,,, de mondo della coltura ^ j» front( l lc 1 I J l!l £ irc , un *P>°y e d, esempio al compagni mltIlpro 6n tBIga , n Uonw 201200 . 

c della politica a hanno già in- (Jp , lo nil * ori t« comunali e co- che ! - ilor - VUÌ ntt u.m apparati c c he fa cervulo tra la Staziono 
ciato le loro generose oliate, u- v( . rn; ,tive che neanche In que- P ,,r< ’ a ^ c organi/za/ioni di Pennini e IMn/zn del Mirti, il 

ipondi mio roti gcntilmuite al- «t,, cireoston/a sentono il do- '"-issa della capitale. motociclista. «poetatosi tioppo 

l'appello lani tato' ./.i/l’Unitl pe, vere di fare qualcosa per i U ccvicoiso di pii vati c di so- ' ullu htveMlvii U 

la Itefa,ia da bimbi del popolo, bambini poveri, supplisce, co- lictà al succoso della nostra n ' np ltftI ' Up r £ vj» C jmir l.frl 7 rt 
.Siamo luti oggi di ugni,a,e me sempre, la generosità del Befana, d'alt,a paitc, non può cllp ', IlN | Pmo ft Uup ftInlc , M , ro ‘ 


, i gì f t,are 


Domani 


urbanistica dell'importauto zo- lino nll'enlrafa in vigore dello con quell,- de 
n:t ccntioìe, nonostante il j»a- leggo speciale. Nell'ordine del '«lu'e pubblica 

icre ,unti.ino della commisti»- giorno si riafferma anche la -- 

ne comunale per gli stabili pe- neiossUa che la commissione II J__' _ 

1 (colanti e nonostante due son- la rpinlc sta elaborando il lo- || 06C Ili0 ( 
Ieii7e del Pletore che i espiti- «*o «Iella legge acceleri i suoi 
gevono le istanze di sfratto in- lavori. J II 

tentante contro i locatali del l^i discussione sulla Pernio- OGIlO uSITIBI 
grosso editici», !.o può essere riassunta in po- __ 


tutela della 


tentante contro i locatati del l^i discussione sulla Pernio- 
grosso editici», !.» può essere riassunta in pu¬ 
be dite interrogazioni di Nn- _______ 

Ioli, presentate, si badi bene, ' 

circa tilt unno fa, chiode\ano , f f » f • _• 

ingioile al Sindaco dei motivi , L 3VV0C3I0 1,111771 ! 

che impedivano l'esecuzione dei > ^ “ f ìJlUMI 

lavori di consolidamento dello - // » * 

edificio nonostante le precise ; Stilla a€ìlUìlCia 
disposizioni dogli uffici colmi- J . . . » 

noli e del perchè ,1 Consiglio ■ Ari II* A I (fOCich 1 
comunale fos.-e stato tenuto al- ) tzUC.Ill U I g dolo II J 

l'oscuro del progetto <li apertu- ; _ 

in di una pallet ia da quel putì- n „ lc aichinrazlonl tese' 
to di VIO noi li itone a \M L)uc \ nxjiucr^l nv\oeutl <W\ v 
Macelli. foni romano ni comitato <tl '■ 

I/interven'o <l«'l compagno ' «olldntletà democratica Milla J 
Natoli, csscitilo oi mai pns-uto ^ a«sunla denuncia delta (ine- « 
un anno, si è risolto pratica- , «mia contro i dirigenti «in- } 
mente m tilt processo a tutto ; «iaculi del gustbti, pubblichili* ^ 
ciò che nel frattempo è nvve- > m<> «««tg:! «niella deh allocalo « 
mito. K ciò che è avvenuto ò \ Pcrrucclo Llu/zt; J 

veramente sconcertante. Basti | «La danunela * Infondata j 
pensare che fin «lai principio ' (• non può non auacitara « 


Il dee mo anniversario 
della Camera del Lavoro 


s,,io rolprxoie hacce.vba.ucnte " . . . umtma di Ine amjuan- «-sempto della Federazione, tilt- quemila. la stessa somma, rin- passato, rimanendo orribilmente 

ha dichiarato «il aver avuto «le, P»rt o . p.r I .l.Bono <i.. do- , e u , organizzazioni «lei Partito novando l'oliata degl, scorsi schiacciato. 

cntnpilct de, quali non ha x.„u- '•ami dalia F.dor.wlon. ho- J;""/ f/ ( “nPa ' Kaóni,.-si ha in città e in provincia sopra,,- ha inviato il compagno - - 

to u'iuìcio noto MtlrntltA hi* man«. / • f s , r%ttr no, ron rn tu.sin sino, mottrr^i al ort le Giulio Turchi llll Arlilp fnrifn 

Uiiglnt hanno pe t messo di Mnld- Devono pnrtoclpnro I membri ai com pagliato l. ttift[ic g ■ j (u()IO |It , r c „|itrilHiÌre Ut sue- _ ' LJfl vQIIB IcllIO 

lite «die t complK't effettuameli- t , ( | Comitato Fadernlo o I «opre- -(aro lngr.io, la nobile ini- cesso «IcH'lltiziatito dl’U’l/aila [Ann rnnJ-mnn a mnrfo tlPT li flTllln Hi llflA fai/nld 

«* '* tari dall, filoni di Roma a /«««'a «'»•«* nuche quest'anno ha Kr.Perni filiti-. UU 6 COndannG a mOrte H 1 ' 1 11 llUIIU 01 U,ld ,dVUIfl 

‘■‘V..: 0 ”: 1,1 d " 1 * P~wmol«. sono invitati l r»™ >•»»««/*.por. l»r.Tur.,re un /,. pjudc del compagno Na„- D g r |* e CCÌdÌ 0 del MaS Vii oneralo i^Te lodato rhlc 

ne |tersone che «temilo avuto ,lon *- M 0O " v *« no «""» luo *° 1 „ fervida adesione dei vomii- °* lìlc ">&-»>'Zzano,n di- J*'» ‘ Vl,i M «****<*«Klt» 33 è rlmnato 


po <lei delitto fermarono al«’ti- 
ne pors.-vi-e che atei olio avuto 
contatti ron lTt>aldl ma. Mitilto 
«topo l'arresto del giovane, le rl- 


Due condanne a morte 
per l'eccidio del Mas 


per il crollo di una tavola 


PCI I CUIGI0 Gel ridi l'n operalo edile, lodato (’hle- 

- ehlnetll «tl 41 anni abitante tu 

La feconda m-zJoi c della Cor- via Mcsandagllo 22. è rimasto 


n*i locali (J«IU Striona Salario .... n Ultt ; i j,..,,,,; mociatiihc, nella raccolta delle te «UAssise d'.\p|HMlo ha con- gravemente ferito ioti per un 

(V.. SBb.no 43) - pronuba P tr ^ Befana dell 'Uniti w :*! ,R '° r °.. 


Importante manifestazione. 

I f 1 indell.i per «loinrnlt-.i 

L avvocato Liuzzi J Domenica li), alle ore 17, nei 

locali della Camera del Lavoro, 

stilla denuncia M,rA ‘’ rli ' br, ‘‘° '• • lr i , . lm ? ,%m V' 

- versarlo della rlcastUiizlonc in 
• * * •• Dalia c a Itom.i dei Simlarntl 

contro i gasisti : rv m!? ,,ti,ri (if riM, 1 r v 

D v Z | P ., 1 ),! lotta r.nlifaiieDIa per 

, l lk liberazione nazionale con- 
l'ia lc dichiarazioni lese ; dolio «lui popolo Ituliano. 

«la mimcrvval avvocati del ; |.„ funzione, ampiamente po- 

1 «io romano al comitato <11 sitila, svolta dalla Ciunera. «lei 


inerniroiio Tra Cosimo v| sarcbtx'I anoha n*lln giornata «Il «lom«- 
uii certo 'liberi II «piale arrotile • nle«. 


ni u n ...1 ^ /, ,/*-//• Uli It.\ . dannato a morte In coiitimmcla tncldento sul lavoro, 

ci. ..mini. ” t i r . ■ ,, I eottllflleiall motoristi «iella Ma- vnrsn in 14 mmim it fhlcehl 

Nelle ho. fiate c no, «pun tic i I e empia,I,amila Ine innate flnB A//Wlln c cmtsep- nen7 lavoo!ra nel Tanileie de! 

piu tioppo, nuglhiui v ini- / idttj/tivn romjtu alt m J)i% cmtiineo. v a tirntn anni di rimivrrsa fi lamico il Rito al hi 


PEK ACCEKTAHE LA VEIUTA’ SULLA SPAKATOKIA DI MEHCOLEDr 

Un’inchiesta delia Procura della Repubblica 
sull’uccisione detl’ex corrigendo a Cecahano 


pe t Htlulleo. e a tientn anni di l'impresa r.tnm))«o]l alto al bl- 
KvlUMone. oltre die al pagameli- vlo t?1 n c «-| ln „. tll loiniltà Mo¬ 
to «Ielle sjR'fo piocrssuall o al stncelone, e cailtilo da un poli- 
rlsaicimemo «lei «tanni olle fu- tegglo alto 3 metri a causa del 
niiglle delle vittime. Il motori- cedimento di una palanca. Ne 
sta Antonio Porlo, iespon*ut>lll «li j, Pr go giorni nH’ospcdalo 

insulxirdlna/loiii' con omicidio. 3 . rnnilllo. 


e di xml mt 1 1 truti. 


Attendiamo 1 rlsultat.t «lell'ln- 


mo oppi «inolia dell av locato « mpp4 |:l prr5rilZ; , alla m „ 

I errueelo LIu7/ |: v M ai „ nlr tulli i eompagn 

«La d«nunela • Infondata . _ _ ,, , 


. Lavoro, sur» illustrala da un 
i membro «Iella Segreteria eon- 
) federale. 

« Particolare sigillile:,to assu- 
, merà la presenza alla manlfr- 
v stazione di tuDI i compagni che 
' nel carso di que.sii «licei anni 


Il rapporto dei carabinieri consentitilo all autorità fiindiziaria - Omicidio colposo, preterin¬ 
tenzionale o volontario? * La vittima ideati /irata all'obitorio dal fratello e titilla sorella 


Ieri mattina, alle 10. nel gc-J uomini e con tuia domili. Ad Idi un coltello da tavola? 


S É 3 11 ili fe «8 ft 11 il- M B iB ■ 1 lrr **‘,f 1 uillclal!. Infatti, allo chiesta aperta e la denuncia 

■ scopo «lt consegnare II Mas A05 [lpl ri . spr ,n«nblll «iella aclnguin. 

sui «piale prestavano servizi», al __ 

m nazisti, orgiuilz/mono rntnmutl- 

cecaiumo convoc.\zi«m 

— in e II cattnneo. nttunlmento --- 

- In Argentina, non oMtarom, a Partito 

. presentarsi, ancora lordi «lei san- Tott , j, ,„i M | j», llr « „ 0 , 

U) COIpOSO. preteriti - gue dello Imo vittime, alla men- ktnno ritirilo li ilnapi pmla» io |ior- 

.. in n * edesru. dove al \ untarono niu iiioltdimtnD In fitiniiono pir n- 

! teltO C dalla sorella -Unnn/.l al nazisti della loro lm- tirar» mtUrlilt orjwllulmo. 

_________ prrsa. I<o autorità argentine non SUE: mps>,nl d«: cenr.uti «Il re’l'j'* 

hanno concesso per 1 feroci tra- * d'-lU fi..-nnii«<lon» Interni «Hll. i».*' 
Ier»>, e del piccolo (ìluscppe il «Mtorl rc-trudl/lone richiesta nr ° 1S :r "* r,io - 


Tolti li ivzlooi eh UH uri noi 


del 1952 ripetimi*.» edilizio • 
del Comune emise ordinanza J 
per l'esecuzione «ii Involi di ‘ 
con«roli«iomenlo del tetto dello « 
edifici» clic avrebbero conipor- J 
tato lo sgombero temporaneo \ 
dei soli inquilini deU'ultimo pia- ' 
no c che «ivrebbeio diivuto e^- « 


nogli uomini di 


hanno diretto I sindacati c la ji<j 0 stanzone «ieU’qbltorio, 1 pa- [un certo punto mio degli uonu- 2' Nel cn.-o che il inogistra- masti vittlim> ile] gas In una rn Poi lo. che era «llfeso diiU'uvvif- p.G.c.l. 


unquo sla II loro cr*d«» po- « C.C.il.L. e elle oggi sono stati|ponti hanno proceduto al rico- ni sarebbe riu-vi'o mi eeh?«»r- '«, rui-s.ù'se «ni accertare che setta «il lor «il Mulino 1 lincili min Sardo, lui ottenuto una 

* ’ dtli_ > 4 . i I .1.11 II .1 .... I . I _ ( ft. I . . 1 , • ». . « MB • . .. » • « _^ .. . 1 li 


•serie « 1 , condoni. j«cr t «putii 


Oggi olii ort 19.30 Itr: l.iri'. Jn'.ll 
«•/i-rrt .1, I*. Ku'.il» s>no rnHir-jp t 


I posto In Ilt'crtA. 


y're eseguiti entro il poriodol' [• *' r«*to di omioldio 


. | itloo, una panoaa Impr»*- « chiamati dalla fiducia del la- noseimento dì Michele Trollinl, si t\i un a!tr«> -si.ebbe stato non vi è ,»Mta oggrcssione da scorso. serie «li condoni. j«cr , quali ai> j» i;,n,i|» fc>n ‘, r .. n «r.iii i 

' sione) p*fohè tra lo notopara ) voratori ad altri iniportnnli In- jj gìovone ex corrigendo ucciso nmmonettoto e tra --portato in parte deH'iiceiso. 1 casi da pren- Al genitori deirKstlnta ginn scontati due anni prima dell 'ut- x^nuS.ll U ittiriU e.lur4ibf «li 
) dagli o parai # la morta dal < cartelli. mercoledì mattina, a Cecafumo, cas-orma o bordo «li uno auto- «lire in esame sono tre: ornici- gali» le nostre commosse con- tunie processo. «'• orinai stato vi. N U (,«*. p.rmenia « f. r.i- 

v povaro Abata non «aiata J manifestazione si conclu- «in una pattuglia di carabinieri, vettura privato. ii» volontario (articolo 375 del dogilun/.e posto in nt«ertà. v '^« 

ì qual rapporto di causalità J «ieri con un rinfresco offerto L n cerimonia è stota rapidis- Quando il gruppetto giun<ae « codiee penolo), omicidio prete- -- | “ fT. . '«!.*'* nò«rt/ iwr a, il 

> Cha * naoaaaarlo ad intacra- < <lalla Commissione esecutiva «ima cd ha preceduto di mezzo Cecafumo. pccomlo i camlimic- rinten?.ionale e omicidio col- . i;_ nonoralo Ufi giOVflflG IT10l0Cj(IÌSt9 IVM’ce'ts b,i..f,, w ,.. ” 

v ra il raato di omicidio col- ' della C. «I. !.. oro l'autopsia effettuata dal pe- ri. improvvisamcu'e. il Trollmi posii. Nella prima ipotesi. In « Lu llficd gGnCfolG * . , , . 

ì poso. E. par convinoaraana, ; — ■ . ——-— riti z«ttorl dcH'i-itttuto di me<li- che reggeva per tl manubrio un istruttorio dovrebbe accertare 1 r j rrn l». rhanlin ucciso da un auTODus udì 

' baatarabba oonaldarara: 1) « HpIpnaTinnì Hr Mp||oni citia legale dcll'Univeriità. Se- motoscooter, --t direbbe lanciato che i! corabiniere Cultronc ho di llIlOIO Lfiapiin — - 1 ■ - - t» mpsaubiii Iti circoli rii* n<w Ina- 

' oh» lo ac Io paro fu proclama- DClcyutlUIII Uà I ICIIUIII condo quanto si è opprevso, sul- sut marcscio'.lo N’igro. brumfen- sparato da breve distanza uni .. Un giovane ha perso Ir vita r.t rito | dei la »m- 

? to con alcuni giorni di pr» ; ronfro il riarmo forforeo la salma sono atate riscontrate ___ ____ ___— Tl circolo « ('barile (’hapltn b nel corso «Il un grave Incidente tov-rniora per ■! Aitala protehas mi 


di 9 mesi secondo una «iocisio- > P OBO * ^ P ,r convinoaraana, , 
re del Pretore. Nell'aprile del , baatarabba oonaldarara: 1) « 
1933, aerini lece demolire il ; oh * lo * 0 1 Io P -r ,° ' u p , ro ?'* m *' . 
tetto ma non ]o ricostruì c tiep- ' to ° on * 0 “" « lofnl **■ P r *- 
pure procedette allo opero di J • , 

consolidamento dei muri così » . d *': 

come era stato proscritto. Gerì- > « 

ni manifestavu co-ì chiaramon- « t ^T, Vomtìo S 

!» rinten ? l«ne .U «iw «1- '£££'££; 

lo demolizione dell eddico, al ; u # contlnuikn0i purtroppo . 
punto che già auc mesi prima , „ d aooad-r . Indlp . nd . nt .. 

*’F? . « m y. o5 .° V lo v manta da qual.ia.i «lop.ro, 

gh mquilmi tal «bbamionare 1» \ per r>g|on , d| WI|U#r . %ma , 

stabi.c. Ma la colimiìss.oi'e eo- j c f, a «arabba opportuno 

multale gli diede anfora uno ; individuar. » rimuova.». 


Delegazioni da Melloni 
contro il riarmo tedesco 


« La linea generale » 
al circolo Chaplin 


Un giovane motociclista 
ucciso da un autobus 


Int.-ru'rri nn rsaifugnu it«T» ITfl*. 
Oggi *11. tri 18.30 riun oar ilGlr s»- 
h «I. I!» ngmr p*r il V'» i » 
I o-I ne tu I«',!«>m» or.r. 


. j . , ... , urli aw. noaia, nono ageiuu- \ - 

lo demolizione dell eddicio, al ; u # contlnuan0i purtroppo . ; n 
punto che già nuo mesi prima v orf aooad-r- lndlp . nd . nt .. , e 

*'F? . « rn ' o5 .° « « L v manta da qual.ia.i «lop.ro, I L 

gh inquilmi tal abbandonare lo 1 per raglon , d , ; d 

stabi.e. Ma la ominiiss.ono <o- j nico cha aarabba opportuno d 
multale gli diede ancora uno » indiw | dllara . rimuovo.», , «i 

volta torto perche dichiarò che ; ^ ^ ___ f« 

1 lavori di c»tisoh«lameiito del- '' ' " '' " "" 

l’edificio potevano essere ose- . .. ■ ■ 

giriti finche con ;,i presenza do- III • 

a~SH!H ; ì Successo dello sciopero 

Pretore da porte del marchese _ - - » 

delle commesse di Prima» 

lido aveva rinnovato la sua ™ 

diffida, mai convalidata via] pa- ~~ “ 

rexe dei tecnici. vendita interrotta por alcuno ore nella 

L« cosa singolare o < he men- _ , 

tre si intrecciava questa com- mattinata di ieri —- L azione alla LEDER 

plesso schermaglia, nella «piale 
era in gioco l'abitazione di mol- * 

ti inquilini. Germi aveva co- p 0 - «'.cune ore della matti- «t 
in in Ciato rud agire m altra «lire- l«i vendita si è arrestata, ii 
z:o:ie. ottenendo dal Comune jeri, nei grandi magazzini ,.Pri- n 
ur.a licenza che avrebbe eon-l ma .. «jj v , 3 Areitu'.a e via No- b 
sentito la demolizione c la ri- notia'.o. Le commesse hanno e 
costruzione dc'.l'cdnìc:«>. abbandonato il lavoro e si so- P 

Il pericolo che mmacc.ava no jn massima parte raccolte h 
gli inquilini, indusse questi ul- dinanzi al magazzino di via Na- ( 
t.mi a presentare un esposto yìonalc. dove hanno distribuì- 
al Sindaco, il quale, m data 18 - 0 volantini ai passanti, spie- c 
aprile 1953. mentre cioè si era gancio le ragioni deH’improvv i- 
g.à conces-a a Germi la licen- ^ sospensione nelle vendite, 
za di demolir one e ricostru- I^i sv-iopero è slam effettua- 
zior.o, iiS5.cur.iv,i fermamente pP - ottenere il rinnovo di', 
gii inquùrii cuc i lavori di con- contratto di lavoro e il rico- 
soiidamento «ìe'.'.‘«\it:ìc:o poI«> lu'seimento delle qiailitlcho che 
vano essere escrxti senza .cpef.ano a ciascuna d.per.dente, 
sgombero, garanl.va oi essere Quos‘« prima azione delle v 
«iispos'o a c.tf.djre ; proprie- commesse della - Prima*, ha ri- a 
tari e«i eseguire le «’»por«- rito- scoss«> un interessante succes- a 
nule r.ecessar.e darli uffici co- so: la d.ita ha firmalo un «e- « 
rnunali. con r.-vrva di provve- cordo cne prevede la corr«-- 
dcre d'ufficio aHVsecuzione de: sponsione «ii un emolumenti' 


vuuiiu ii imi iuu icusziv duc ferite: un colpo, presumi- 

^ , T 7~. _ bilmcnte di pistola calibro 0, 

Do tutti I quart eri di Roma |, a ccl lpil0 il giovane alla spal- 
partono d.l^f.iionì eh» ranno , . . . „ i„ 

al vari parlam.ntari «ntlnal. 1 *,. d " tr « ".TV'JÌoÌ? 

• Cntinala di oartolln. p.tlvlo- Vltà h « lcso ll . ÌQ3 *f° P° lm °- 
nl firmat. da cittadini romani n « r0 ;,t 


• il IIII1IIU* VitiUUHH % Ulna" ■ mp IA, o e !.. 

contro 11 riarmo dalla Germania, ghetto T.S. 91, ca bro b,5 11 
La d.lacaxion. di lari rompo.». Recato il cuore del TrolUni. 
da rappra.antanti dei ou.rtlerl F-stenormentc sono stati nlc- 
dl Ludoviei Salario a Latino Ma- '‘«ti un foro d entrata c uno 
tronio è stata ricevuta dall’on.le d uscito, provocati da quest ul- 


u. vi.wm vnupim - u rMpMliW ,| | ti elt „ U rU h „. 

.. Un giovano lia perso la vita tn * n r„r» r.l nm ) Hl.--cJi*ltl Hoila »M- 

tl circolo « (’hnrlie (’haplln b nel corso «Il liti grave incidente i.>vr.*:/:«>re per vi N.ul. protr.ljao «»i 

proietterà «lomentea in dicembre Gradale avvenuto olle oro 10,25 !» «n»*:m» urjrw,. 

, , ,, ,, .--A <11 ter! Iti via Orilo Camelie a . 

«vi cinema imito, all» ore 10.30 c)rrn fl0 lnplrl thl „ a ,, trada , ia . 

Il film <tl S M. LDcnstetn: « lu» /lonn;,. C'nslllnn. tt ventunenne RcidtO C 
linea generale», «xl una .selezio- Osvaldo Tagllate&ta. dt profeo- 

ne de «la madre» di Vmloikin. slono ninttonatore, usciva vci'no UtOORAMMl UiHWALE — 7, 8. 
l/lngresso riservato ers-iust- sp ra «Ialiti Mrn cjisa «il via del 5 -3. II. M.W. 2J.IA: <i«raili rMio 

« o— . . Gelsi 4D a Iwrdo «iella moto Mi- 77 . 1 . 1,1 .. 


L'Ingresso riservato e^-iust- «erri dalla Mia cjrsa «lt via del 

lamento ni soci. Per Informarlo a * x) F t, °,* ,cl ’ A Ml * 

, , , ,, _ _ , vai 175, targata Roma 17313 per 

ni rivolgersi olla segre,erln «te. amlar( . n fup0 rlfornlmr nto «Il 

circolo In via l fficl «lei \ tenrh tjon/tna ni bivio sulla via Casl- 


M.lloni. 


timo proiettile. Sul vi» i pe¬ 
riti hanno riscontrato un’ccchi- 
mosi alla fronte c qualche esco¬ 
riazione, provocate, a quanto 
pare, dalla caduta del Trollinl 
quando è stato colpito a morto. 

Nella stea» mattinata di ie¬ 
ri, la Procura della Repubbli¬ 
ca ha preso un'importante de¬ 
cisione. ordinando l'istruttoria 
con il rito formale sull’uccisio¬ 
ne del TrolUni ed affidandone 
l'incarico «1 sostituto procura¬ 
tore dottor Raffaele Violo, un 
giovane magistrato, nato il 21 
settembre 1911 a S. Elia Fiume- 
rapido. in provincia di Frosi- 


49. «lane ore 17 ni le 20. 


I litui. Dopo 11 rifornimento il 





Per alcune ore 
:in hi vendita si 


don, ™m- irr »,«, *«- m 

o arrestata, I un < .'menno «Il tutte !e (v*m- . . _ .. 




.««i .«« .... .— * * «a-eHhf* Q'a'a lire*, jtnhi'o 

ieri, nei grandi mngtizzini ,.Pri- mieM.mi interno del Servizi l*ub- F A ~ , OD 

ma - di via Areilula e via No- W.n per «tir,murre 11 problema i,S f 

.-muoio. Le commesse hanno e <lel,U n,rx' m,.:.. «zi,me <h» com- ! l fSL ^ ° 

abbandonato il lavoro e si so- P“’ro a dile-*a degli Interessi «jet !a compagnia e. .e.na, 
no in massima parto raccolte lawmit.»rl. «!etn.-tliuto ,iella Conio sia c apjierAV chiaro, 
dinanzi al magazzino di vio No- UommisM.me Interna e «tette li- attraverso il coniunicato uffi- 
zionale. dove' hanno distribuì- democratiche. Mmlacatt e eia e diramato dal comando 

to volantini a, passanti, spie- ‘•osiftuz.or.n.r dell Arma, il rapporto descrive 




SCONCERTANTE DENUNC IA Al « PROCE SSO DELIA VALUTA» 

Lcmm M die h parliti 
li li Mnziaii cu toniratt aufln 

L’intera udienza di ieri al monte avvenuto... 
processo delle valute è stata Naturalmente il dott. Di Cri¬ 
occupata dalla deposizione del stina ha respinto la domanda 
direttore generate del Miniate- od ha affermato di non essere 
ro del Tesoro, dott. .Alfredo Di in grado di dare una risposta 
Cristina il quale ha parlato e dato che egli solo «la un anno 
lungo sulle funzioni dell’Uffi- ricopre lo carica di direttore 


Vendita al «pubblico 
di patate del Fucino 


attraverso il comunicato uffi¬ 
ciale diramato dal comando 
doll’Arma, il rapporto descrive 
l'aeghiacciante episodio di Ce- 
«-afumo nei seguenti termini. 
Michele Trollini, sformato- in 
una baracchila dell’Acquedot- 


i^VSsSI 


U.u fotografìa dell'ex rorrigcmlo ucciso, insieme con 
sua giovane moglie Giulia Gelottini 


^ ciò Italiani' Cambi* 

1 1 difensori dei 148 inipu- 

? tati hanno cercato di vol- 
« gere a loro profitto la deposi¬ 
ti' z one del teste cercando di di- 
i mostrare ehe con la presenza 
"s permanente e autorizzata di un 
i ispettore del Tesoro presso la 
Borra Valori cii Milano, il go¬ 
verno aveva praticamente e vai- 


generale del Tesoro. 


SETTE COLLI 


At'i|Uii a via Marsala ! 


l.*.c 23 il t-h!logratnm«>- 


’avor: qualora a.f essi r.v'.i ovcs-l.. ur.a 


per il mese «ì. 


JPiccola cronaca 


zero provveduto i prop i.etur. «i. cembro. ^-arabinicri avrebbero conso- inavvi 

dello stabile. Appena raggiunto raccordo. ---—. snato al’.'autorità giudiziaria le 3) 

Postzior.e r.c.àv. c. ir.,quo. lavoratrici hanno ripreso :'. . ,_ , armi dalle quali sono partiti i to i 

catara, resa p.U c..e .i»a ..-.ro posto dietro ì banchi do. _ «Viva Zanata» si Volturno colpi e gh indumenti del ma- nc.ral 

«ia una ruma ser.tci.za «se". Pr. - óre negozi, rimettendosi a di- — Osci venerdì 17 dicembre -_o»aàa«r>i. rescialto Nicro, che sarebbero stata 

•ore, quale si oppose «ancora sposatone dei clienti. Ciò oc- sMl-U < _ s miL* i«w' ’ „ ,, sfati tagliuzzati dal coltello del evide: 

ria volta ede rich.este ò. cadeva alle ore 12 in punto. K alle «,o9 c tramonta afie 16.». _ qne ,u «r.*U. ore W. per 1 TroUini . una giubba> una c>1 . x igro 

sgombero^ avanzate da Gerir.; Intanto, nell intero attore 4 , mTcmm,nc°'NU-rtG STbiSIìo P ° àuSrocchi, minore miciail cappotto c una par.- n«' ev 

A q-e^-.o pr...o. Na.«n.i -. e no. »ommerc.o. con..r.ua lag;- 2 7 macchi c 18 femmine. Matri- «li «Notizie Economiche». parK- <'*era d; lar.a. In e.tri «emuni C«in ,a 

domandato come mai sia pota- taz.ore. I 40 dipendenti della moni trasentir 32 . rà sul tema «Impostazione dello i carabinieri tenterebbero di - steu: 


sua giovanr mocHr Giulia Gelottini Borra Valori «ir Milano, il £«>- l'no stabile «Il via Marsala 

'n v.ivr Hurnnto lo i-i4apini-verno aveva praticamente eval- è senz’acqua «Za circa, tre scG 

™i»ti™ ail im tmtaih.-. 3 ! 1,0 ,in coltell ° da tavola p*iro fuggitivo con la determinazio- i n ; 0 j a legittimità del mercato tlinane. Alcuni Inquilini di 

rciauvc aa un irniauvo ai ìur- punta. Quest: avrebbe fatto :;«' di ucciderlo. Nella seconda nero delle valute. quello stnbi.o ieri sera s«'n vo- 

■? avrebbe «sui o p ar . ;rc un co ’, po dal suo gro-vra ipotesi, i] carabiniere Coltro- Molto interesmnle è sta'a. liuti in cronaca per segnalarci 

i. jria.e-ciai.o rvigro. u carabi- rcvo ; vcr jj carabiniere Cultro- no. «all'arma del quale partì il comunque, la deposizione del 1» critica sanazione irci.» 

mere Cul.rone e ai ri ctue ca- nf urtato dal Trollmi. avrebbe colpo mortalo, avrebbe rag- «jott. Di Cristina quamfo egli quale si trovano decine 

rabmicri, insieme con al.n tre a 5la vo i tfl fatto partire inai*- giunto il TrolUni al cuore, per ha portato il suo contributo e <l * famlslle. Tutto l’Lsoiato. 

rcrtùamentc un proiettile da! errore, mentre intendeva jnve- smantellare la tesi dei difen- dacché «- stato sopraelevato di 
suo moschetto ed avrebbe fui- co colpirlo, ad esempio, alle secondo i quali i dollari d,,e l’ 1anl - c aU’ascmtto. i n«s- 

mirralo il fuggitivo. Per avva-.gambe. Nella terza ipotesi, infi- utilizzati illegalmente dagli rlal7 - atl dl dll ° piani, to 

'«'rari' questa ric«xs'.ruz:one. iji.e. i of>lpt sarebbero partiti imputati r.on potevano es- n ° vuot,: 1 »‘'«gonna, montante 
carabinieri avrebbero conse- inavvertitamente. sere considerati -patrimonio P* r( ’ no " **' bla ta forza di rag- 

gnato all’autorità giudiziaria le 3i Tan'o j carabinieri, qtian- «Jcllo Stato-, Il rieonoscimen- gl 1^5:ìi , . 


poi etano 

re ‘ V * va 2 

r. IST- OI 


m iioiirtttno demogràfico. Nati* corso"'dT Politica'Econòmica.* li l,r ‘ 3 ?^bba. una ca- Aigro «- il carabiniere Cultro- imputati. Il doti. Di Cristi- «nconceplblte che la «praéle- 

' ^;; oro gì maschi c 35 femmine. Morti: dr. Bruzio Manz«xxhi. direttore n ? lc * a * ^ cappono c una pa..- n« avevano «e r-spe.t.ve armi no e riuscì.» a d.mOs.rare ;n- voz4onc deit'isoiato comporti la 
r.ua lag;- 07 nia^ohi c 18 femmine. Matn- di «Notizie Economiche*, parl^- vivrà d; lana. In e.tri termini con ,a pal.ofo.a ;n canna e la vece che. date le attribuzioni mancanza assoluta di approv- 


ro gli 
Ciisti- 


soni. rialzati di duo piani, to 
no vuoti: la colonna montante 
pere non al bla la forza di rag¬ 
giungerli. 

Abbiamo piti vo.te cercato 
di spiegare i motivi di fondo 
della penuria «li acqua In tut¬ 
ta la città e torneremo a farlo. 
Ma nel caso «li via Marcata é 
tnconceplblte che la eopracle- 


rROGIUlOU UAriWlALE - 7. 8 . 

13. II. 20.:w. 23.15: <ì <mr»ll r*Ìio 
— II.IM: Albam di Pbd.jrott* — 
11.1.4: Jlus'r» «I» umor» — IC.!5: 
Orrhulr» Jl’.fieljd — 13.15: Aibjm 
roneroj!.* - 5»fi'(oterr»l!o coma al uh 
rv.-nmo.viaU — 14,15-14.30: 11 l.bfo 
d.-'It »-:tjn»n» — 16.2.5: pro« ‘.«.onv 
temp' por 1 p«»r»tqrl — 17; Of- 
<h^s*..-» IVriri — li.30: Coarovt- 
t nc* — 17.13: CoiKorlo — 14.1.5: 
J.« Thj.Tn» — tS.30: Lo!'»»::» ia- 
osilo fi it gl lei ma lltrroal — 

11.1.4; Ovbrstra X Ire! ti — l!».tó: 

11 R'dat.o — 19*1.5: U toz* d«I ti¬ 
ro-»!.»:. — 20 : OvJwAtr* Irotutii - 
Xejh iaVrri'Il romjn.eitl rvoimr.roial! 

— 21 : Ij giu.lr.g' 1 .» - Coarerto » o- 
loabo — 22.1.5; Fiatasi» di c».u#n! 

— 21 : ri'.taiB a(it.:‘e. 

SECONDO rROORtMIU _ «I.SO: 
dol mit!:as — tO.TiVH: 
W'r» rj«a gao:'d:aca — 13: D.vdii 
«oljn'i — 13 30: (i.vroale rad « — 
11 : 11 ron!a Mrr. - L» aa»T« «-jaifui! 

«I. S.qv.’l - Xr.jti hwralli raiuahan 
rvnayfft.aH — 11.30: Qaatt-m pa««: 
L-a !» m.iTra — 1.5; (rioni»'* r»d'« 

— 8 -ilVt: ,m r*V-'* ,!(^r>o . Cmerrta 
la ro'msnra — 15,30: I» «!ra.t» — 
16: Terra p»g.na — 17; Bai'» - , rea 

. n-z — tl: 0 «ni!» raV« - Ovhrji-i 
| F-agat — t 0 ; fili** nalr» — 10.30; 
'•*•- aa «V*"» nai’.i! - X'g!: trv. 
ri": roxj3/r , i roaimvrc:*!: — 20: 
R«.l /««-a — 20.3.5; ta gnd-gt'a - 
0 -rà*»v-» tini — 2 t: (WD magra 

— 22: l'It «« «A'-r. — 22.30; L .n- 
<-:a« drl p'rr.j ’9 cakaligj a — 

23 25’*1; S-parett». 

TERZO ntOOMIOI* -- to,- 

rSr d. tWi:.|;s Sri-'»*:-’ — 19.30; 

Io Risarai — 20 ; L‘;«l>a!'!» er«- 
frtUYa — 2'5.t5; C /v-i---*« «ja* 

«r*a — 2'.: I* f/vai'# W Tn« —- 
21 . 2 »; H -««r.J» fa prn: — 23,t3: 
SpjH 9i;« ri';. 

TUETISIONE — *T3o. U TV «•-; 
ra iati: — 20.L5: T-lrg'«-aa> — 21; 
s-v f png-ammi - Br?I ri 

T<'rg.ir!i>. 

Babbo 7 latale 




: Impostazione dello i carabinieri tenterebbero di 


grado ì rari'r: do.'.e autorità, padroni delia ditta e chieden- _ _ , icaniiirr 

- - 'nVV- tv. 3 f° v ‘ ' ’ ‘ na|( , : orc ;74V Pianista Pietro — Vniverslti 

—- e--e «n^. P.v.u.r.^e r...- ....z.o al p.u prt.-.o. Scarponi; ore 19.15 II Ridotto; ere iCoiicgio R 01 

setto a fare t jtto qrc..O cne r- 21 concerto sinfonii-o . Secondo 18,30, parleri 

ha volu'o. sfrflT.ndv' gl! tr.qu:- r«nfflron70 nei miariiflri 1 prosramtn*; ore 15 Concerto ui Iosa sul tenu 

Imi. dcmo.er.e » 7’edjtc.n e. fra LulllCICll/C IICI qUuIIICII | miniatura, orc 16 Terza pagina; talizie nella 

poco, r.rostrucmdilo! Ironia de! :| or v 17 Ballale; ore 21 Occhio ma-Presso U 

ca?o: Sr,o a r c\ -;j—;;; fa (OfÌMO II rldflUO T 6 O 6 SCO |fuo - Terzo rrorramma: ore CnUnr* (vi; 

e’c , ’c'•'-oa’ca* 'c _ 2ii,15 Concerlo di ogni sera. alle 17,30 in 

troneggiava anccra ;; cartello Continuano ir» tutti 1 quar- -- CONCERTI: Musiche corali ™ 

«I quale era -Lavo.-. t*« d : Roma e rei centri del- i e,, T ^S" M fM^ni ertiti» Sm» InfS 

di restauro’ -. .a provine;^le conferenze « Con- aI1 So! UOpIra do buraùinl del.a F.I.C.C 

lì SINDACO. «1. frante e qrc- ' 713 }• rta....o de..a Ciermania. d , ^j aria Signorelli; « Un curio- UU0®TffE 

yta denuncia rigorc^arr.cr.te do- P tz sicurezza dei paesi euro- so accidente» al Ridotto Eliseo; «Galleria 

carnea tata. r.a penosamente »’** * «Duseppe Fboll at;e « La lettera di mammà » alle Arti. del Van t* rp( 

tentato una «i.fc.'a di Germi. ore P* r * er à ln Tt * Aure,U 403 — CIN'F.XIA: «Ha ballato una so. tore Fernard 


li - sicura - sollevata. Questo è dellUIC e la su 3 funzione di 
1 - compatibile con i regolamenti? organo di controllo dell’attività 
o Oppure il <wtiuff;cia!e e il mi- valutaria, in funzione degli in- 
v lite, fin «dall’inizio ri tenevano te ressi dello State*, i dollari 
1 - pronti ad aprire il fuoco? contrabbandati costituivano pe¬ 

li L’epL^xiio dì mercoledì ma!- tximonio «iello Stato. 

11 *;na è passalo sotto la co rupe- Allorquanifo si sono iniziate 


_ r r £ CONFERENZE Q'-wle f«cc« uso ovvero ordini 'ina e passa'o sotto la compe- Allorquando si sono iniziate 

mie: «»rc 77.45 pianista Pietro — università popolare romana far '^ a °.' d t’.‘ C ® rmi " quando ; ° dza deL autor,tà giudiziaria. le contestazioni dei difensor; 
Scarponi; orc 19.15 li Ridotto; «rt iCoiicgio Romanoi. Oggi alle ore V c«asuo..o da una neces- ?«. ^cui ogni ipotesi e so.tan.o «udienza ha assunto subito un 
21 Concerto sinfonii-o . Secondo 18,30, parlerà il prof. Carlo -T- ri:à d: respingere una violen- un tentativo di aiutare il cor- tono assai vivace e sconcertan- 

! programma: orc 15 Concerto ui Iosa sul tema: «Le pastorali na- za o di vincere ur .3 resisten- d «'!!3 G.ust;z:a. E* necessa- te. L’avv. Lcmm,’. difensore del 

I miniatura, orc 16 Terza pagina; talizie nella poesia italiana». za a!la autorità-, r:o tuttavia che i molti e giu- C;ur!eo. ha chiesto infafi s! 

[ore 17 Ballate; orc 21 Occhio ma - Presso il Circolo Romano di Con !a sua istruttoria il dot- stifi.rat; dubbi che la sparatoria Di Cris'ina gli risultasse eh- 

S!» ConTcrt» Ì ° re 1L30 «‘wiS 5l Mie 182 » Ìt ÌJ M ; n ,^ ew de ‘ T ^'°. »'eva 

— CONCERTI- Musiche corali ,n «««inda convocazione, assem- 1 5 ^5 u 5. Tl ’ l .. pun ,“.* . . . " a ’ . ch - a -“- P* u f'f-'f- ^ ,-JF > a *une oc«as;oni invitato 

dell’Accademia di “^ Cwilra bI «* dcl “rt del circolo «Cha- 1» Qu«h atti ha compiuto versione ufficiale sul fatto — .UIC ed immettere dollari sul 

— TEATRI- «Miseria c nobiltà» P ,i n». Interverrà il scgreUno Michele Trollmi prima di es- occ.vrre d.rlo con spregiudica- mercato libero. Lemme ha ag- 

aii'Eii.sco; L'Opera dei burattini dtl,a F.I.C.C. sere ucciso? Ha tentato vera- !a franchezza — non gode di giunto che in talune circastan- 

di Maria Signorcili; «Un curio- UUORTRE mente di aggredire i carabi- mol’o cre«iito ed c oscura'a dajze questa operazione venne 


mancanza n.-v-olu:* «li approv¬ 
vigionamento. Provvedimenti 
particolari possono e debbono 
essere presi, tanto pii4 che glt 
stai.'ii aiUasciutto sono pli4 
<lt uno. Senz'ac«iua sono gli 
edifici conti*iMlstinti dal nu¬ 
meri 50. 58 e 64 di via Marcato, 
il 7.3 e 79. i> 13 e U 17 di via 
Marghera. 


I Ci v.ene dato notizia ctie 
BABBO NATALE ha deciso di 
v.siUire Roma, ed ha scelto co¬ 
me sua sede. la MAS a Via dello 
Statuto. Bambini accorrete a 
salutare BABBO NATALE veni¬ 
te a partarg:L consegnategli le 
vostre Icttenne comunicandcg.l 
i vostri desideri! A tutti 1 Buoni 
e Bravi Bambini che reciteran¬ 
no la toro Poesia. BABBO NA¬ 
TALE riserva un 6uo dono! 


«Galleria de] Vantaggio 


1 mamma » ane Arti, Vanteggio 1-B). Espone 
«Ha ballato una so-! tore Fernando Troso. 


affermando che, avendo a di-| •* r ' l ^’ e ’ * 1, .^ ni ^ nc: * 11 ^f? n * — * Galle ria wartonalr rute mo- «iare per terra il motoscooter 

(0nve 9 ro CC. II. Quinnaio.’ lli rcmc-e Goldcn. U ^Inno inurtrMe ic ^ta de! « « danfi .Ite fuga? La storio 

di demo.izta-.e e ..coi™- z.o,.c. , , . Rc.\; «L'ultimo apache» al Ber- gii *coui$ti recenti. dellagg.essio..c con -1 co..e..o 

Germi e riuscito ed -accordar- fgj JgrVIZl PUDDIlCI nini: «Fiorite del nono» al Ca- — « Il Pmclo» <p. del Popolo 121. da tavola (che non aveva pun¬ 
si» <03 g'.i inquilini e quindi pramehetta. Smeraldo; «Proccs- Espone la pittrice Leila Lazzaro, te e che probabilmente non era 

ad usare di e-*=a m modo del L'»«ymb>« delta Corr-r‘jai«,ni 50 al!a c,ta * al Chl * sa Nuova: — Presso la Galleria naz. d’arie tagliente], si pressa debolmen- 

Sindaco, sefug-U-.orLascU gulto a.l araurda denuncia del- ,, CoIonna; , n conquistatore del cinio della Legazione d'Urzel;. rab ‘ T ?‘^ n ’ D ®“‘ a P®- ,c * COTnp 

re quel* licenza c nemmeno A Questura contro 1 dirigenti Messico » all'lnduno; « Boeme- una mostra della pittura contcm- avrebbe '° P d ìu*o «Wc paura 

perche mai Ger-ni non aveuse sindacali della Romana Gas, ha r ang » al Salarlo: « Carosello na- porar.ea d’Israele. i militi di un giovmr.e armato 


* (via nieri. oppure, come hanno af- troppe ombre, perchè non <!a rcalmcn'e effettuata dall’UIC e 
il pit- fermato alcuni testimoni. « è legittimo chiedere una ««Lecita non ha escluso anzi che alcuni 
limitato semplicemente a pog- ed esau*:ente spiegazione. E. se Partiti sì siano avvalsi per 


riunì?» in «J *Q uc * t ‘ fantasmi» al Plaza; «Ter- moderna (via Gramsci! si tnau- te a sostegno dello te«d dei ce- Hpflp viftimp rfpl nac 

riunita in se- „ ]icPO „ aJ F'imius; « Ivanhoe . gura oggi alle U. sotto fi patro- ” tCI,e ¥l ltln »€ Gel gdS 

denuncia del- aI colonna: « Tl conquistatore del cinio della Legazione d'Urtelz. .‘^ n * . . . - 

I d.ngentl Messico» all'lnduno; «Boeme- una mostra della pittura contcm- *' r< F, . . 'P d,u,d avere pau.a Avranno luogo oggi t fur.< 
nana Gas, ha rang» al Salarlo: «Carosello na- porar.ea d’Israele. i militi di un giovane armato delia signora Marce.la Bra 


“— - .. l.bt'ri- e quelli bloccati. 

Ogqì i funerali ~ Mi rL * al!a — ha dett ° 1 ® v * 

vocato Lemme — che la Banca 
vittime del oas X effettuò qualche tempo fa un 
— ... 3 versamento di 50 milioni di ll- 

luogo oggi 1 funerali re «1 partito Y. Non voglio 
ra Marce.:» Branca- precisare ma il fatto è rea’.- 


tfiadoL 

VIA NAZIONALE 2a-23 — VIA A. DEFKETIS «ID 

OGGI 

SCAMPOLI 

per Uomo e Signora 


da VAGNOZZI « Campo Marzio • B'STgffi • SCORTI SPECULI PE* LE FESTE 
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e L’UNITA* * 


GLI A I VilAtUKATi 



i 



GLI SPETTACOLI 


PER K.O.T. AL 58” DELL’UNDICESIMA RIPRESA 


UN ARTICOLO DI MEAZZA SULLA « GAZZETTA DELLO SPORT » 


“Bobo„ Olson batte Langlois 

e conserva lo scettro dei “medi,, 


CONCERTI 

Musiche corali da camera 
a Santa Cecilia 


Appio: Il medico del unz/l con Ha* Pancrazio; Monco 
'l'otd Hanl'||i|in|||o : Tra n.or/a.inlto «• 

Aiutila: Arrivò all'Alba con C. I aIiih 
G uide Savoia : ncrrolll rorq| con A I..nlil 

Arcobaleno: Sani; et lumtercs Silver « Ine: Soincllo mn c. 

(Ore IH 20 22) I.. 000. Oriuit 

Arruola- Trmncale sul Congo con Smeraldo- Finnlr del norto cn 


Totò 

Aiutila: Arrivò all 
Guide 

Arcobaleno: Sang 
(Ore 111 20 22) I. 


t tJ V »- 


la 3)y natilo 


ÌM 


(Noatro servizio particolare) 

SAN FRANCISCO. 10 — 
Cari « Dobo » Olson ha fat» 
lo onoro al suo titolo, bat¬ 
tendo por k.o.t. Pierre Lnn- 
Rlois, lo slldanto francese. 
E' durato poco più di die¬ 
ci riprese, esattamente 10 
riprese e 58”, il bel sonno 
di Langlois di strappare n 
« Bobo* la corona dei posi 
medi. Langiols uvevn già 
battuto una volta Olson e 
stasera sperava di poterlo 
fare ancora, ma il « colpac¬ 
cio» non gli è riuscito. Rag¬ 
giunto da un forte destro 
di Olson al sopracciglio, 
nel corso della sesta ripre¬ 
sa, Lnnglois ha incomincia¬ 
to n sanguinare abbondan¬ 
temente. I suoi « secondi » 
hanno corcalo ilI suturarla o 
ci sono riusciti solo in par¬ 
te: infatti al decimo round 
Olson colpiva nuovamente 
I.anglois ni sopraccìglio, la 
ferita si riapriva ed il san¬ 
gue riprendeva ad uscire 
copioso. AlPundicesima ri¬ 
presa l’arbitro, accortosi 


i due pugili si studiano at¬ 
tentamente scambiandosi al¬ 
cuni colpi di scarso interes¬ 
se. La seconda ripresa è più 
combattuta ma nessuno dei 
due attacca a fondo. Allo 
Inizio del terzo round Ol¬ 
son parte di scatto e rag¬ 
giunge Langiols con due po¬ 
tenti destri al viso; il fran¬ 
cese Il accusa evidentemen¬ 
te: li suo occhio sinistro in¬ 
comincia ad enfiarsi. Sul 
tlnire del tempo rabbioso 
attacco di Langiols che col¬ 
pisce li campiello del mon¬ 
do ni sopracciglio sinistro 
aprendovigli una leggera 
ferita, che 1 suoi « secon¬ 
di » satineranno senza dif¬ 
ficoltà durante il riposo. 

Il quarto round s’inlzln 
con un furioso attacco del 
campione del mondo che 
colpisco I.anglois al naso. 
Sanguinante abbondante¬ 
mente il francese controlla 
la sfuriata del rivale poi 
passa decisamente al con¬ 
trattacco colpendo il cam¬ 
pione allo stomaco ed al vi¬ 


dei francese nel cosso della 
sesta ripresa è per il mo¬ 
mento chiusa, ma Langiols 
sanguina abbondati temente 
dalla bocca o dal naso. An¬ 
ello la spaccatura mi II‘oc¬ 
chio di Olson appaio chiusa. 

Alia nona ripresa i duo 
si scontrano ancora coti ac¬ 
canimento. Alla decima si 
decido, in sostanza, li match: 
Langiols parto deciso o co¬ 
stringe Olson nel suo an¬ 
golo, ina l'americano rea¬ 
gisce e si riprende con una 
serie di turi uri sinistri e de¬ 
stri che tonno indietreggia¬ 
re il francese. 

La faccia di Laiigloh ap¬ 
pare una poltiglia sangui¬ 
nante, mentre il indio e la 
spalla sinistra di Disivi si 
macchiano del ->jiigue del¬ 
l’avversario. 

Langlois sanguina abbon¬ 
dantemente dall’occhio si¬ 
nistro, la cui ferita si è ria¬ 
perta più grave di prima. 
Alla fine della riptosa il mio 
occhio è semichiusi ed ap¬ 
pare veramente in cattive 


Utl 

dell 


« i ^ f»» 

ti assieme uff lattilo Ir'•poderoso elle si iiiuòvòj^ll'inse^na * 
‘Ila semplicità — il'football moderno à propi'ió questo 


I a -<;u::rMii dilli. .Suini - varianti ed nevi:; ginn ut 
/titlddiuit'ii uni. Ili-ibi ni- * lt .».|..... ,,, intinoitn ni li 
lirica .Multilo rlM-o.i.l.- ni ,ROI * u 1 111 lappone «'IH 

lettori * un urlìi oto <lrl j>o- IU|>|)o uri JJMK’O. I I tMIK's 

/«duro cum/iiouu Milla inj - manovra si svolge seni 


varianti ed aeviii gtim idi pai Aititi schema indovinato. I T . dnlt'nnnm 

Ileo lari in rappmtn allo svi- quello sui culci d’angolo a la- Al IC3llO uCII UpCla 
toppo dii gioco. Pi chic-, ai. la vote Appena l'uomo clic hai- , t)1 , 1M , i inumili alle zi. ««-. 

manovra hi svolge sciupi,, a te la punizione dalla bandieri- i.ia-ii’itoit.i i l'mr.i del «lettino » 


M. Orando 

8 |drml<irc: Prigionieri tlcl « |c|. 

tini J. Wa.vnn 
■Udliim: Reità continente 


..amo la .M/imdia moMomta velocita vertiginosa, cui e la na m appi tela al tuo, un al- di « : Vedi. «liri-tt.i dal mnestro Urlio Arti- Illune 
<i tutiu it h’ in tpu . w uti- p.jjijj Mnn |»ii uomini. I (|iiah ttKTiintr ((iliaci .srmprr un m- ■ smiiini *iv ‘ l,f,rn,,l,: 1,1,11,111 

' .; lf . , / * » » » I nln pi rii principali: le- I.mk t »Mn 


Oditi ot( , i ; uii 1 w .|i.| Hoywnnl M. 

la dfU'Aci-ndi-nii.i .1, S , V, lì)'""‘.'ore'1■l*"*'»"': Prigionieri del 
In Viatici Civci IV-A, il M. tib.r- ?.. ' UÀ*»?' -.ì JJI, <>r * 5,10 ■A''.V J ' 

ujo pAvurttto curerà lina BMOiu » Ini i 1(1 SJO.IM) Itidlutn: fittiti continente 

/«»n« di nilMlche*vocVll d» CI»2 boriarli c»Wo C«>n O. SuuSfrlilrma: Furbi bianca 

mera con la pai teeIpuzlonc dot . 

soprani Alila Hovnimun, Aòrta- I fratelli etnife paura con 

uà Mnitlno, Klcdeipi Panni, tb-1 ” a.Vior , ' , 

li-noie Kevin Mille. ,« del bali- A,ln " ,r: '''/ *=nlv«itl l.o nrccnli» 
tono Mail.» Seleni llieliottl al- , V , '’ lr 

l'Ufficio t onici II ili S (.-.llla AUiinllla: Infeino sotto reto *.on 
in Via Vittoria tl. r A. l.udil 

-, Aiifiittna: l a iiiAgnlflra tireda con 
TEATRI ' M- Moni oc (Cinemascope) ... 

£ . Aureoi Mi.«ambo «oó A. Oartlner 

«La (orza del desiino» : 'il 1 ,o"u/o n d!.i n ,wT.« •in»» i«u <n n 

Hiiy cmi A. Emiri 

al Teatro dcH'Opera 1 - «*• Frp - ^Mt^lX^MonirvelKine , 

<>«i:l i limso Domani alle 21. ic. Ili-llnrmino- Il laU.il,. laica una Na/rurl 
elica «Iella « Foi ra del dffctlno » volta T " v ', : «>*'»•'’ di notte io 


m 


/ AC t), srq CHfin 

TUJCOIO TITlI 


me .seltimii.ie 
lina trioii/ale 


a 1 / 11 C-.K allo 
lai tom/dali 
limi a. c li 


1,1 ‘ , ........ . ‘ . . . . I ilici oi el I principali: H-nala He- l.ant.islm 

In titillimi, oltit .1 :..tpei tutti telilo) folle inclinilo al Imi- i.nldi, tmilleltn Sbnli.nnto. Ilo* Oniognu; Uriutli 
usale i tiue piedi m mutiti iti- titO|e; quello gli pasta la pai- beilo 'imiini. Aid.. Finiti e citi- i.ati.l 


npat (ir - .in H 


h minili e ni Svtz :cni. .Siamo usale i tiue piedi m mutiti tli- titoje; quello gli passa la pal- 
leuorc pubbib.'.ado ,'ai‘cm.dl ‘l««si perfetto, eflcttmmo lue ruomo in movimento, con 


melile /aria .ilo di .Wc.i:_u 

Avevo visto i Ituss. in Fin¬ 
landia, alle Olimpiadi. Utcoi- 
do la paitita di tsotka contio 


— in prima fila scambi una girata di Ile quai ti, tenta 
continui, vuoi ti a interni ed dilettamente, con filo in dia 
estreme, vuoi tia interni e gonale. la via tifila ictc. 
centravanti. In fase offensiva. «Mando gli Svi/zen — nella 
i laterali restami in po.i/mne partita di Zurigo — hanno ta- 


la Mulgaiia. M ciano paisi. diagonale fra di Imo uno cioèmito rantifoua, un imo ttilen- 



allora, ancora grezzi, impic¬ 
cisi nei passaggi. Fiaiimicnta- 
i io era il loro gioco, e polsi¬ 
no lento. Una delusione. Rive¬ 
dendo il mese scoi so una 
squadra russa a /.ungo (la 
Dynaino contio una nippie- 
sentativa (ìrasshoppeis - Lo¬ 
sanna), confesso elle sono ri¬ 
masto sorpreso. Fin che tli 
- progresso, in questo caso, si 
. può pallate di totale meta- 
morfosi. 

Mi si potrò due: piano con 
gli entusiasmi, in fondo la 
t Svizzera, nel foot ball, ha dei 
limili... Veio. Però, ricordan¬ 
do Losanna e Basilea, non 


ni appoggio nll‘nttnt co. l'altro sui e s'è me..so sulla tiaiet r,ii|„„, « mim-i i.i e n 
inoliti) a ripiegate in difesa, tona del tiro: ma allora il r Scarpetta 

Se l attateli si sviluppa sulla russo, con un rapido passag- cui Iiiini- tiic zi.là 
sinistia e il mediami tli-Uio getto airindietro, tiovava ietta da I « ■''teU.iiii - lo- i"‘- 

ad avanzare; se m sviluppa piazzato un laterale pronto al oim:k \ m:i iimt\ itisi (Viralo 
sulla diati a tocca allm.i al tiro. Tutto. iiisomma. si tino Marcili) tue lima- i r ta. 

mediano sinistro di pollami svolgeva con ima regolarità '‘de « l.e .(«««e mciaviolinee «• 

alle spaile degli avanti cionometi idi. ’’ " 11 

(«li attaccanti (con o senza Atleticamente, i giocatori 7 |, m) «m, ;mi 
pallone) sono sempit* m ino- della Dvnanio mi sono pura l'A'-A'/zo sihitn'V: ii.oo-o 

viniento: t-nessuno coire mai pieparati in modo eccezioni!- . 

a vuoto, perché la lapidila le. K senza essere dei tolossi. 
dell’azione sconcerta gli av- intendiamoci bene: tre soli 
versali e laeilita il Imo siimi- uomini (portiere, niedioeiMitro 


lu’ilo r I miini. Alcb» l*n»ltl i* l.adil 

II" (Neil llriiiicnrcl»: Trita 1 

* - •“ iìtevvail 

Alt ITHTK'O tli'KIt AIA (Via del- (•p»bnrl|f: lllnoso 
I tlnilU.li- tll/iono Cntiltol: l.a «.aiate patta Ut Cii- 

AiM'i- ore L’t f In I* De Fitti»- «..nova coti II llope (Di<> 1(1 :ui 

pii « l.a lettela (Il iiia.olpó » tli III.HO 2Ò..T0 22,n0. 

F De Filippo Calimi.Ira : la rnmpnn.i Ita «uo- 

\IINT.O: lioiameolr- iiapeilntn nato con .1, l'avne 
I CISCO, die 'ZI Lia F De Ca/intult-lirltii : l-ioole ilei notti 
Fi 11 tipo 4 Micci la e oalil Uà - ili etili M. llraiMln 
F Si arpetta Ca,trito: l/tlulilO dal renio volti 


lo,-il i no 


ninna con J 


Tirreno: I tirimi tati ili Tbitnnv 
llay con A. l.add 
Tur .Marnar In: llipapo 
Trastevere; Montevcr«lne top A. 
Nnz/arl 

Trevi: Celile tli nolle i tin O 
Feci: 

Trianoti: Vacanze d'amore am !.. 
Mosò 

Trlrile: Il «rande t aldo i op t: 
Ford 

Tlivrolo: Il le,oro deH'Afrlea mi 
11 . llo«,-ut 

l'Ihvr: Ninna nanna di Dro-id- 
vvay con D. Dnv 
riplann: Nel mate del f'arolbl 
Verbano: Dna pnrl«lna a Poma 
eoli A. M, Ferrerò 
Vittoria: t,n timlen eoo J Slm- 
inon, (('inemasroiipl 

Itlllt'/.IONT F.NAI. - CINEMA : 
Alliambra. Aliante, llraneaetlo. 


(li tli- Centrale: Lontano dalle stelle ( mi (>„/„, (• r |,/*||, , , l 


Il loinantleo av 


tleira/.ione seoneerta gli av¬ 
versari c laeilita il Imosntat- 


I,'ultimo putno di OLSON h LANCI,OIS. Uopo questo colpo. Fartiltro sospenderà I* Inrontro 
r rlilamcrà II medico che decreterà l'Inopportunità (Il far eontiniiare l'incontro (Hndiofoto) 


della gravità della ferita, 
ordinava l'alt ed invitava 
il medico ad esaminare 
l’occhio del francese ed c- 
sprimere il suo parere sulla 
opportunità di far conti¬ 
nuare ancora o sospendere 
il match. Il parere del me¬ 
dico era contrario alla pro¬ 
secuzione ed allora l'arbi¬ 
tro accompagnava Langlois 
al suo angolo e proclamava 
■« Bobo » Olson vincitore 
per k.o.t. Erano esattamen¬ 
te trascorsi 58” dall’inizio 
dell’undicesima ripresa. 

I! combattimento era ini¬ 
ziato con una decina di mi¬ 
nuti di ritardo per la mes¬ 
sa a punto degli apparec¬ 
chi radiofonici e televisivi. 
La platea era gremita. Era¬ 
no trascorse da poco le ore 
4 (ora Italiana) quando Io 
speaknr annunciava il com¬ 
battimento: « Cari ’Tìobo” 
Olson », chiama l’altopar¬ 
lante: 159 libre e mezzo 
(72.300 kg.) c Pierre Lan¬ 
glois 157 libre e tre quarti 
(kg. 71,500)». 

Per tutto il primo round 


so con «lue bei destri. Pron¬ 
ta reazione di Olson e poi 
il suono del gong ette trova 
i due pugili in angolo im¬ 
pegnati In un duro corpo 
a corpo. 

La quinta ripresa è piut¬ 
tosto fiacca. Poche azioni 
riuscite e lina lunga serie 
di colpi andati a vuoto. 

Alla sesta, applausi per 
Langlois che colpisce il 
campione al viso con un 
forte destro, scontato perù 
all'ultimo minuto da una 
valanga di colpi dell'ameri¬ 
cano che costringe Langlois 
all’angolo aprendogli anche 
una spaccatura dei sopraci¬ 
glio sinistro dalla quale il 
sangue incomincia ad usci¬ 
re copioso. Fiacca e senza 
interesse la settima ripresa 
nel corso della quale i due 
pugili si scambiano deboli 
colpi al viso ed al corpo. 

Al Fotta va ripresa Olson 
parte deciso all’attacco e 
bombarda l’avversario con 
sinistri e destri alla testa 
costringendolo alle corde, 
l.a ferita aperta all’occhio 


sazioni. Tanto più che, in co¬ 
scienza. /„ i itengo che il cal¬ 
cio russo attuale sia all'altez¬ 
za di quell» ungherese: infe¬ 
riore forse sul piano squisita¬ 
mente tecnico, ma senza dub¬ 
bio alenilo superiore per pra¬ 
ticità e rendimento. Più non 
mi sorprendono quindi il pa¬ 
reggio con 1‘UnRhcria e il 7-0 
inflitto alla Svezia (a quella 
Svezia file poeti dopo doveva 
battere l’Austria). 

A Zurigo il catenaccio sviz¬ 
zero è saltato m un batter 
d’occhio. Quattro reti, due 
pali, accademia. La Dynanio, 
per l'occasione, allineava tic 
giocatori della Nazionale: il 
portiere Faciline c gli interni 
Iljin c Salnikov. It primo, 
benché poco impegnato, mi è 
parso bravissimo nello uscite 
in presa alta. Iljin è un Sc- 
rantoni con classe. Salnikov è 
grandioso: un tipo alla Maz¬ 
zola o ulla Puskas; e sa usare 
con pari potenza entrambi i 
piedi. Regista perfetto: visua¬ 
le di gioco stupenda, drib¬ 
bling irresistibile: senza dub- 
zio uno dei più grandi gioca¬ 
tori del mondo. 

Ma più degli uomini, giudi¬ 
cando la squadra russa è il 
concetto dcU’assieme che pre¬ 
vale: ed a questo io mi at¬ 
terrò. 

Prima di procedere nU’nna- 


jcatucnto, sicché vieti spunta- e laterale sinistro) vantano 
|neo a lIiì è in possesso della una prestanza fisica notevole 
sfera appoggiai e, in con nini (metri 1.85 circa i primi due. 
liberi, ad un compagno, pine 1.80 circa il terzo); gli altri 
libero, elle si trova in pn- finii’1,70 iiU’1.75. Un solo ele¬ 


ni, .usui..... <• ikim isi. | jhei'i sul un compagno, pine 

spetta a noi faiy certe preci- lib(MO> c h 0 si trova in po¬ 


sizione miglioro rispetto agli mento, l’ala sinistra, é nctta- 
nitrì, l’cr i russi, gli scambi mente più piccolo degli altri. 


in profondità od in velocità 

' 5 ATLK TlQA LEI iOt.KA 

1,mitiv abbandona 

■ 

le coinpcfizioni 

MF.r.HÒtmNB, Ili* 

Il iiriinuti- 
/ita mondiale 
tl r i ini kI io 
(i n X.'R"). 

1 * australiano 
John Land), 
ito» ,,ar|i' 4 -l- 
prrà piu al¬ 
le lomprtl- 
tIoiiI inter¬ 
na ? I o n ali. 
I.nndy lui «II- 

B rhinrato. In¬ 
fatti. chi* «I 
rlpoarrà prr un unno r dr- 
«TJrrà quindi rtprrmlfrr 
n xarrxRlare prr a<iRÌrurar- 
,1 II podio nrl!» «quadra 
australiana prr i Glorhl 
Olimpici di Mrllioiirnc IB50. 

Una «lellr ragioni tirila 
drrl,Ione tli Landy «fa nrl 
fallo chr rgU ha arcrltnto 
un posto di professore lo 
ima tirile più ronosrlule 
scuole pubbliche di Victo¬ 
ria r prr questo non potrà 
allenarsi In manttr* rega¬ 
lare prima della fine del 'SS. 


i G lBDIttTORI 

U FILM CMC COMINCIA 
// ‘ DOVE TERMINA 

LA TUNICA 

f'/L P/USPCTJACOLARl 

CinimaIcoPC 

muaZOHiCENtury Fox 


(’nneludendn. un ;issi«*me 
davvero affiatalo e potici oso. 
che ui nilioVe ull iiu-egna della 
dfinpltcità; furnmcrite ho vi- 
s!o un gioco più iazionale; 
niente vien fatto più dello 
strettamente necessarip.. 

Il foot-tmll fniiderno é prò¬ 
prio questo. 

Ecco: questa la Dynamo il “”””———— 
mese scorso a Zurigo, come l'iHANOM.l.o (i..«r«o 
l’Ilo vista io. Non so .=>■- «latin t••■»•»«•»*,•»• immlncnt.* LM.« M»-| 

nvM M.w. ìi.i.ìii;, I> 1 "‘ di.dia ,/a t;. i 


CHf CHIUDE 

trionfalmente 
IL 1954- 


'l'io >o<- t„ Scott irl.rrr 

flilrsa Nuova * Protei., o alla ilttà , 0|)1|i ’ 
(Vicolo con A. Na 7 /arl Orfcn 

• l.c la. e,rogna• l.e vie ilei cielo r l (t _ 

«Iloie 4 > t'tnc-niar; il glande caldo ino (l «.j,/!, 

I,nllello Forti fila 

locnala- ('indio: Il inn«nndlrto con I. Oli. y ||j( ',| 

' " r slot 

no"" fola di Itlrnzo: Il lotnanllcn av- 
_______ \enturlrro ,,/// 

folnniii." > * vaiu.iga gialla 
foloimn- Ivanlioe con II. Taylor 
Colosseo: la dominati Ire del tic- 
.Uno OKI 

foralo: I.'amante errala corse 

Corso: Di. n.nerlcni.o a Moina coll . 

A. Sordi .Ore Ifi.VP 17 10 . 5 ») 

LO,'IO Tl. SU) Olili 

CoUoln.go' lllnoso 
Cristallo: Duello ni «ole con fj. 

Feek 

Ori l'Irroll: Cationi nuli.iati a 
» nini I e «loentnei.tarlo 
llelle Mas. bere: Di» ni/zlco (Il 
folli'* eoi, D. Kaye 
llelle 'lerra//e: Il mio tiotm» con * 

s wmter* f—■ 

Delle Vlltorlr- Un tram (ha si 
chiama (lesale. In con M. Prandi) > m 
l)rl Vasiello: Cll amori di Ciro- II] 
papa ino it. Fleinlni’ I 

Diana; Pondo con J. Wayna 
Darla: I Ire ladri col» Totò «- 01 : 

Kdelwelss; Atonie tosso 40.1 7.1 
Perii 

Il Font" Ftleo : Tetra lontana ton J S t e - 


Ceni», er Ile. ('risiali.). Pelle Ma- 
srl.rre. Itile Allori, Kx. rlslor. 
Ionio, Molle rnlsslmo, <)l \ ntpl.t. 
Orini, l’iAmlpe, Pla/a, Flaneta- 
rlo. Oolrlnale, Poma. Hi.bino. 
Kal.i Cmlierlo, Mainile Marghe¬ 
rita, Salerno, I..senio - TKATHI: 
U..altro I ontani-, Doldonl, Ilio- 
stili. 
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CINODROMO RONDINELLA 


0 ««l alle ori 
corde l.i’Vrleii 
lido della (' Il I. 


là,:.», riunione 
(i.ir/liàle henr- 




IL VOSTRO 5 PUMANTt f 

TUSCOLO TITII 

rttfr W‘,vt> rrifin 




PITTA 

LOREnZO PflOLMI 

Conce», tonarla 


1 Dvn.'inio 
l/.nre e c 
nissit » r 


(i lei ilo generali/- 
1 * clic In s seuoln 


Fu.beilo.’ Im 111 h.e 1 .te C’.l.i Ma- watt 

hile diretta «/a tl. 'immuti ioti Rimeria: Il tiglio ili I.n«nrderc 
. fusi <'• se ti /i.ite » di Fir. 10 - Rspero: Sol 1 per le ho vissuto 
dello. itt'Klu di L. « lit.ivait’lll. con J. Wymnr 


prntietii un foot-hnii «1«'A i 1 Ito CONIANE; Ore 21.15:1 Ruelide: Imminente mtertiira 


moderno... nui è certo flit* una 
nfferrnnzione del genere ha 
molte probabilità rii essere 
vera 

IKKI A VILLA GLOitl 

Vittoria di Zacchera 
nel Premio Piazze di Roma 


Chi Wanda Osili',: » Festival » I Rurtipa- Il delitto ncrfclto eoo 


Itili OT Tl) RI.IMI'.»: Ore 


it. Milioni) 


P,.seggio «Do (orlano a* cl-| Ks. rlslor: ('mela all'uomo nellal 


«lente» «Il C. Oohlool 


pii.già 


UOHSINI: Ore 21,15: C ta «tnhiie Farnese: t tre ladri con Totò 
diletta «la (.'. Durante 4 Alta Faro; Gufili die mal disperano 


Strategia » (li K. Cagliati. 

HA I liti : Ore 21.15: C la stabile 


Fiamma: 1.'ammutinamento 
Calne con II. Mogani 


del (Palio «ilretta da C. ('.troia Fiammetta: The artre.*» con K.l 


eomlizioni. Si delinca la «grandiosi,: un tipo alla Muz- ‘ IJrri nutiHll riprendere VITTOria di ZdCChera 

sconfitta. Foi al 58” dell’un, zola o ulta Puskas; e sa usare ft . *' , 1 rr ‘* ll, 1 re vtr tt . Dra - r,; .. DAma 

dicesimo round, il medico fa con p;iri potenza entrambi i "* ! n u°T "' t 'Su ^ Pre,ììl0 P ' aZZ(ì dl R ° mfl 

sospendere t’incontro jH-r n : ct |i Ueoista uerfclto* visita- f , !'* rtl :,, i l ** rr «Ùoeht . «- 

manifesta impossibilità del | L . ( ii «ioco stupenda, tirili- 0n, ' ,p,tl ,'!! || Fremi., Fla/re di Poma mi, e 

■francese di continuale a ,linè irrcHiatihile- scnzA ri. , ,r "f “elle ragioni rtrlln 525 mila . metri I0«0, nrova di 

combattere Lnmzloh é vi- . inK irresislipifo. senza dub- derisione di Landy «I» nel emiro dilla riunione di Ieri m- 

s Ime ,tP ‘coltrari> «Ir- ZIO UflO dei pili grandi gioca- fallo che egli hi. «erettolo l'Ippodromo di Villa Glori ha vi. 

l'es ito deUn tolto tor ' del . mondo ' . ,11 professore in -«» vittoria di Zacchera sol 

Non O »nte innlUtn, 4,1 """j" 'Tnl J,'Ì Z"T,'T *«"" l'“'.'.Sì'"'. 

è ancora nel pieno della car >do* la squadi.i russa c il seitole pubbliche di \lcto- quo t e au (ouii/iatore: 

cu-, enmhittivM'• ).» c.e concetto deU assicmn che prò- ria e per questo non potrà Prima corsa: n raimaro,»: z» 

òri,teste sono v-nne* F.rlii vale: ed a questo io fili al- allenarsi In maniera reg(>- PapetU: .p «Ilvrr. Tot.: V. 24: 

prò leste sono sano, i arbi- { , lare prima della fine del'SS. »'• l». M. 21; Are. n ; fieconda 

tro prmoi tia deciso: « Bo- p •’ __;_ corsa: i> Ireneo; 2) Monglnrvru; 

tx) »> Olson tia vinto 1 ». « Bo- I Pnrr.a di procedere aliano- --—- j, Nlnn> N , nna ’. : ro ,‘. v . v.\ 

bo » Olson rimane il cani- * IS ‘ tecnica vera e propria, sono ordinaria amminìstrazio- *o, 17 . tu; Are. zn; Terza r«.r,»: 
pione del mondo. Gli «indi- credo opportuno dover segna- ne. E* consuetudine - delle »> 2> 3 » Vam.i 

cimila spettatori applau- Iar t’ alcuni dettagli di carat- estreme stringere al centro e « ) r Ór,a i/ viirrtia- 'zi soiunin.- 
dono. tei» particolare. La numero- tirare a rete. « D Frugòletlo. Tot ‘ v. *Jl; l>. za! 

JOE astoria zione sulle maglie è ■salta In fase difensiva, la dispO- z *. |? >; Ar r . 2 T«; quioia r«’»r,*: i> 
-- francese », cioè it mediocentro siz.ione del russi obbedisce a Af * r : z > mdnenin*; 3) Fulmine 

Il rappresentante di Langlois n - 3 - , n me< J i:,no de ^ tro »• 4 - ^ schemi fissi cioè: sc ia a? c ?2»T 0 p«,u *z” C h‘- 

. j. , , . e cosi via. La squadra russa squadra viene attaccata sulla r»: zi m>*tr«.. Tot.: v. -is: i* ih, 

rivendicherà un « pari » Si porta su) terreno mer/.’ora sua sinistra. ì interno e la i*: Are., ss. 

- prima deH’incontro e per una estrema sinistra retrocedono ....... 

SAN FttANCISCo, 16 — il rap- decina di minuti i suoi nomi- in difesa a dar man forte. Se DEklADA C fTICTIIDDft 

presentante americano di Pierre ni si scaldano i muscoli con viene attaccata sulla sua de- UtnAKU t UljlUKuU 

langiols ha annuncialo oggi cho «alti, scatti e palleggi. Poi ri- s tra. interno ed estrema de- E ’ risaputo chr i camini r. P or- 

sporgera reclamo atta n.u.a. ri- torn.anO agli spogliatoi ed ,'lt- stra tornano in appoggio atta Chi fanno sprecare combustibile 

A?' ranao un 4i pari. avendo tendono it momento di entra- retroguardia Quando infine lo e creano «eri pericoli «n incendio 

fllKAn ferifn I ■nvmlt gal cimr*. 1 A ih.ro. ....... .n_ 


• ’l’rc t«i|il grigi ► «Il A«;,ln diri. 
Mie 


Tracy, J. Slmmon*. 
(Ore 17.20 FI A 5 Z2) 


Wrlghtl 


rF.ATIlO Dl VIA VIITOHIA C (al Fogliano: I Irnlclll nriiza paura 
C'4,r,«,) Or«» ZI'tu. « Anici- «oh It. Taylor 

tonilo Modo! > «lue alti «li K. Folgore: l.a Cashnl. di Honolulu 
lict l:ctt ‘'«in: V. Cauri oli. C. Fontana: San Francisco e«m C. 
Krmclll. M. Morelli. A. Fu-rfc- Cablo 

dorici, prenotazioni tri. «IH-t DIB. (/.nrhatHla: Capitan /anta,ma «on 
VAf.l.K: lmii.lt. «*,.!«- * loircnznc- r I/atlmCairc 


Vendita con PACIMTAZIONI 
«Il PAGAMENTO dl: 


RETTI F ICATRI C I 

UTENSILERIE 

TUTTO PER OrPICINI 
■ OARAOIS 
Poma. Via Ottlente 73-S 
Telefono 193^)77 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

I) CO.MMKRC’IALI LU 

A AHI KJIANt Canta «vendo 


«lo» «il A. De Muc'rt Spetta- riallerla: Le amanti dl Mon,Ieur camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
mi" f rrcul Dipoli, con G. Fblllpe menti gran lusso - economici, fa- 

» r . a » Glovanr Trastevere: il pugnatore (lutazioni . Torsi 32 (dirimpetto 

CINEMA-VAKIt I A «Il Slng Sin* con A. Hlcbanl» Enai). 10 

Giulio Cesare: Il incdlro del par. —... —--cj.. 


CINEMA-VARIETA’ 

All.ambra: l.e nevi del fhllltnau. 

«laro imi G. l'cck e nvlst.i 
Altieri: Appuntamento ton la 
morte e rivista 

Amhrn-lovlnrtll: Un pizzico di 


zi con Totò 

Gotilen: P grande raldo con G 
Forti 

llull) uOoiL I pirati dei sette ma¬ 
li con •/. Pnvnc 


7» m.l.AMIUNI L. 14 

«ilio dlciottokuratl (Catenine - 
Fedi - Prarciall - Collane ecc , 
da selccntziliregrammn a settrecn- 


fmperlate; il prigioniero della p>. vastlssllo assortimento. OltO- 
miniera con G C«»«,per (Inizio I.OGI Olio 7 (Ki 0. I prezzi Plt” 


ore 10.30 ani.) 


DARSI O'ITALIA da non temere 


Impero: Il paKliact lo con It. SkeJ- concorrenza. «SCHIAVCitiF.» Moli¬ 
tori tcbcllo RB. 

Imlimo: Il «onqulstatore del Me». --- 

sho con P. Davis PELLICCERIA «Carmela Bcaran- 

lunlo: Appuntamento col «lesti- tino» dl Corona Giovanni, da 


no con J. Mltehell 
Iris: Assalto ella terra c«»n J 

CINEMA Wldlimire 

Palla: Destini dl donne 

A It.C : il mondo le « "«.danna l.a Fenice: Il grande tahh» «or, 
• t«.n A V-.Ill C. Ford 

Ar«|iiari«4: '.igll.il.i speciale Livorno; la «ornila «I. ferro « on 

c.n I. Smtl M. f7ir«*tt. 


Montecatini a Roma: CONFEZIO¬ 
NA Ammoderna - TU ocra Qual¬ 
siasi PELLICCIA. PREZZI MI¬ 
TISSIMI. Boccaccio ZI ,'44.0331. 

annuncisanÌtarì 


Olson ferito langlois al sopra- 
eigllo con una testata. 


re m campo. 


stra tornano in appoggio alla Chi fanno «sprecare « i>, "bustibile Adruno. Il prigioniero della mi- Lux: l.a tua ho-« a t.ril« la « on M 
retroguardia. Quando infine lo e creano seri pericoli rii incendio mera con O. Cooper (Ore là Monroo 
re in campo. attuerò avversari.) ronvercc A k,ro \ n,,n ricorrer»: alia igr,s ib..V) 20.45 TI.Uì) Man»Ani Ij magnlfh a preda c«m 

T ó rtienn^izinne ,i-nett-, il , t , - it« ,, f (? "»«racolo,a «DIAVOLINA*. Il mo- Alba: Itlpo.n M. M-nroo (ClnemaMopeI 

Iirse 1 d, ^P° s . lz,one •I>PClta D sul centro, allor.t n retrocede- derno distruttore chimico (Iella Alcione: IS.rreDi r-.s-l . «„i A Mavdrtio. t a storia dl Glcnn Mil. 
WM, tuttavia con numerose re sono il centravanti e le due fuliggine ih«- ,i vende nel «ir«>- j^i«id i«t «on l. Stewart 

ali. cosicché 4 ( far da punto ghlerl, carbonai, fumisti, ferra- Altibatr latori : Terra ]->olana top Mazzini: Tre «oidi nella fontana 


avanzate restano soltanto i '"uX^Lotto ir. Europa. Iti- 
due interni. Ciò permette un C |,t,dete dia voli» a «m, il 
avvicendamento di uomini in marchio «Il garanzia. ATTENZIO- 


UN GRAVE INTERROGATIVO PER IL TRA1NER G1AI.LOROSSO idue interni. Ci»» permette uni 

--- avvicendamento di uomini in 

H ^ M ^ H A AH HH HHH gH HOpOgglO flllfl fllfO-,,1 C, dì COTI" 

Chi prendefa domenica ri posto di GolN?, 

■ laterali hanno una potenza di 

Tre candidai i probabili: Cauazzuii, Panclol filli, Sandri — La Lazio in rii irò ietomm^m'a'Scihfò sioncer- 

a Monteporzio Catone — Viooìo influenzato — Forse Jeppson non giocherà tant<- da 20-25 e persino 30 

____ metri. Nella manovra, la pal¬ 
la é sempre tenuta rasoterra; 

Anche nella giornata di Ieri I blancoazziirri. recatisi nel Nel primi quaranta minuti di «o li posto di MaHrOiar.nl (>:!’»;& tutti gli uomini colpiscono di 
la preparazione della Roma c dei- pomeriggio allo Stadio Torino, girerò ii":i c stata realizzata nes- sinistra e Pl**tncchi ha «»ccuj.ato f chnot > «• lo calla viene’ al- 

:» Laz.lo è proseguita Intensa, hanno disputato una parruepa sona rete e 11 livello tecnico non II ruo:-i «il estrema destra. li * iònrio rimo lina o 

7 g^llorosst. da mercoledì sera di arenamento (titolari contro si ò elevato dalla rnedlocrUA; gioco si «• un po’ movimentato j 3ta so . _ , ’ . ^ 

tn ritiro a Frascati, sono tor- risene) della durata di circa da registrare tilt leggero infor- i tre goa: soia» ?ati realizzati triangolazioni a passag¬ 
lieli Ieri mattina in città per ottanta minuti. Nei primo lem- turno capitato a Parola ai 15'; -jal titolari In questo ordine: gi stretti, viene spostato il 

s«istenere un breve aKenamen- p» mister Ra> nor ha «chlerato le «Nuccio» c uscito da: campo, ai 20’ Seni.".enti V sir ca;cno fronte con un lancio a para¬ 
to gInnlc« 7 -atiettco aul terreno seguenti formazioni; Sentimenti V è passato centro- dl rigore, ai 37' «• ai 33’ J. boia dalla parte opposta a 

Cello Stadio Torino. Dopo la se- TITOLARI: Zibetti. DI Veroll. avanti e Pistacchi è entrato a Hansen. nuelln dove v.'OlEe l’azione. 


menu, ccc.7 j. stcv.art ««.n (>. Me Ouire (Cinemascope/ 

Dnlco prodotto in Europa. Iti- Anlenr; Ha ballato una «ola c*U- Medaglia «l'Oro: Pinoso 
Chiedete DIAVOLI .4 A « *-n II] tf rito D Jarnb-snn I .Viri r«>p«,|||»n : fi dell to perfetto 

nuhiii- di garanzia. ATTENZIO- Apollo: Meli i ilMI Ir-ln -r,n C c<m It Millanti 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! V.'il.lc Moderno: li prigioniero «Iella mi¬ 

niera rr.n G. C«>oner 

..... Mo«lerno SaletU: Inferno sotto 

OGGI GRANDE • PRIMA » AL CINEMA ,/ r . r " F' 1 ? A ’ _ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


OGGI GRANDE * PRIMA » 


C O IH @ O: 


dl ogni origina a forma - De¬ 
ficienza cosili (ninnali - Seni- 
zcr«, ton A. l-add liti - Anomalie - AccerU- 

Modernlitlmo: Sala A- Un nlzzi- menti pre-matrlmonlall 

• co di follia. Sala P: Il medito Care rap | da radicali 

Mondial: I fratelli senza paura Orartoj9-13: 1(1-19 . TevV F>-’.2 


«-,n R. Tayh.r 

Nuovo: Terra bruciata rr.n J De. 


ratl ieri mattina In città per ottanta minuti. »ei 
sostenere un breve aKenamen- pò mister Rajnor tu 
to gInnlc«7-at!ettco aul terreno seguenti formazioni 
delio Stadio Torino. Dopo la se- TITOLARI: Zlbeti 
duta, alia quale hanno preso par- Glovanninl. Sentimi 


m «■ u«i iiu in-iv mieiiui.o , ", 

i tre goa: s«.i.«» ?au realizzati due triangoln/ifim a passag- 
ial titolari in -/ucsto ordine: gi stretti, viene spostato il 
vi 20' Sent.-T.enti v «,ir ca;cno fronte con un lancio a para¬ 
fi rigore, a: 37' «• ai 33’ j. boia dalla parte opposta a 


duta. alia quale hanno preso par- Glovonninl, Sentimenti V; Fuln. ricoprire J’incor.sucto ruoto 
te anche le riferve, la carovana Sassi. IUedescn. Lofgrcr.. Paro- '.erzino sinistro 
giaUorossa è rientrata ncil’acco- :a. J. Ifansen. MAstrolanni Nella ripresa Ravmr ha r. 

Silente cittadina dei Castelli Ro- RISERVE: De Fazio. Gastarrm. rato 1 seguenti mutamenti: S 


coprire l’incor.sucto ruoto di Terminato 
-rzino sInL*.tro r.or ha »■«> 

Nella rljiresa Raynor ha opc- gi-K-atnrl cor 


quella dove* fi .-.volge ì’aziont*. 
.'a:’«T.farr,er.:o P-a*y-jjj t0 nlroIlo d: pallri garanti¬ 
rai» 1 ,,r , rLt 1 h suHa classe sicura dei 


RISERVE: De Fazio. Gastarrm.jrato 1 seguenti mutamenti: Sen-jgnaUvo Incontro con il Naftoli; 


I russ:: lo stop, nel foot-bal, é 


gnente cittadina aei castem tto- -- --. --- --- —— •• — i-»--. ,, , rn tulli snll’nn- 

mani per coznp’.etare 11 periodo Ma.ararne. Furiassi; Alzanl. Per- timen.l V è tornato terzino Fon- I prescelti, e ciò-* Zìi-etti. Iv- l_a.D.C. VziCzCjr.o tutti sull an 

dì «romitaggio» ga.*no; Aizpuru. CI:{berti. Macci. tanesl «• passato a cz»rr.ar.(Tare Fazio. IH Veroll. Sentimenti V. ticipo con una disinvoltura 

‘ Perein. Cnata. :a prima linea. Brrdesen ha pre- Fum, Giorannlnl. Satsl. Predo- sbalorditiva: e sono forti ed 

Hitntftrnrt fai nrr.n 1 pmA nrl CPTl- * _ _ - 


di « romitaggio ». 

Riguardo al problema del cetr- 
troavantt (aperto «latla squahHca 
dl Galli) mister Carvcr non b« 
ancora preso nessuna decisione 
ufBciale; le prospettive per fa 
sostituzione «sei « Cartello nazlo 
r.a’e ». considerate le Imperfet¬ 
te condizioni fisiche dl Bosco’o 
sono tre: 1) dare la maglia nu¬ 
mero 9 a Cavazzuil e far rien¬ 
trare in squadra Pandolfìnl ad 
Interno destro: 2) mettere Pan- 
dolfìni a! comando della prima 


Prezzi popolatissimi 
pei Roma-Tiiestino 


scn. Xx-ilgren. Paro, a. Iian.'en. ; autoritari *.^f.** 
Mas troiani.!. For.*ar,f-! e Pur! ni I Zurigo r.f.n rie 
-or.o j*»rt i* 1 subFo ir, pu.ur.an unfJ ( he e uno . B 


negli incontri: a 
i r.e hanno perso 
no. Bravissimi an- 


Zolfini a! comando della piima i* r i sera alle ore 21.30 si è l’attività svolta e la s.tu&zlore c 

linea; 3) far esordire rei molo nunuo il Consiglio Direttivo dell» finanziaria; Sacerdoti ha riassunto " •. 

di ce r.t rea tracco cuel Sandri che Rorr«a per lare un esame della infine la discussione al termine 

tante belle prove aia *on*endo situazione atti> le delle varie se- della quale ha proposto che a «... jnovra stretta non vuol diro 

tra le file del rtnoaui. E^norossc. I lavori sono nome d. tutta la famiglia Jrio- . . . ero indugi0 o mutile cinci- 

__ „ stati apert: dal presidente Sa- rossa s.a offerta per il Natale H * “ , . , 

Lna scelta dlftlclle come st ve- cerdotl. Il quale dopo aver Inviato poveri la somma di un rr.i- -1 N«f»o’.l. che come noto ha schiere: anche da breve di* 

de: crediamo pero che atta fine u più cordiale augurio per le {ione da inviarsi tmmedlatamen:e fissato il suo ritiro ad Ostia. «,{ stanza. 1 passaggi vengono 

Carver opti per la prima soiu- prossime feste alta grande Fami- sindaco dl Roma perchè s.a e alienato ne: pomeriggio <ti ieri fatti di prima, sempre. 

7-ione. quella cioè che prevede * IU 8'aUorossa. agi. at>ti A. tutte distribuiU prima del 25 corrente sul arreno del Valco fcan Pao;o. N’e^ùn nallone viene sciu- 


Ifflt * r che nei gioco di testa. 

IflMI Aucne Pucclne.il. u qi» r si La manovra a centro campo 
•rova attualmente a F.ren/e In dar ta.voiia l'illusione di 

■ permesso * stato *c.egrafictitr.en- w . ___ 

• M -e avvertito e prestato di raggiun- ànodar^l ,n «puZlO tr ppo ri- 

I II Vj > ^ere a: ;>.ù presto : cor.,pagn5 Stretto, ma c:o non e che il 

-ti squadra a', ho:e. «Giovar.- temporeggiamento necessario 

j-.pija» o-.c <• * a*.o fissa*© i*. affinché gii uoir.:ni di prima 

... -pjartter generate ce la Lazio Vi ti; a possano smarcarsi, onde 

a riassùnto vr>If> rn " b COT '- vr ' CA '° per- pò; essere « trovati » con lun- 

al termine l - * 1 ^ ‘^.disposto- è a .etto per ur. h lancl j n profondità. Ma- 



lek 

Vovorlne: Tl rr,o«tro della via 
'.Tz.rgue rr.n P. Medina 

O«leon: Duello al s«.le con J. Jo¬ 
nes 

Odrsralrhl: Uì.c-e r on S. Man-j 
Zino 

Olvmpla- Morambo <on A Gard- 
rer 

Orfeo: Anatomia «li u.i delitto 
con 5. Hayd«*n 

Orione- Fedelmente tua 

Ottaviano: Intrepidi vendicatori 
con It. Conte 

Palazzo: Quo vadis? con R. Tay¬ 
lor 


Prof. Grand-Ufi. DE BtKNAKUH 

«,n J De- Snec. Derm. C il a. Rznr.s-Psrizi 
Docente Un. St. Med. Roma 
della via Plarz* fnrlioeodenTa. 5 fStazione, 


Rtudlo 

Medico 




L J J I <* I J 


Cure raolde 
prema tri.-non; a ! 

DISFUNZIONI SESSUALI 
41 orai or teina 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri specialisti 


Pale,trina- Io veriffo senza ni- via Cari»»' Alberto. *J (Stazione. 

1 stola con V.’dl Roger, _ 


IK miCiAID 

AROMA 


Parloll- Fratelli senza paura cc.n 

? E“.s* ' ENDOCRINE 

PiaUno: la «rande carovana con 
V. Ralston Studio e Gabinetto Medico oer U 

Plaza: Questi lantani con Totò diagnosi e cura delle tote di» 
Ptlnlus: Terza liceo dl I~ Err.ir.cr tZunrioni testuali dl natura oer 
Preneste: Il pagliaccio con R vou. psichica endocrina. Senili 
Skelton u precoce, nevrastenia sessuali 

! Prlmavaile: Nessuno iti salverà Contnltazfonl e cura rapide pri 


ti precoce, nevrastenia sessuali. 
Nessuno rr i salverà Consultazioni e cure rapide pre 
ror» A. Mer.Jou post-matrimonialL anomalie. For- 

primasrra: Vta Padova 44 con P me ribelli rare rapide radlcaiL 

Quadrar»: Saratz-ga cor. J Berg- trufBff. Br. MULETTI 

man _ _ 

Quirinale- Il grande calcio con Piazza Emulilo» 12. Roma (Stai.) 


CrtafBff. Br. MULETTI 


zione. qu^l^ Cior che prevede Biauorossa. agli ai*e fc i g; 
i! rientro di Par.dolflnl e lo spo- Je sezioni, alle superiori autorità 


Paoio.j Nessun pallone viene sciu-* 


filamento dl Oavazannl a centro- e a,, . a stampa sportiva, ha rin- 
. _ . . . . . . novato agli at.etl delle v»irie squa- 

av&ntl. Ce* resto ci sembra «a so- j re ^ e ;| a Sezione Calcio l’espres- 
iuztone piu giusta: Sandri pre- sione di compiacimento del Con¬ 
feriremmo vederlo esordire In s:ghc per i lusinghieri risultati 
una partita meno Infuocata, ma- conseguiti 


garl ail’Ojlmpico. 

In r-ovnata al è avuta la con- W® r ®™ a "® *]?: ^Ìù7.«!ma.“onde“‘i^lettere a*lTa «P*» 0 Comaschi, ijsmarcato. dimostra di poter 

ferma «lei pa»sage.o cella ir*ez- Roma una medaglia d’ordesti- massa degli sportavi ro- *1 ua ^ ^ OIì ° Attualmente in c, ^^|dare l’av^vio alTazione. 

z’a’a Beltrandl al Napoli; da In- na ta al ciclista Nello Fabbri quale mani dl accorrere all'Olimpico al Policlinico Ita'ia dal prò. | T erz iru e laterali non effet- 
discrezjoni raccolte sembra che «Premio del Primato 1953». Sa- Conseguentemente il Presidente «ppa a. Il cemroasantl .a un jtuanO mai dei rinvìi Appos¬ 
ta cifra versata alla Roma *r cerdotl ha concluso illustrando h» proposto che i prezzi per U ematoma alta coscia «lnlstra ej ■ c^morA Tl «n!» mAriio- 


n prer.dente ha quindi comu- 


Inoltre, poiché la festiv.tà dei nei corso de..a prova, durataj palo La rimessa del portiere 
Natale coincide con la venuta a circa un’ora. Monzeg::o ha rat £ AffAttuata con le 

Roma, per '.incontro di campio- to diap- 1 tare ai suol raeazzi u*a e scm P re ellttiuaia con lei 
nato del 26 corrente, della Trie- partucl.a su un campo \ cf.rr.en- manj cc ^ b 61 ” destinatanO 
rima. neH’mtento di rendere siori j r ia 0 tte schierando e i a*- ° un forzino, o un laterale, o 

omaggtoella consorella di Trirate recanti contro 1 difer.'orl un interno: quel giocatore, in¬ 
ha proposto che sia inaeca per ._. ..____. ___i_, _____ ,„j„ 

questo incontro una giornata po- 


Aiia seduta non hanno somma, che corre indietro e, 

?Jeppson e Comaschi. I «smarcato, dimostra di poter 


dlscrvTioni racco:te sembra chel « Premio del Primato 1953»- Sa* Conseguentemente ^ Presidente 
ta ctfra veraat* alla Roma ai:cer<Jotl ha concluso illustrando h» proposto che i prezzi per il 
aggiri sul 20 milioni Trattative * a situazione economico della so- 26 correr.'e per l'incontro di cam- 
4» n -»A ,nr>i, ’o rev c,e,A e 1 dettagli dell'accordo pimz.to Rofi-.a-Tnest.na siano i 
A i la o fr, «vvenulo con il Napoli per la seguenti: curve in piedi L. 100; 

filone dl Cerri e ystxzi i quali ceys ; one di Beltrandl. curve seduti L. 250; tribuni Te- 

con tutta probabilità finiranno Dopo il presidente . generale vere non numerate L. 400; fri- 

ai CRAL CIRIO capolista del hanno parlato t vari dirigenti buri a Tevere numerate L. 600. 

girone II dl IV serie. delle sezioni che hanno illustrato tribuno Monte Mario L. 600. 



G. Ford 

QpIrinMIi- * In rr^riicln <*nn D 
Rnsiri» r Otc UJH 19 12. 
Quiriti- I dirceratl con K. Ekru- 
glas 

Reale; Terra I'vr.tar.a con J Ste¬ 
wart 

Rey: Calcutta 

Rev: Il grande caldo con G. Ford 
Rialto: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire «Cir.emaicooe» 
iUvoli: 4 In medicina con D. Bo- 
«arde rf>re t6J0 19 22> 

Roma: Le ore sono contate con 
T. Wnght 

i Rubino: L’n americano a Parigi! 
* con G. Kelly j 

Salario: Boomerang con D An-I 


Visite* 9-12 e 13-1S Cor.-c!ta- 
z:onl nawtma rt*Arv»TeTza 

uonu ‘ CTDAIi 

ALFREDO Si Min 

VENE VARICOSE 

VCNCREX - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 594 

(Presso Plana gel Pepo lo 1 
T*L 41 A» - Ora FU . rese *-K 


avvenuto con il ’ Napoli per la seguenti: curve in piedi L. 100: t 0 _ c caviglia; quest’aitimo OltO dì « rompere »: m3 SO non 

cew.one di Beltrandl. curve seduti L. 250; tnbuna Te- nvpce quasi sicuramente sarà in è DressatO daJI'avversario, an- 

Dopo il presidente . generale cere nrm numerate L. 400; fri- _ __ fc 'i*o imn!ca i, • _« { f _ 

hanno parlato 1 vari dirigenti buna Tevere numerata L. 600. - P •• • • P cho lui COIfio Rii altri fa LI1 

delle sezioni che hanno illustrato tribuna Stante Mario L. 600. Pai. passaRRÌO, non una respinta. 


ai PoTcìinicn ita'ia dai pmf i Terzini e laterali non effet- 

Zappa a. il centroavanti ha un , • nnn „ cune ui «««.uà 

‘materna alla coscia «inLstra e l H an0 r, ,nVl . AppOR- ^ gaIa Trasponuna: Riposo 

T-of» di: mente non potrà gtocn RI3RO sempre. Il solo medio- Produzione: PONTI DE LAL’REVUIS - E.XCF.LJtA e a j a Umberto: Marijuana cor. J 

re mentre (' terzino ha un do rentro, in effetti, ha il corn- Waync 

ore atta caviglia; quest aitino Tito di « rompere »! ma SO non N >« Primi 5 giorni e nelle festività di N’alale sono aospese CarweUO CL1 . 

nvece quasi sicuramente sarà in è DressatO dall avversario, an- , indistintamente » tutte le tessere e i biglietti omaggio. ooletaro con S Loren 

campo a’.l 0:imp!co. che lui come Rii altri fa un ^ san Felice; n valzer delVimpera- 

PaL nassaCRio. non una respinta. ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17 - 18,50 - 2!),IO - 22 30 t^ rc 


, drews 

ISala Gemma: Un vagabondo alla 
| corte di Francia 
| Sala Trasponuna: Riooso 
i Sala Umberto: Marijuana cor. J 
Wayr.e 
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« L'UNITÀ*» v 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


LA MISSIONE DI DULLES AL CONSIGLIO ATLANTICO CHE SI APRE OGGI A PARIGI 


Gli Sfati Uniti negano al loro alleati il dìruto 

di esercitare un controllo sull’ uso deir atomica 


lì Parlamento di Bonn rinvia alla fine di gennaio 1 } esatne in seconda lettura degli accordi di Parigi - Esaltazione 
del nazismo e minacce contro la Francia e FU. R. S. S. negli interventi dei deputati della Germania occidentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j 

PARIGI. U> -- Alla vigilili' 
della riunione del Consiglio 
atlantieo. ehi; ri apre domani 
a Parigi, e nella quale verrà 
discusso il problema della 
strategia atomica, è stato ri¬ 
ferito oggi che il segretario 
di Stato DuIIes esigerà lu 
adesione preventiva e incon¬ 
dizionata degli alleati all'idea 
della guerra atomica e ne¬ 
gherà ad essi il diritto di 
controllare la decisione di 
ricorrere alle terribili armi 
di sterminio. 

L’annuncio è stato dato 
all'agenzia americana INS da 
fonti definite « di indiscutibile 
attendibilità » e nella forma 
più esplicita. « Gli Siali Uniti 
— scrive l’agenzia — respin¬ 
geranno qualsiasi tentativo, 
che fosse compiuto in seno 
al Consiglio della NÀTO, di 
istituire un veto al diiitto 
americano di impiegare armi 
atomiche, di natura tattica o 
strategica, nell’eventualità di 
un conflitto ». E aggiunge in 
tono apertamente ricattatorio: 
* Dalle stesse fonti è stato 
precisato che se gli alleati 
europei vogliono che l’Europa 
occidentale sia difesa devono 
accettare l’impiego delle ar¬ 
mi atomiche ». 

Il corrispondente america¬ 
no afferma poi che i comandi 
militari escludono una guerra 
fondata sulle armi classiche, 
c prosegue: « Per questa ra¬ 
gione, la delegazione degli 
Stati Uniti, diretta da Dulles, 
sosterrà con la maggiore 
energia l’approvazione da 
parte del Consiglio atlantico 
di un documento militare con 
la raccomandazione che i pia¬ 
ni militari della NATO siano 
fondati sull’assunto che le 
armi nucleari saranno usate 
in caso di guerra ». Gli Stati 
Uniti, inoltre, * non sono di¬ 
sposti a sottoscrivere defini¬ 
tivamente qualsiasi impegno 
preciso di consultare gli al¬ 
leati circa l’uso di tali armi ». 

« La politica americana c 
di consultare gli alleati sul¬ 
l’impiego delle armi atomiche 
se vi sarà tempo di farlo e 
se sarà possibile. Nel contem¬ 
po, il governo americano sen¬ 
te di doversi riservare il 
diritto di agire come ritiene 
meglio quanto all’uso delle 
proprie armi atomiche, cioè 

3 uanto all’impiego da parte 
i forze operanti sul proprio 
territorio ». 

Inutile dire che. anche in 
tal caso, nel caso cioè di un 
conflitto scatenato dagli Stati 
Uniti con il ricorso alle armi 
atomiche, gli alleati degli 
Stati Uniti risulterebbero 
coinvolti, in forza del patto 
atlantico. 

La questione è stata di¬ 
scussa oggi da Dulles, Eden 
e Mendes-France nel corso 
di una riunione al Quai d’Or- 
say che si è protratta dalle 
17,35 alle 20. In tale occa¬ 
sione sono stati trattati anche 
altri argomenti, 

I tre han dovuto affrontare 
poi un problema estrema- 
mente spinoso: l’inasprimento 
sopravvenuto nei rapporti 
franco-tedeschi, in conse¬ 
guenza delle dichiarazioni di 
Àdenauer sulla Saar, che 
come Eden aveva dichiarato 
stamane ai giornalisti pren 
dendo il suo aereo per la 
capitale francese, riducono 
considerevolmente le possi¬ 
bilità di ratifica a Bonn come 
a Parigi. 

Proponendo nuovi colloqui 
Àdenauer intendeva tagliare 
le gambe all’opposizione con¬ 
tro la soluzione saarcse ma¬ 
nifestatasi al Bundestag fra 
i socialdemocratici e i libe 
rali tedeschi; ma. così facen¬ 
do, egli è solo riuscito a 
«esportare» temporaneamente 
la crisi in Francia, e a su¬ 
scitare altri allarmi a Palazzo 


n ffl ■ 1* nella secniula giornata del 

* ^dibattito sulla ratifica degli 


al Bundestag 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. Ili. — .. I ma- 
(jais che Impilo ucci.-o non 
sono stati condannati ; perchè 
sono stati condannati i tede¬ 
schi’.’ »; « Quando avremo una 
pistola in mano, lo trattative 
con l’Unione sovietica avran¬ 
no un altro senso »: « Bisogna 
liberare tutti gli innocenti an¬ 
cora detenuti per i cosiddet¬ 
ti crimini ili guerra »; « Do¬ 
po la ratifica -i dovrà so’.le- 
\... o il problema del confine 
deH'Oder-Noisso >•: « Non ab¬ 
biamo più tempo da perdere 
dal punto di vista militare »: 
«i Germania o Spagna erano e 
sono i baluardi antibolscevi¬ 
chi »: end si sono espressi og- 


aecordi di Parigi al « Bunde¬ 
stag ». alcuni dei deputati in- 
tonenuti a nome dei partiti 
di maggioranza, dalla DA’. ai 
liberali, dai » prologhi » a’ 
Partito tede-.co. Più elle un 
dibattito sj è Pattato, in leal¬ 
tà. di una vera esaltazione del 
nazismo e dello spirito di ri¬ 
vincita. diretto in egual mi¬ 
sura contro l’Unione -oxietiea 
e contro la Francia. 

Lo spettacolo non è nuovo 
nella storia della Germania 
occidentale ili questi mesi, ma 
non lu mai iaggiunto, .sino 
ad ora, un tal grado di ar¬ 
roganza. 

Vuol foi.se dite, questa ar¬ 
roganza. che i militaristi te¬ 
deschi sono orinai convinti di 
avere partita vinta? In modo 
diverso non si può interpre¬ 
tare il discorso pronunciato 
ieri sera dal princi|)o Otto de 


Abshurgo al club degli indu¬ 
striali di Ouesseldorf. dove 
egli ha presentato un pinno 
ix*r la sistemazione delPKum- 
pa orientale dopo |n terza 
guerra mondiale. .. Oli Stati 
ilei bacino danubiano, la Po¬ 
lonia, le Repubbliche sociali¬ 
ste del Baltico e l’Ucraina, 
dovranno es-cre riunite in tre 
federazioni regionali » sotto 
rintluenza tedesca. Per giun¬ 
gere a questo, ha alVe.inato 
il principe. •• è necessario pro¬ 
palalo già oggi tutti i piani) . . . . 

I>er il nuovo ordine in Eu-i t lf ‘ abbiamo 
ropa. e tenei 'i pronti ad agi-i due o tre anni, 
ri* nell’ora suprema •*. 

Non diversamente, secondo 
rivelazioni fatte oggi da una 
agenzia di 'stampa berlinese, 
si è e>pie>-o il capo del « Par¬ 
tito dei profughi ». il ministro 
Oberlaencler, in un discorso 
pronunciato al principio ilei 
mese in una riunione del 
suo gruppo parlamentare nel 


« Landtag .. della Renania- 
Westfalia. 

•> Ix* dodici di.:-ami di pri¬ 
ma linea, con una lo: za di 
mezzo milione Ri nomini -- 
ha detto il mini-t o - devono 
essere sostenute da almeno 
sessanta divisioni di iiscrvu. 
Cosi, in breve tempo, ave- 
ino alle armi dui* mil oni di 
uomini. Con tuia fo-za ,|i ((Pe¬ 
sto gì nere ri pop’à u-me un 
linguaggio di\c:-n da que"o 
i sino'.i. In 
o tre anni, con questa 
forza militare, a può ria ve e 
la Saar. Anelli* \ «*•-■» la Ger¬ 
mania orientale sì pò*- a u- a- 
re allora un altro linguaggio •>. 

Se minacce di questo gene- 
re. che sottolineano il invi- 
co lo insito nel riarmo delle 
divisioni tedesche, cono state, 
come dicevamo, all’ordine deb 


E’ proseguita ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Madama, nel 
corso di una seduta partico¬ 
larmente animata che ha vi¬ 
sto succedersi al microfono 
alcuni tra i più autorevoli 
parlamentari della sinistra, 
la discussione generale sulla 
legge pi esentata dal compa¬ 
gno Terracini e da un grup¬ 
po di senatori per le provvi¬ 
denze i lavine dei peisegui- 
ciceo. ,■ non come Uscue| tati |)olitic i antifascisti, raz.- 


: ua 


giorno della «■ediita oda 
del ■< Bundestag ». il dibatti¬ 
to ha tuttavia rivelato che 
’ìi coalizione governativa ili 
Bonn si trova in un vicolo 


tlal nuovo conflitto pei la 
Saar. 

Al temine della di-cusqo- 
ne. conclu-n.-i con il rinvio 
alle l'iimmiviiini delle (Iner¬ 
me ’i'.ozh ni p-e-ent.itc ieri dai 
'ocialdiunocr.itici, tanto i li¬ 
berali quanto il » Partito dei 
pioluglii c il Pa; (ito tede¬ 
sco ,-i sono pronunciati con¬ 
tro pacco’do sulla Saar, i-m- 
lando totalmente la Democra¬ 
zia cristiana. 

I: dibattito ripi enderà in 
seconda e terza lettura alla 
fine di gennaio o a metà di 

febbraio. 

spiccio sicché: 


SECCA RISPOSTA DELLA PRAVDA ALLE MINACCE DI ••DEVASTARE L’URSS,, 

Il gen. Stevenson esaltatore dell’atomica 
definito "aspirante criminale di guerra M 

Esplicito ammonimento sui rischi che la trasformazione in portaerei americana comporta per la Gran Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCz\. 1(5 — Criminale 
di guerra fu definito dall’ap¬ 
pello di Stoccolma il governo 
che per primo nel futuro de¬ 
cidesse di impiegare l’arma 
atomica; ma criminali di 
guerra vanno considerate an¬ 
che le singole persone elio 
oggi preparano una aggres¬ 
sione con l'impiego delle armi 
di sterminio, e fanno cinica¬ 
mente propaganda per l’uti¬ 
lizzazione delle bombe ato¬ 
miche. Questo vigoroso giu¬ 
dizio è contenuto in un arti¬ 
colo della Prarda, firmate dal 
noto giornalista Kraniinov, 
sulle recenti bravate del ge¬ 
nerale americano Stevenson, 
comandante di una divisione 
aerea statunitense in Gran 
Bretagna. 

Stevenson, come è noto, 
invitò i giornalisti nella sua 
base aerea, mostrò loro i 
bombardieri atomici posti 
sotto il suo comando e vantò 
la loro capacità di compiere 
terribili voli devastatori su 
qualsiasi obiettivo. Le sue 
provocatorie dichiarazioni fu¬ 
rono ampiamente riportate. 


illustrate o commentate dalla 
stampa occidentale. 

Tanto chiasso era evidente¬ 
mente destinato — sottolinea 
Kraniinov — a impressionare 
e spaventare i parlamenti e 
i partiti politici dei paesi che 
devono pronunciarsi sulla ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi; 
quanto a Stevenson, egli sem¬ 
bra. come i suoi colleglli 
americani, invidioso di quella 
« notorietà scandalistica » che 
il maresciallo Montgomery 
ha voluto crearsi la scorsa 
settimana con i suoi appelli 
alla guerra atomica. Ma. am¬ 
monisce la Prtivdu. * il gene¬ 
rale americano Stevenson, 
conducendo una campagna 
per la guerra atomica, in 
elude da se stesso il suo 
nome nella lista dei futuri 
criminali di guerra, la cui 
sorte non sarà migliore di 
quella che spettò ai criminali 
di guerra hitleriani ». 

In Inghilterra, le rivela¬ 
zioni di Stevenson hanno su¬ 
scitato molta inquietudine 
il governo di Londra aveva 
sempre negato, nel passato, 
che bombardieri atomici ame¬ 
ricani si trovassero sul suolo 


DOPO II, CONGRESSO DI VILVORDE 


La nuova segreteria 
del P. C. del Belgio 


BRUXELLES. Iti — Il Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
comunista del Belgio, che si 
è tenuto a Vilrorde (Bru¬ 
xelles ]I dal 9 al 12 dicembre . 
si è svolto sotto il segno di 
una revisione autocritica se¬ 
ria c approfondita, i termini 
della quale sono stati esposti 
ampiamente in apertura dal 
compagno Lalmand, ex-se¬ 
gretario generale del partito. 

In tutte te istanze dell'or¬ 
ganizzazione comunista si c- 
ra si olla dal maggio scorso, 
all'indomani delle ultime ele- 


_ rioni generali politiche, uno 

Borbone c nel governo di;approfondita discussione che 
Parigi. ! 

Di qui. l’intervento di Eden, 
che vuol salvare, negli accor¬ 
di di Parigi, la sua creatura. 

Egli si è sforzato oggi di con¬ 
vincere Mendès-Franee ad 
accettare la mediazione in¬ 
glese, o di investire della. , _ 

controversia il « Consiglio unanime c senza con 


orerà chiamato in causa, sul¬ 
la base delle esperienze na¬ 
zionali ed internazionali del 
movimento operaio, la linea 
politira ed i metodi di dire¬ 
zione. 

La revisione autocritica è 


dell'Europa » organo del- 
i'UEO composto dai ministri 
degli esteri dei sette paesi. 
Foster Dulles si è opposto 
a questa tesi, dicendosi scet¬ 
tico sulle possibilità di riu-l 


trasti di fondo, sicché l'uni¬ 
ta del Partito ne è stata sen¬ 
za dubbio rafforzata. Il Con¬ 
gresso non ha rivelato l'esi¬ 
stenza di diverse correnti po¬ 
litiche, bensì una volontà li¬ 


do tre compagni che già fa¬ 
cevano parte dell'Ufficio po¬ 
litico c che, pur essendo as¬ 
sai giovani di età, hanno par¬ 
tecipato eroicamente alla Re¬ 
sistenza ed hanno una lunga 
esperienza del movimento o- 
peraio: due raltoni della re- 
ninne di Liegi. : compagni Er¬ 
nest Burnclic e René Bcclen. 
ed un fiammingo, il compa¬ 
gno Gerard Vau Mocrkerke 
Al Congresso hanno assi¬ 
stito i rappresentanti di un¬ 
dici Partiti comunisti fratelli, 
fra i quali il cecoslovacco. lo 
ungherese, il bulgaro. Con par¬ 
ticolare entusiasmo 1 congres¬ 
sisti hanno accolto i discorsi 
dei compagni Fajon, della se¬ 
greteria del P. C. francese, 
c Velia Snano, della direzio¬ 
ne del P.C.l. Il Congresso ho 
ascoltato in piedi, nel } è'i 
grande entusiasmo, un tele¬ 
gramma di augurio del P. C. 
dcll’URSS. 


britannico. Gli inglesi — 
commenta il quotidiano so¬ 
vietico —■ capiscono bene il 
pericolo della situazione 
si è così creata. Adesso i 
generali americani si vanta¬ 
no di essere pronti a com¬ 
piere voli devastatori. Do¬ 
mani. per ottenere meriti agli 
occhi dei magnati atm rizani 
degli armamenti, possono 
cercare di organizzare una 
qualsiasi provocazione. Gli 
inglesi più consapevoli non 
nascondono la loro prooccu¬ 
pazione di vedere, in tale 
caso, tutte Io conseguenze 
della guerra atomica abbat¬ 
tersi sulle isole britanniche, 
piccole ma densamente po¬ 
polate e fitte di città. Come 
sottolinea un commentatore 
del Daily Mail. « dal momen¬ 
to che sul suo territorio si 
trova l’avanguardia della po¬ 
tenza atomica dciroccidcnte. 
ringhinomi finirà col sop 
portare il peso principale 
delle misure di cui si renderà 
responsabile ». 

L’articolo si conclude con 
un monito, improntato a cal¬ 
ma. nia anche a fermezza: 
« Il popolo sovietico non ha 
avuto paura del ricatto e del 
le minacce atomiche, nepnurc 
negli anni in- cui gli Stati 
Uniti detenevano il monopo¬ 
lio degli armamenti atomici. 
Adesso che dispone delle ar¬ 
mi atomiche e all’idrogeno, 
come anche dei mezzi per 
trasportarle ove occorre, la 
Unione Sovietica osserva con 
disprezzo e ripugnanza gli 
sforzi americani per spaven¬ 
tare i popoli pacifici. Tutti 
i sovietici giudicano con in¬ 
dignazione i militaristi ame 
ricani che brandiscono le ar¬ 
mi atomiche ed esigono la 
proibizione di queste armi. 
Quanto ai maniaci atomici, 
ai loro ispiratori d’oltre ocea¬ 
no e ai loro fautori in Europa, 
il popolo sovietico ha ricor 
dato e ancora ricorda loro 
il detto popolare: chi semina 
vento raccoglie tempesta ». 

n. 


Protesta sovietica 
ajrfi Stati Uniti 


WASHINGTON. 16. — Il go¬ 
verno sovietico ha protestato 
oggi presso il governo ameri¬ 
cano per le dichiarazioni ol¬ 
traggiose e minacciose nei con¬ 
fronti delFURSS fatte il 10 di¬ 
cembre dal generale Stevenson, 
comandante dei bombardieri 
atomici americani in Ingtiil- 
’erra. 


scita di una tale iniziativa.! nanime di continuare ad e-t- 
Comunque. per domenica, sere la sola forza politica che 
prossima, al programma ini-1 «ri batte su posizioni giuste 
ziale di riunioni atlantichei per la difesa degli interessi 
si è aggiunta la convocazioneLjpjja classe operaia e del po¬ 
di quel Consiglio. .'polo belga, operando (littoria 

Eden e Foster Dulles si|g, ie | cambiamenti che si im- 
sono aumdi uniti per -P:o-j pongono affinchè il Partito 
gere Mendes-France a farj comunista del Belgio possa 
ratificare g.i accorai di Pang:.j CJJO j rere medio, con maggior 


per influire, con questo fatto 
compiuto, sul Bundestag: e, 
secondo alcune voci, hanno 
suggerito un negoziato di 
nuovo genere: offrire alia 
Germania sensibili vantaggi! 
r.el quadro del «i pool degli j 
armamenti » per mettere a 1 
tacere le resistenze contro il 
previsto assetto della Saar. 

Oggi, il ministro degli este¬ 
ri italiano. Martino, si è re¬ 
cato a colloouio con Foster 
Dulles, con il quale ha di- 


fermezza e maggiore agilità, 
la sua funzione. Questo, e 
non altro, il significato degli 
stessi cambiamenti impor¬ 
tanti che sono stati operati 
nella composizione deoli o r * 
albani di>ettirL 

I compagni che portino le 
maggiori responsabilità degli 
incontestabili insuccessi regi¬ 
strati dal Partilo negli ulti¬ 
mi anni sono stati rieletti dal 
Congresso al Comitato cen- 


•cusso esclusivamente il pros-’frale ma hanno essi stessi 
simo viaggio di Sceiba neglij -Mesto di non essere rieletti 
Stati Uniti. |drrM/icv> Politico Lo nuovo 

MICHELE R.%GO i <tcprateria risulta coniposta 


Cortei di studenti 

cont ro gli U SA a Salonicco 

La scile deU’USlS devastata - Sciopero a Nicos’a 

ATENE. 16. — Una folla di.in gravi condizioni. 


La Wehrmacht sarà 
« un esercito atomico » 


LONDRA. 16 (ET). — Chur¬ 
chill si è rifiutato okrI di met¬ 
tere a! correlile la Camera ilei 
Comuni «Ielle istruzioni «late a 
Eden in vista «letta riunione 
del Concililo atlantico, nella 
quale verrà deciso quale auto¬ 
rità. poltth-a o militare, dovrà 
decidere l’uso tirile armi nu¬ 
cleari. ' 

Il primo ministro ha chiesto 
«gli interroganti «li attendere 
il comunicato del i'onsiKlio 
atlantico, ed ha quindi la¬ 
sciato intatte le preoccupazio¬ 
ni che avevano determinato 
le interrogazioni in proposi¬ 
to. tanto più che egli non ha 
voluto sconfessare le recenti 
dichiarazioni fatte dal mare¬ 
sciallo Montgomery ■uirimpic- 


ro drllr anni atomiche in un 
eventuale conflitto. 

D’altra parte, Churchill non 
ha potuto olTrirr ai deputati 
nessuna seria garanzia sul- 
l'obbligo americano «li consul¬ 
tare la Gran Bretagna prima 
di ricorrere alle armi nucleari 

Il « Ilailv Mail » rivela oggi 
che la nuova Wehrmacht, in 
base allr raccomandazioni del 
Comitato militare della NATO 
« sarà essenzialmrntr un eser¬ 
cito atomico ». 


Rinviato il processo 
alla Corte di Karlsruhe 


BoxN. in. — il tributiate co- 
stttu/ioimle «li Kurlsrulie. davan¬ 
ti ni quale sto svolgendosi i! 
professo contro l! Partito comu¬ 
nisti» liti rinviato tu prosecuzione 
«lei dibattimento ni 31 gennaio 


ACCUSANDO IL GOVERNO NELL’AULA DEL SENATO 


Terracini rivendica i diritti 
dei persegu itati antifascisti 

Gli ostacoli posti dall'attuale ministero aliti provvidenze a favore 
dei colpiti dal fascismo — Fallita ima manovra del d. c. Merlin 


Domani il Convegno 

orga nizzati vo della CGIL 

Centinaia di convegni ‘locali hanno prepa¬ 
rato l'assemblea - Dichiarazioni di Novella 


migliaia di studenti ha mani¬ 
festato oggi davanti ni conso¬ 
lati degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna a Salonicco 
per protestare contro l'atteg¬ 
giamento dei due paesi al- 
FONU sulla questione delu¬ 
sola di Cipro. 

La polizia, intervenuta per 
disperdere i dimostranti, e 
stata accolta da una fitta 
sassaiuola. Gli agenti hanno 
chiamato in loro soccorso gli 
’dranti dei vigili del fuoco, 
ma sono stati per lungo tem¬ 
po incapaci di disperdere : 
dimostranti. Oltre centi* mi 
q.ne cono rimaste ferite e tu 
essi un poliziotto che vess; 


I vetri delle finestre de* 
due * consolati sono stati in¬ 
franti, malgrado cne i due 
palazzi fossero fortemente 
protetti dalla polizia, e la 
sede degli uffici dell'USIS è 
rimasta distrutta. 

Altre manifestazioni ostili 
nanno 'avuto luogo dinanzi al 
consolato turco. A Nicosia gli 
studenti si sono messi in scio¬ 
pero e hanno sfilato per le 
vie al grido di » Abbasso gl: 
Stati Uniti » 

In serata, il comt»ndnt.l« 
della polizia di Salonicco e F 
ciré governatore della Greci; 
-rttmlrionnle sono stati de 
; Ltuiti. 


Domani alle ore 9 a Roma, 
presso il cinema Verbano, 
avrà inizio il Convegno na¬ 
zionale di organizzazione del¬ 
la CGIL al quale partecipe¬ 
ranno circa 700 delegati. Il 
compagno Agostino Novella, 
segretario confederale, terrà 
la relazione d’apertura sul 
tema: « In ogni città, comune, 
villaggio, in ogni luogo di 
lavoro, una forte organizza¬ 
zione della. CGIL, a presidio 
deH’unità, degli interessi vi¬ 
tali. dei diritti e delle libertà 
di tutti i lavoratori c del 
popolo italiano ». 

Imponente, e tale da testi¬ 
moniare la intensa vita de¬ 
mocratica dell’organizzazione 
sindacale unitaria, è il quadro 
dei convegni preparatori rea¬ 
lizzati: 53 C.d.L. hanno te¬ 
nuto il loro convegno pro¬ 
vinciale con la partecipazione 
di 7577 delegati, altre 14 ter¬ 
ranno j loro convegni entro 
il mese di gennaio; o'.tre 700 
sindacati provinciali hanno 
tenuto il proprio convegno: 
la FIOM ha tenuto i congressi 
in tutte le province. Convegni 
interprovinciali sono stati te¬ 
nuti d3i postelegrafonici, sta¬ 
tali. telecomunicazioni, au- 
toferrotramvierl. pescatori, 
braccianti. ferrovieri eec. 
Hanno tenuto il loro conve¬ 
gno pure 4627 Leghe, tra le 

3 uali 900 di mezzadri, 1000 
i braccianti. 600 di edili, eec. 
In merito al Convegno di 
domani, ii compagno Novella 
ha concesso un’intervista al 
settimanale della CGIL. La¬ 
voro. Alla domanda: « Quali 
'sono i temi essenziali del 
dibattito? ». Novella ha ri¬ 
sposto: 

■ Quelli che sono siati po¬ 
sti ne« convegni preparatori 
e sui quali là discussione è 
stata targa, esauriente, pro¬ 
duttiva: il primo toma riguar¬ 
da '/organizzazione sindacale 
aziendale; il secondo l’orga¬ 
nizzazione sindacale territo¬ 
riale: jl terzo lo sviluppo del¬ 
la vita democratica della 
CGIL. In stretto collegamento 
con questi temi vi sono quel¬ 
li della selezione dei quadri 
dirigenti t del miglioramento 
generale del lavoro ammini¬ 
strativo e ìn-tuiVl-colare fieli#» 
-■smss-orf delie quote men¬ 
sili. 

- 1. esigenza u; tratture a 
fondo il primo tema che ho 


indicalo scaturisce dalie o- 
sperienze fatte nei luoghi di 
lavoro, specialmente durante 
le ultime lotte salariali. Ab¬ 
biamo riscontrato che laddo¬ 
ve vi è stata una attenta ela¬ 
borazione dj una politica a- 
ziendale dei lavoratori, in 
collegamento con i temi ge¬ 
nerali posti dalla CGIL e dal¬ 
ie Federazioni di categoria, 
laddove questa politica azien¬ 
dale è stata tempestivamente 
attuata, i lavoratori hanno 
potuto ottenere notevoli ri¬ 
sultati. Si tratta ora di gene¬ 
ralizzare al massimo queste 
esperienze, dando indicazioni 
utili per tutti, in modo che 
in tutte le aziende eli orga¬ 
nismi dirigenti del Sindacato 
unitario sappiano collegare. 
:n ogni occasione, gli obiet¬ 
tivi particolari e suppletivi a 
quelli generali: questo non 
ootrà non essere un elemen¬ 
to decisivo per realizzare la 
nifi ampia unità dei lavora¬ 
tori «•. 


/.iati e ilei loro familiari su¬ 
perstiti. I/esaine della legge 
ri era iniziato l’altro ieri con 
un ampio intervento del 
compagno Minio ed eia stato 
quindi rinviato alla .seduta di 
ieri. Parlare, però. dellV.-a- 
me da patte (leU'a.ssemblea, 
della iegge Teiraeini è ine¬ 
satto. 11 Sonato, infatti, e sta¬ 
to chiamato a discutere su 
lì» versami diverse e molto 
differenti luna dall'ultra: 
una. quella originale, del 
compagno Terracini, la se¬ 
conda stilata «Ialiti commis¬ 
sione senatoriale per gli af¬ 
fari interni, una terza pre¬ 
sentata direttamente dal go¬ 
verno. 

Il dibattito, apertosi alle ore 
16 sotto la presidenza dell’on. 
MERZAGORA, ha avuto co¬ 
me primo oratore il senatore 
socialista MANCINELLI elio, 
in particolare, ha richiamato 
l’attenzione dell’assemblea su 
una grave scorrettezza del 
governo, l.’oratore ha, infat¬ 
ti. notato che in aula, nono¬ 
stante le precise richieste 
fatte in proposito dalle sini¬ 
stre perchè lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio presen¬ 
ziasse la discussione, era pre¬ 
sento solo il ministro del Te¬ 
soro. onde Gava. 

E’ intervenuto subito dopo 
il sen. Umberto MERLIN (de) 
che ha cercato di difendere 
l’operato del governo soste¬ 
nendo che la presentazione di 
una nuova legge dimostrava, 
semmai, il desiderio del gabi¬ 
netto Scelbn-Sarngnt di ve¬ 
nire incontro alla richiesta 
delle sinistre. 

CIANCA (P.S.I.): Ci man¬ 
cava altro ! 

Dopo questa difesa d'uffi¬ 
cio. il senatore democristiano 
è passato a criticare alcune 
formulazioni del progetto go- 
! vcrnativo. senza però voler 
ne riconoscere il carattere 
eminentemente restrittivo. 
Concludendo. Merlin, dopo 
tante contraddizioni, ha pro¬ 
posto come soluzione la peg 7 
gioie strada possibile e cioè 
il rinvio di tutti i testi alla 
commissione per un puovo 
esame. In proposito, anzi, ha 
annunciato che aveva prepa¬ 
rato un ordine del giorno in 
cui si stabilivano i principi! 
ai quali si sarebbe dovuto 
uniformare il nuovo testo. F.‘ 
stata, morii, la volta del 
monarchico CONDORELLI. 
che ha dichiarato di essere 
favorevole al progetto gover¬ 
nativo 

Il vice-presidente del Se¬ 
nato, on.le MOLE’, subito do¬ 
po, in un elevato discorso, 
ha invitato il governo a de¬ 
sistere dal presentare il prò 
prio progetto perchè limita¬ 
tivo. fazioso ed offensivo nei 
confronti dei perseguitati nn 
tifascisti. Offendere i perse¬ 
guitati antifascisti — egli ha 
detto — significa offendere 
la Resistenza e quindi la Re¬ 
pubblica. Il senatore sociali¬ 
sta LUSSU, quindi, ha riaf¬ 
fermato che il suo gruppo 
rimaneva fedele alla legge già 
approvata dalla precedente 
legislatura ed ora rtDroposta 
dal compagno Terracini. 

A questo punto — tra la 
viva attenzione delFassemblea 
— ha preso la parola il com¬ 
pagno Umberto TERRACINI 
che ha efficacemente cen¬ 
trato gli aspetti principali 
dcMa questione. 

Esli ha innanzitutto rileva- 



Umberto Terracini 


ministro del Tesoro. Essa, 
Inoltre, era costretta ad esa¬ 
minare contemporaneamente 
un testo approvato dalla mag¬ 
gioranza della commissione ed 
un testo proposto dal gover¬ 
no, che metteva la maggio¬ 
ranza governativa pratica¬ 
mente in uno stato di infe¬ 
riorità e di soggezione, in 
quanto la impegnava diret¬ 
tamente a votare unicamente 
la proposta governativa. A 
questi due significativi aspet¬ 
ti — ha aggiunto Terracini 
— se ne aggiunge un terzo 
altrettanto clamoroso. La leg¬ 
ge per le provvidenze agli 
antifascisti si discute in aula 
per precisa volontà del go¬ 
verno il quale ha imposto 
alla commissione, elio ormai 
stava per approvarla, di rin¬ 
viare tutto il dibattito in 
aula. 

Storia di una legge 

Dopo queste precisazioni, 
l’oratore e entrato nel vivo 
dell'argomento sottolineando 
come in questo caso ia mag¬ 
gioranza abbia voluto rispet¬ 
tare il detto evangelico: «. Gli 
ultimi saranno i primi ». Nel 
corso degli ultimi anni, in¬ 
fatti. lo Stato ha provveduto 
a numerose categorie colpi¬ 
te dalla guerra ed è giunto 
persino a provvedere ai di¬ 
pendenti delia milizia, agli 
epurati e ai repubblichini. 
Nessuno, invece, ha pensato 
agli antifascisti, i quali, del 
resto, non avevano altra aspi¬ 
razione che a reinserirsi, do¬ 
po la caduta della tirannide, 
nella loro normale attività 
senza voler in alcun modo 
rappresentare un carico per 
l’erario. Senonchè per il riaf¬ 
fermarsi progressivo ed in¬ 
solente delTingiustizia socia¬ 
le, quasi tutti i perseguitati 
antifascisti si sono visti re¬ 
spingere al margine della vi¬ 
ta civile per cui le sinistre 
hanno ritenuto necessario 
intervenire in loro aiuto con 
la legge in esame. 

Terracini ha brevemente 
ricordato la storia del dise¬ 
gno di legge, sottolineando co¬ 
me nel 1952. a differenza di 
oggi, il governo avesse ap¬ 
provato una legge analoga, 
poi decaduta per Io sciogli¬ 
mento del Senato. Quando le 
sinistre la riproposero, nella 
nuova . legislatura, contraria¬ 
mente alle stesse previsioni 
del Presidente Merzagora, fu 
praticamente impossibile esa¬ 
minarla rapidamente per le 
innumerevoli remore ed obie¬ 
zioni del governo che. dietro 
argomentazioni di carattere 
finanziario, nascondeva la 
propria opposizione alla log 
ge perchè non voleva che 


lo che il Senato si trovava in questa costituisse un solenne 


una situazione che non ave 
va precedenti nella storia del 
narlamentn italiano, «/assem¬ 
blea. infatti, stava d : «cuten- 
do una le^e che è di enrn- 
oetenza del ministro deci 5 
Interni solamente dinanzi al 


riconoscimento di quegli idea¬ 
ti antifascisti che oggi si vo¬ 
gliono offuscare. 

La stessa opposizione del 
governo a che la data per le 
nerseruzioni agl; antifascisti 
risalga al marzo 1919. cosi co¬ 


me aveva stabilito la com¬ 
missione — ha proseguito 
Terracini — non è dettata da 
motivi economici, ina solo dal 
fatto elio si vuole evitare che 
la responsabilità del fascismo 
venga fatta ricadere sui go¬ 
verni che precedei toro la 
istaurazione del regime. 

La denominazione 

Quanto poi al rifiuto da 
parte del ministro Gava di 
denominare lo provvidenze 
con la parola pensione, il 
compagno Terracini, ha sot¬ 
tolineato che le sinistre non 
fanno una questione di pa¬ 
role ma che anzi desiderano 
che le provvidenze vengano 
definite assegni di beneme- 
renzu, o, meglio ancora di 
riconoscenti! nazionale. Il ri¬ 
chiamo alla pensione era so¬ 
lo in riferimento alle tabelle 
ed. in proposito, il senatore 
comunista ha chiesto clic la 
misura sia quella della tabel¬ 
la C, dimodoché non possa 
confondersi la pensione di ri¬ 
conoscenza nazionale con una 
elemosina. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne Terracini, dopo aver Iro¬ 
nizzato sul fatto che il mi¬ 
nistro Gava prevedeva sol¬ 
tanto due milioni per una 
prima copertura finanziaria 
della legge, mentre pei* gli 
appartenenti alla repubblica 
di Salò sono stati stanziati 
due miliardi, si è rifiutato 
energicamente dì accettare la 
proposta del senatore Merlin 
di riportare in commissione 
l’esame della legge, dui mo¬ 
mento che l tre punti di vi¬ 
sta erano completamente di¬ 
versi. 

Ciò clic si deve fate — 
egli ha detto — è di appro¬ 
vare la legge in aula prima 
di Natale in modo di dare al¬ 
meno una soddisfazione mo¬ 
rale ai tanti cittadini che 
da anni attendono queste 
provvidenze. Noi — egli ha 
affermato — chiederemo la 
votazione per appello nomi¬ 
nale su tutti gli articoli e 
gli emendamenti perchè è 
bene che tutti sappiano co¬ 
me c nata una legge che 
chiude una dolorosa parente¬ 
si della storia nazionale. 
(Vivissimi applausi a sinistra). 

Ultimo oratore della se¬ 
duta è stato il senatore EOLI 
(de) che si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con la richiesta del 
compagno Terracini di con¬ 
tinuare la discussione in au¬ 
la. Egli. però, ha consigliato 
di indire una breve riunione 
Ira i parlamentari antifasci¬ 
sti nrr onesta mattina in mo¬ 
do di trovare un accordo sul¬ 
la legge e adempiere, cosi, 
ad tin preciso dovere. Il 
compagno TERRACINI, ha 
ha aderito nlla proposta. Il 
vice presidente BO (de), ha 
dichiarato conclusa la di¬ 
scussione generale e ha rin¬ 
viato la reo’ica nei relatore 
e del ministro a stamane. Il 
Senato però, nrima di ri¬ 
prendere la legge per le prov¬ 
videnze antifascisti, esa¬ 
minerà alcuni provvedimenti 
urgenti e la legge delega. 


L’DBSS è pronta a normalizzare 
i suoi rapporti con il Giappone 


« Continua* della I.* patina» 

vici Supremo deR'U.R.SS. la 
proposta d: annullare :1 trat¬ 
tato di alleanza e di recipro¬ 
co aiuto tra l'Unione Sov:el;ca 
e la Repubblica francese ». 

Il documento odierno, che 
è particolarmente stringente 
ed efficace, dimostra l'assolu¬ 
ta incompatibilità dell'allean¬ 
za franco-sovietica con gl: 
accordi di Parigi. I due stru¬ 
menti diplomatici sono tra 
loro dei tutto contraddittori, 
nello spirito e nella lettera 
in qur.n'o il primo è diretto 
proprio contro la rinascita e 
le eventuali nuove aggres¬ 
sioni di quel militarismo te¬ 
desco che il secondo si sforza 
di far risorgere. La logica 
stessa vuole quindi che. con 
la sua definitiva adesione al 
secondo oatto. la Francia fir- 
'tii Fitto di mn-to del primo 
il quile nure essa deve In 
gran parte la sua vittoria 


nella seconda guerra mondia¬ 
le e la sua stessa sopravvi¬ 
venza. ;n quanto nazione in¬ 
dipendente. all'aggressione c 
ill'invasior.e nazista. 

La giornata odierna ha re- 
g.strato a Mosca un altro im¬ 
portante passo ufficiale del 
governo sovietico in materia 
d: politica estera. Con una 
iiehiarazione resa pubblica 
-tasera. Molotov ha annuncia¬ 
to. in risposta al recente di¬ 
scorso programmatico d e 1 
nuovo ministro degli esteri 
giapponese Scighemitsu. che 
TU R.S S. è pronta a norma¬ 
lizzare i suoi rapporti col 
Giappone, ed a studiare su¬ 
bito misure pratiche che pos¬ 
sano portare a tale ritorno 
della normalità nelle relazio¬ 
ni fra 1 due paesi. 

Diventato ministro degli 
"t-teri con il nuovo gab : netto 
’b'vimn S-'^h^Yiitsu -»v a *’ a 
TM-vf-aitato '"n^mbne del 
suo governo di «nigliorare i 


rapporti con FU.R.S.S. nella 
prima dichiarazione da lui 
fatta dopo aver preso pos¬ 
sesso della nuova carica. L'an¬ 
nuncio era stato salutato a 
Mosca con soddisfazione. Mo¬ 
lotov ha sottolineato che lo 
Stalo sovietico è favorevole 
allo sviluppo dei suoi rap¬ 
porti con tutti i paesi che 
nutrono analoghi propositi: il 
ritorno alla normalità fra 
Mosca e Tokio non corri¬ 
sponde soltanto agli interessi 
fra due popoli ma è anche 
vantaggioso per la pace in 
Estremo Oriente e la disten¬ 
sione internazionale. 

Tale opinione era già stata 
espressa nella dichiarazione 
comune che l’URSS e la Cina 
avevano consacrato a questo 
oroblema nell’ottobre scordo 
Se il governo gianponese in« 
•onde - intraprendere D.ass : 
••'pereti ;n questa dilezione 
•-'veriì a Mosca totale com¬ 
prensione. 
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(Continuazion e gal la 1. palina) 

questi soprusi il sottosegre¬ 
tario Preti ha negato ai par¬ 
lamentari il diritto di seguire 
le pratiche. Preti è arrivato 
anzi, in una riunione di fun¬ 
zionari. a definire « deputati 
da due soldi » \ parlamentari 
che sollecitano il disbrigo 
delle pratiche. In pari tempo 
il sottosegretario ha organiz¬ 
zato un mastodontico ufficio 
per le raccomandazioni che 
Io interessano personalmente 
e ha fatto stampare migliaia 
di cartoline per farsi la pub¬ 
blicità presso coloro che do¬ 
po tanti anni riescono ad ot¬ 
tenere la pensione. 

Dopo la denuncia di que¬ 
sti arbitri!, il socialdemocra¬ 
tico Paolo Rossi ha sentito il 
bisogno di parlare a difesa 
del sottosegretario. Tra con¬ 
tinue interruzioni delle sini¬ 
stre e dei deputati monarchi¬ 
ci. Rossi ha sostenuto che le 
critiche a Preti sono ingiuste 
nerchè il suo amico è abile, 
dinamico, si reca jp ufficio 
la mattina alle otto per sor- 
vealiare * i burocrati abitudi¬ 
nari » e ha fatto benissimo 
id abolire le raccomandazio¬ 
ni dei parlamentari. 

L’accenno alle raccomanda¬ 
zioni ha suscitato lo sdegno 
del monarchico Cuttitta. il 
anale ha affermato che il de¬ 
butato che sollecita una pra¬ 
tica di pensione compie un 
dovere e un’onera di bene. 
Cuttùta ha poi'rivelato che 
un funzionario gli confessò 
riie se si dovessero sbrigare 
•otte le pratiche sollecitate 
■tai parlamentari occorrereb¬ 
bero centinaia di miliardi per 
"•agare te ne n c'nni. Foco dun- 
■»ne M fmdo del nroblema: le 
•osiddette raccomandazioni 
-cno idate abotRe Derehè non 
-s sono i fondi necessari ad 
’wiver? al debito mnfratto 
■‘-'Ra nazione verso j figli chu 
• ! «nnc caczipeat: oer essa. 

t.a proseguirà 

-lorfa.-f» nrnss’reo 
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